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MEMORIE 

DI Sr M A R I A 

IN PORTICO DI ROMA, 

Dal giorno 17. dì Luglio dell’Anno 524. nel 
quale apparue quella mirabile Imagino 
nel Palazzo di S. GALLA Patritia Ro- 
mana nel Portico d’Ottauia appreso 
il Teatro di Marcello > linoni pre- 
lente Anno Santo 1675, # 

Raccolte da Lodouico Marracci Sacerdote delitti» 
Congregatione de Chierici Regolari 
della Madre di Dio ; 

Et in quella feconda impresone dall’Autore 



IN ROMA » Per Michele Ercole . 1675. 

~ 

Con licerne de Superiori , 
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EMIN. MO ET REV/ 10 PRENCIPE. 

Otto la protcttione e gli aulpicj 
delle Clementi STELLE di V.E. 
come nel lòmmo lume ripofte, 
tornano in luce quelle Memorie di S. Ma- 
ria in Portico, arricchite di nuouo Sogget- 
to per notitia de Secoli Suturi . E ben do^ 
ueano ofifequioSe ricorrere, per eternarli 
ogn’hor più chiare nel modo, all’ombra lu- 
minofiffima dellaTutela e del Nome di chi 
hà da viuere nelle memorie degli huomini 
immortale.irpretioSoTelòro di quell’imo 
gine Sourumana , da che nelle mani fi de- 
pofitò di vn Pontefice, non può al publico 
meglio cóparire,che tra le Porpore Regna- 
ti del Vaticano-, E come pegno celefte, me- 
ritamente vuol capeggiare tra gliAS TRI. 
11 Tempio di ella , che già riueriSce e van* 
ta domcllica nelli Iufpatronati la Qdadi 
V .E.fin da primi anni dalla fuatenenii/ma 
diuotione dedicato, indi Santificato col Sa- 
cerdoti, òc oggi con si eséplare frequenza 

* A z delle 
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dalle Religiofifsime vifite della fua Porpo- 
rata Pietà, cò tanta gloria illuftrato : mérrc 
al Mondo Chriltiano accolto Pellegrino iri 
Roma appare al prefente, e neli’etfificio , e 
nelPhiftoria rinouatoj li fa vedere (Icora e 
f ragione)tutto fuo.Che vn 'opera, inaugura- 

ta fotto gli influfsi propiti j di vna STELLA, 
che da fei Monti illuminò lvniuerfo $ ben 
altresì da i fublimi riffefsi di feiClementif- 

(ime STELLHjà rfettcColli dominanti, & ai 

T • • * 

mondo, douea fperare, & attendere quella 
perfettione e compi mento, che gli han co- 
partito fin qui con liberalità cosi pia, e che, 
maggiore in auuenire gli promette la gene--* 
•Tofa mano di V. E, Si degni per tato di rimi- 
rare co occhio benigno quello picciolo tri- 
buto d olìequio, métre porta per tati ritoli 
Ìfi frónte il Nome gloriofifsimo di V.E.À 
cui baciado humilifsimaméte la facra Por- 
pora, mi rifegno) qual fui e farò fempfe* 
.ctr/TiDi V»E. 

~ r ‘ HumiJ, Deuor. Oblig. Seru* 

* * \ 1 ' - • . * . ‘ , 

Lodovico Marracci* 

. ' AL 
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AL LETTORE 
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L nuouoiò' inf dito rìfucgli&mcn- 
to del deuoto PopoloRomano a ve- 
nerare la Sacrefanta Intanine > 
detta eommunemente di S. Maria 
in "Portico * ne gli afri i6$6»e 
1657. il pefttlential con- 

tari» riempì di funefti aanenttnenti U l Ci " ' 4 ^* 
Berna , diede occafione à me di fcrtuerele 
rie della medefima ìmagine 5 accio conia maggi 
«otiti» del gran Tefiro, che Bomapofedena :,cre. 
fce(Te vi è pi» l’ affetto^ deuottone del Popolo ver* 
Co di quella - Et hor a vedendo Sbattere in gran 
parte confeguito il mio intento > per ejferfi notabil- 
mente accrefiinta la veneratone 
le ft e depojiu fatte dalla gran Madre di Die all» 
Metropoli del Monde ■> mi fono tnejfe a darla d 
«uoue alle /lampe con qualche miglioramento, e con 
Paggi»! a di tutto ciò , che da quel tepe in poi circa 
aneliti veneranda Ìmagine èfegutto . E verone > 
litri hanno fritte-, epnhhcate Hifiene , « Narra- 
tici dì e/fa-, onde per q«ff a parte tfparf a, deno- 
to Lettere, finerchia la mia fatica : Ma niente di 
mante ritratterai in quefie Memorie molle co/e , * 
„«n dette dagli altri, come fono le [accedute dopo 
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di loroy b non apportate con tanta chiarezza > o 
non confermate con autorità, ài fritture antiche • 
Se bene non tutte le cofe potrò confermarti con Izj 
fcritturey particolarmente di tempo remoto : & il 
richieder quejlo farebbe co fa da per fona troppo in- 
difcreta . Ne’ fiuccefft de' tempi andatiy è ncceffa - 
rio attribuir molto alla traditioneynon effendo fa- 
te fritte t flit e le cofcyb vero effondo negl' ine end f 
e nelle mine delle Città > e de 3 Regni re fiate fiepol- 
te l 1 opere d'infiniti Scrittori y come pure molte nzjy 
fi armo f polle nelle vafitjfime biblioteche dc'Gran- 
diyalle quali per lo piu è interdetto b almeno e dtf- 
ficilijfimo L'adito alle perfone quantunque lettera- 
te . Eft traditio (diffie francamente S.Gio.Ghri- 
fofiomo Orat.q. in Epifi. 2. ad T heffalon . ) nihil 
qua?ras amplius. E Simone Metaf rafie nella vi- 
ta di T eodofio Cenobiarca ajfai à noftro propofito 
fc riffe : Multa ex ijs , qua? olim quidem fa£a 
funt, fita autem non funt in diuina fcriptura^» 
fola fcriptis non mandata traditio elficit, vtin 
hodiernum vfque diem prò certis habeantur . 
Si che in vna gran parte delle mie memorie man - 
candomi l'autorità de gli Scrittori io mi rapporto 
alla traditioney la quale fe fi rigetta nell'Hifioriey 
vacillerà la fede di tutti quelliy che hanno teffute 
narrai ioni di altre fiacre e miracolofie Imagtni , 
delle quali il piu che fi dice ftà appoggiato à quel- 
lo* . 
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lo, che fi è vdito dire da maggiori fucceffiuamen - 
te: e la pietà , e prudenza Chrifiiana non richie-, 
de maggior teftimonio per crederlo > e venerarlo • 
Ma trattandofi dell'autorità , & appoggio delle 
fritture i non ne mancano molte anco affai an- 
tiche a le quali confermano la verità, di quanto 
qui fono per dire delta noftra lmagine . La pria - 
cip ale pero, e quella eh’ è fiata' feguita da tutti li 
Scrittori moderni , è in vn P ergameno di vene- 
randa antichità-) che nell' Archiuio di S* Maria in 
Portico fi conferua , dotte (là. fommariamente re- 
gi firat a Hit fi ori a di quefi’ lmagine da che appar- 
ite nell' anno 524. finoà i dì di Paolo Secondo nel 
1464. al quale fi ritroua vn’ altro in parte filmile * 
e di qualche antichità nella f amo fa Biblioteca di 
S. Ago fi ino di Poma : tnà pero affai forre tto > e 
mancheuole per difetto dello Scrittore , & in alcu- 
•' ne coffe apertamente falfo . Hanno poi altri ag- 
giunte nel medefimo Pergameno alcune coffe fuc- 
ce dute da quel tempo in quà, fi come mofira la di- 
uerfità 5 e la nouità del carattere . Evifù chi per 
maggior fodisfattione dt’ Lettori traporto queft ’ 
hifioria dalla Latina fauella nell’Italiana , e tal 
manu fritto, che pur mofira antichità affai gran- 
de, nel medefimo Archiuio ftà ripoflo . L'uno , e 
l’altro mi propongo io nelle | mie memorie , qua fi 
forte di effe per feguirle , finche mi accompagne- 

A 4 ranno 
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ranno nel racconto 1 che dopoì mi farà, co fa facile 
il caminare da per me , e [fendo le cofe fc gitemi più 
motte , c per lo più fuccedute in quefa noftraetà > 
e per confeguenz,a non ignoti 5 nè ofcttre à poterle 
riferire per notitia di quelli, che viuer anno ne* 
tempi à venire • Gradifci per tanto » benigna 
"Lettore , qttcfia mia fatica , nè ti offenda lo fi- 
le femplice e piana , mentre non le manca la fe- 
deltà ; e vitti felice . 



. - j 
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u memorie’ 

DI S- MA R I A. 

IN PORTICO . 

Sotto S.G iouanni I. circa l' Anno 5 24. 


RA le più celebri ? e rinomate 
Imagìni della gran Madre di 
Dio, che nell' Alma Città di 
Roma , e può dirli nel giro di 
tutto il Mondo fiano riuerito » 
pare à me di potere giuftamenr 
'te riporre ne’ primi luoghi quella , che coio 
; nomedi Santa P M A R f A in Portico viene 
xommunemente chiamata > la quale , e per la 
; fua antichità > e per la marauigliofa 

fattura , e per la còpia de’miracoli , non lolo 
alla gente ordinaria , ma à gli ftefTì Pontefici 
Romani , &*in particolare à quelli che nella.» 
noftra età hanno regnato , fi è lempre rela^ . 
venerabile . E òrto; non pnò fé non con^ 
gran temerità affermarli * che i Prencipi hi- 
premi della Chriftiana Religione fi fi ano 
I molli 1 fare offequij tacito ftraodinarij a que- 
lla facra Indagine per vna ferie continuaci di 
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tanti anni 5 con portarla* ancora in folenmT- 
iinic proceflìoni per ottenere il diuino aiuto 
ne’ tempi delle maggiori calamità, fenza^, 
il fondamento di qualche antecedente prodi- 
giofo auuenimento circa di quella, tutto 
che ò alle noftre orecchie non peruenuto , ò 
tramandato alla poflcriù alquanto torbido > 
e confu fo . 

Quello 5 che de’principij di quella facra-, 
Imagine fi hà e per traditione , e per fcrittu- 
re di affai veneranda antichità , è ; che ella 
apparile in Roma nel Palazzo di Santa Gal- 
la Patritia, pollo nel Portico di Ottauia pref- 
fo al Teatro di Marcello, PAnno di nollra fa- 
Iute 524. alli 17. di Luglio 3 mentre fedeua 
nel Trono ApoRolico San Giouanni Primo , 
Imperando in Oriente GiuRino il vecchio, 
e regnando in Itali a da fe ingiù fiainente op- 
prefla > Teodorico Rè de' Goti Heretico Ar- 
riano . 

Fù Galla figliuola di Simmaco Confalo 
. il giouine , della: famiglia Anicia , Semi- 
nano di Regii e d J Imperatori. Epereller 
perfona di primaria nobiltà , nella cui cafa 
erano fiorite le fupreme dignità della Repu- 
blica , ne riportò il fopranomc diPatritia. 
Mentre ville hebbe per banditore delle fuc 

1 °- 
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Iodi San Fulgenzo Vcfcouo Rufpenfe,il qua- 
le le fcrifTe vna ben longa & elegante lette- 
ra > in cui non contento il Santo di fare enco- 
mi; delle di lei virtù , palla ancora à quello 
del marito» ( del quale reftò priua poco do- 
po le nozze fenza riceuerne prole : ) cosi 
dicendo . Ncque enim fruftra Dominus con - 
iugem tuum religione [incera fide lem , corde hu - * 

milem » moribus mitem » operibus mifericor- 
dem » conuerfatione penilus innocentem » a tute iu - 
ucnem de peregrina itone hitixs vita ad sternam 
csleftis patrU celeriter tranftulit manfionem , nifi 
illi gaudia sterna conferret » ubi [acuitatene 
meli us viuendi concedere . Dopo morte meri- 
tò hauere per Cronifta della fua vita , e virtù 
S.Gregorio il Grande, fuo parente, e dcll’iftef- 
fa famiglia Anicia, dal quale mi è parfo pren- 
dere^ trapportarquì in noftra fauella cièche 
di Galla racconta ; efiendo conueneuole, che 
fra le memorie di S. Maria in Portico » viua 
eterna ancora la memoria di quella, che me- 
ritò nella propria cafa riceuerla , e per tanto 
tempo confermarla - Dice adunque il Gratin 
Dottore nel decimo terzo capo del quarto li- 
bro de’ fuoi Dialogi, quelle parole : Non mi 
par e fra tanto dt douer tacere ciò che per relation e 
di perfine grau'h e degne difide io ho rifaputo *. 
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Perche ne tempi de 7 Goti s Galla donzella nobi- 
lijjìma di quefia Città-) figliuola di Simmaco Con- 
i !j * fole 5 e Patritio 3 effendo fata maritata d'età gio- 
ii anetta 5 dentro lo fpatio d'vn anno refio veda- 
ti a per la morte del Marito . E mentre fi andò nel 
colmo della copia mondana 3 era dalli età 3 e dalle 
ricchezze inuitata alle feconde nozze 3 elejfe piu 
* prefìo di congiunge rfi con Dio con maritaggio 
fpirituale 3 nel quale fi comincia dal lutto > ma fi 
arrtua all’ eterne allegrezze ; che fogge ttarfi alle 
e nogze carnali > le quali fempre cominciano dall 1 

fr allegrezze > <? finalmente vanno a terminare. ^ 

nel lutto. Ma effendo ella di compleffone affai 
calda j cominciarono à dirle i Medici > che fi non 
fuffe tornata à maritai fi 3 le farebbe per il fouer - 
eh io calore nata la barba , come poi realmente au- 
uenne . Ad ogni modo la [anta Do ma 5 la qua-* 
ìj fi ana innamorata della bellezza dello fpofo 
interiore 3 ninna ftima fece dell 7 efterior defor- 
mità : ne fi curo punto che refi affé in lei brutta -» 
quella parte 3 che non era amata dallo Spofo ce- 
le fi e - Per quefio) fubito che fu mono il fuo mari- 
to > depofio giu i h abito fecolare 3 fi ri ferro in~* 
vn Monafiero appreffo la Ghie fa di San Pietro > 
d and ofi tutta al feruitio della Maefià Dittino, 3 e 
quitti per molti anni vi bendo con femplicità di 
cuore in continua orattone ? faceua à t poueri lar - 

ghif- 
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ghijfime limofine . Ma. hauendo già il Signor^ 
determinato di rendere l’ eterna mercede alle di 
lei fatiche > permife che le veniffe vna cancre- 
na in vna me w snella . Sole uà la Santa di notte 
tener femore due Candelieri ac cefi aitanti del 
letto ; perche carne amica della luce , odiaua le 
tenebre non fola fpirit itali > ma ancora corporali . 
Il or mentre vna notte afflìtta e fianca per U 
gta detta infermità nel fuo letticciuolo fi giaceua •> 
Vtdde il Beato Pietro Apoflolo fra i dui Cande- 
lieri fermato aitanti di fe : alla cui vifia non (b- 
lo non fi atterr ì , ma. anni dall’amore prendendo 
ardire > tutta fi rallegro , e di,'je - Che co fa è y Si- 
gnor mio ? mi fono forfè fiati perdonati i miei 
peccati ? alla quale egli con volto pieno di beni- 
gnità 3 piegando il capo rifpofe ; sì } ti fono fiati 
perdonati . Era in quel Monafiero vna Mona- 
ca fra P altre > alla quale Galla vortaua partico- 
lare affetto . Onde diffe f ubilo all' Apoflolo ; lo ti 
prego d far sì , che venga meco Suor Benedetti 
Non quefìa ( ripiglio tl Santo ) ma quell ’ altrui 
tale ha, da venir teco : e quefia-i che tu domanda- 
ta hai-, ti feguird ancor ella a capo di trenta gior- 
ni . C io detto f pari la vtfio/ie 5 e Galla di fubito 
chiamata U Superiora del Conuento 3 le fignificb 
quanto dal Santo Apoflolo hauetia ìntefo . Dopo 
tré giorni mori la Santa infime con quella Mo~ 
• . » . ~tt 4 Cay 
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naca 5 che gli era fiata accennata nella vìfione ; 
e nel trenti fimo dì mori quella ancora 5 che ejfa l # 
h aneti a richiefia . Del qual fatto fino alla gior- 
nata rimane in quel Mona fi ero viua la memo- 
ria > e le Monache giouani > le quali bora vi fono » 
e V hanno fentito raccontare dalle più vecchie > 
lo riferifeono tanto puntualmente > come fe ancor ’ 
effe quando figuì vi f uff ero fiate prefenti . Fin 
qui Sàn Gregorio: nelle parole del quale vna ■ 
cofa ci occorre da non leggiermente dubita- 
re : per qual cagione trattando egli di Gal- 
~ la , non faccia mentione veruna dell’ appari- 
none della noffra Imaginc nel fuo Palazzo > 
elfendq pure cofa tanto fegnalata , ehe per 
quella più che per qualliuoglia altra> merita- 
rla efler Galla nominata . Al che facilmente 
fi rifponde , che il Santo non fece profeflìone 
in quel luogo di fcriuere tutto ciò che à 
Galla apparteneua , ma folamente il di lei 
felice paflàggio : onde furono prefilfe à quel 
capo per titolo quelle parole : De tranfitu 
GalU AncilU Dei . E quello > ad effetto di 
proua^ con varie apparitioni > e fegni mira- 
colo!! fcguiri nella morte si di quella >come 
di molti altri j de quali in quel quatto libro 
deferiue di proposto il tranfito da quella., 
all’altra vita > l'immortalità delFanima ragìo- 

nc- 
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neuoic- E quella Sua intentione protetta^, 
egli mede/ìmo nel fettimo capo , così dicen-* 
do : A ìam multi no/t rum mentis oculum fide pura, 
& 'ubere or ano ne manda» te s , egre diente s è car- 
ne ani mas fi eque» ter viderunt . Vnde mine 
7?*; hi n cuffie e fit -, vel qualiter egredientes anima 
'Ut file fìnti vel quanta ipficdttm egred&èntur vi - 
derint > enarrare ; quatenus flucluanti animo > 
quod piane ratio non vaia , exempla perfiuade - 
ant . Sarebbe adunque flato fuor di propos- 
to , eh e pretendendo Solamente trattare della 
morte di Galla, hauefle fatta digre/fiòne nell' 
apparinone della noflra Imagine ; e perciò 
noi vediamo , che apportando per proua dei 
fuo afTunto in quell'ifteflo luogo la morte di 
molte altre perfone , ò in bontà > ò in malitia 
Segnalate, trafeurà molte cole à quelle atte- 
nenti , qnantunque degne di racconto elleno 
pareffero . Ma quando bene quella ragione 
non fi approualTe , pare egli balleuole moti- 
no per negare, ò richiamare in dubio Pappa- 
ritione di quella Sacra Imagine fatta a Galla, 
perche San Gregorio parlando di lei , non ne 
faccia mentione alcuna ? Nè anco del Imma- 
gine di Santa Maria Maggiore, quale egli 
portò procefiionalmente , nè della compar- 
ii delPAogelo lopra la Mole d’ Adriano , nè 

del 
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del miracolofo cettare della peftc che nell’ 
iftetto tempo feguì , fece mai ricordanza al- 
cuna nè San Gregorio fletto, tutto che in., 
molti luoghi gli cadette attai in acconcio, e 
particolarmente nella carta, ò vero intimato- 
ne della Litania Maggiore, nel principio del 
fecondo libro delRegiftro nella decima indi- 
none; il cui principio è , Solennttas annui de - 
u olienti : nè Giouanni Diacono , nè Gregorio 
Turonefe > nè Paolo Diacono , nè altri anti- 
chi Scrittori della vita di quefto Santo , tutto 
che, e della peftilenza, e delle proceflìoni fat- 
te per quella, e di altre menomezzc faceflcro 
fpecialc ricordanza. E certo Gregorio Turo- 
nefe, il quale hebbe notìta diflinta di tutto 
quefto auuenimento dal fuo Diacono, che vi 
fl trouò prefente , pon pare che doueflc pal- 
pare lotto lìlentio cofa tanto principale . Si 
ha per quello da negare ò riuocare in dubio, 
ciò che la pietà commune fondata sù la tra- 
ditone tiene per fermo , & indubitato ? Si 
metterebbero in comprometto tutte le cof<L> 
humanc, e diuinc, le tal maniera d'argomen- 
tare fotte legitima, ò valeuole . 

Mà torniamo à Galla, la quale prima di 
fottravfi attatto dal Mondo per mezzo dello 
flato Monacale > pafsò qualche wefe nel ve- 

r dO- 
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lenell’ dóuile fegueflrata come à proua dentro del 
tìza al- proprio Palazzo , fi come dalla lettera da 
heinj San Fulgenzolcrittale , è manifefio : nè ciò 
ciò) c repugna alle parole di San Gregorio: Mox 
matio- t r g 0 ut etus maritus defunti us eft » abietto ft- 
)io del calati babitu , ad Ommpotentis Dei fcruitinm 
• indit- j} fi a p ut l Beati Vetri Apoftoli Ecclefam mona- 
nude- flcrio tradidit : perche quella parola , Mox i 
egorio non cfclude qualche mefe » nè pure qualche • 
ì lori* anno di tempo infrapofto, fi come per l’auto- 
, rutto r icà del Poeta Latino è manifefio > il quale-» 
>nifat- adulando il luo Prencipe Augufto, gli difiè_> 
:elTcro ( y j r g. 1. 1 . C eorg.) 

T uro* 7" ù que adeo^que mox qua fiat h abituro, Deorn 

i rutta Concilia , tncertum e fi . 

che vi Jn quello fiato foleua la religiofa PatritÙL* 

Fé pai- tenere ogni giorno alla Tua menfa dodici 
le • Si poucri , elfercitando quell’atto di carità, ran- 
chici ro p er imitare refiempio del Redentore del 
la tra- Mondo > quanto per honorare la Bcatiflìma_» 
o? Si Vergine fua Madre, della quale era efirema- 
cofu mente diuora , haucndofcla eletta per fiia_r 
joien- particolare Auuocata ,e Signora . E mentre^ 
vn giorno à menfa co’i Tuoi poueri fe ne fia- 
imadi | ia afilla, e forfè anco in perfidiagli feruiua-* : 

1 dello apparue nella vicina flanza , che era il luogo 
tl ve- della Difpenfa , à villa del Goppiero vn’ im- 
o- B pro- 
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prouifo fplcndorc; dal quale egli atterrito, 
corfe di fubito alia fua padrona , pregando* 
la à trasferirli fin là , poiché hauerebbe ve- 
duto cofa di flrana marauiglia - Vi accorfe^ 
ben prefio Galla» eviddecon fuollupare-j 
quell* infolita luce ; ma non potè però mai 
feorgere ciò che in quella fi conteneua, che^ 
era la facra Imagine della Beatiffima Vergi- 
ne , dalla quale tutta quella chiarezza deri- 
uaua* Stimò à ragione la prudente Patricia-,» 
che alcun gran mifierio qua filile nafcoflo j e 
che per intenderlo conuenifTe per ogni ma- , 
niera ricorrere al Supremo Oracolo del Vi- 
cario di Chrifio j ehcaU’hara, fi come detto 
habbiamo, era San Giouanni primo Ut quello 
nome» Traportatafi per quell’ effètto al La* 
terano , doue il Pontefice rifedeua > con hu-* 
mili e graui parole gli cfpolè quanto nella-, 
fua cafa di nUQUO e di marauigliofo era-* 
comparto; e come dia ftelTa n’era cefiimonio 
di veduta •> Indi pregollo > che fi degnalfiu 
alia fua rnedefima cafa trasferirli , poiché ad 
elio , come à fua Vicario, hauerebbe Dio 
feoperto quello, che nè 3 lei, nè ad altri s’era 
compiaciuto manito&are . Non flimò il Tanta 
Pontefice , che donna tanto principale , e di 
cofi conofciuta bontà * pietà > e prudenza-, * 
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gli veni/Te à raccontare fauole,ò fogni, come 
vna donnicciuola del volgo ; e per quello , e 
per dler coli mollo da diuino inftinto, dop- 
po lunga oratione, accompagnato da Vefco- 
ui , Preti ) e Diaconi Cardinali , e dal rcfto 
del Clero, inlieme con tutto il Magiftrato , e 
Popolo Romano , s’inuiò proceffionalmente 
à piedi ? portando tutti candele accefe iiu 
mano, e fe ne venne al Portico d’Ortauia^o- 
ue giunto. Se entrato nella cafa di Gallai, 
vidde anch’egli con quei che gli affifleuano , 
lamiracolofa luce , la quale tuttauia perfe- 
ueraua ? & alzare le mani , e gli occhi al Cie- 
lo, (ipofeinatta fuppljcheuole à fare ora-? 
-rione; nella quale {landò alforto , auuennej 
vna cofa aliai nuoua , e prodigala ; pojchej 
tutte le Campane della Città di Roma, cj 
particolarmente quelle delle Baltiche Bate- 
ranenfe , e Vaticana , molte da mano Ange-? 
lica , cominciarono a fare vna allegra , e foa<* 
ne armonia, per honorare la comparfa fra noi 
della Regina del Cielo per mezzo della fua_. 
effigie. Nè voglio qui tacere, che volimi! 

' prodigio di fuono di campane miracolofoè 
poi auuenuto molte altre volte iq diuerlì luo- 
ghi , flcome racconta il Reuerendiffimo P. 
frat’Angelo Rocca Vefcouo di Tagafte > nel 

B 2 fuo 


Digitized by Google 



lo 

fuo accuratiffimo Commentario De Campa- 
na , nel quale proua ancora edere /lato IV fa 
delle Campane amichiamo, e di gran lun- 
ga fuperiore al fecole, del quale noi qui fcri- 
uiamo. L* irte fio chiaramente dimodral’E- 
minentiflìmo Cardinale Giouanni Bona di 
memoria immortale , nel iuo eruditiffimo 
Trattato , Rerum liturgie arum lik. l.cap. 22. 
Et Aladado Scrittore Arabe affai rinomato , 
riferifee , che venendo da alcuni propodo al 
fuo falfo Profeta Mahometto , il quale viue- 
ua circa gli Anni 570. IVfo delle campane* 
eglino*! voleua riceucre,per efler fegno pro- 
prio, e commune de* Chridiani: fe bene da- 
poi Io prefe , & vfollo per qualche tempo . 

In vdireil Tanto Pontefice quel maraui- 
gliofo concento , maggiormente s’ inferuorò 
nell* oratione ; & all'hora feorfè nel mezzo 
di quella luce dui Spiriti celcdi delia figura, 
nella quale fono dal Profeta £faia deferirti i 
Serafini . Qucdi fodenendo nelle mani la_, 
pretiofa Imagine della Madre di Dio , la ca- 
larono pian piano , c nelle mani del Sommo 
Sacerdote di Dio la vennero à polàre:& e^li 
con indicibil contento riceuutala , fe n* vfei 
con quella à vida del numerofo Popolo , o 
modrando à tutti il facro teforo , con quello 

gli 
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gli benedille > e rimandogli alle loro calo 
confolari. Auuenne tutto quello» come detto 
habbiamo,alli dicefsectc di Luglio, nell’An- 
no 524.Ec in quell' illello giorno fucceffe vii’ 
altro miracolo affai notabile : imperciocho 
ricrouandofi all* hora la Città di Roma ta- 
nagliata da vna ficrilfima pelle ; nel punto 
che comparuela facra effigie, cefsò del tutto 
il mortifero contagio , reflando fantificata , e 
purgata l’aria co’ i benigniffìmi influffi di 
quella , come pur’ anco è auuenuto molte al- 
tre volte ne’ tempi feguenti, li come nel pra- 
grcffo di quelle nollre memorie vedremo. 

Che poi non fi troui per confermatione di 
quanto detto habbiamo , Autore alcuno di 
quei tempi , non deue parere cofa llrana ; at- 
eefoche TillelTo Cardinal Baronio diligentif- 
fimo inuelligatore dell’ antiche memorio, 
fcriuendo di quello tempo, e di $. Giouanni 
Papa , conobbe , e confefsò il miferabil nau- 
fragio leguito de gli Scrittori di quel fecolo , 
con infinito pregiudizio della pollerità ; Res 
autem abeogefla ( parla di San Giouanni) ma- 
gna ex parte , fcriptorum antiquorum iattura > 
remanferunt obfcurx . Vna fol cofa non hà 
potuto nè cancellare , nè ofcurare il tempo > 
che è la marauigliofa manifattura di quella 

B i - ce- 
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celefte Imagine : deila quale così ferme il P. 
Giufeppe Matraia fecondo Generale della 
Congregatione de* Chierici Regolari delia 
Madre di Dio, nella fua Hiftoria, dal Latino 
idioma nella Tofcana fauella tradotta : Non—» 
è da lafiiare indietro (dice egli) £ artificio , che 
nella Sacra Imagine apparile : poiché è tale > 
che quando non ci fuffe altro , bafarebbe a far 
conoscere , quejla ejfer opra diurna > e del tutto 
miracolo fa . Non e opera d 7 intaglio , ne di getto* 
ne di pittura ; ma tarfiata in vna gemma di 
color celefte con alcuni punti d’ oh , che da i pe- 
riti è fintata Zaffiro . Ha di altezza pòco più 
di vn palmo > e di larghezza vn fife meno di 
vn palmo ; grandezza in tal gemma non più 
veduta , nè vdita , è che prona manifefi amente 
ejfer cofa miracolofa . V Imagine è a* oro , e 
rapprefenta la Beati fftma Vergine Madre di 
Dio delineata fino al ginocchio : quale con la ma- 
no finiflra fofenta il fuo dolcijfmo Figliuolo 
Giesù Chriflo Signor nóflré in forma di Bam- 
bino, dal cui collo pende vna Croce * Tiene que- 
lla de fra alzata in atto di benedire * t col 
fmiflro braccio flringe al feno vn libro . Sta 
quefl’ Imagine fitto vn 9 arco di pietra Onìchi- 
na , retto da due colonne pur dell ’ ifiejfa pietra , 
Di fitto i Imagine firgonO dui rami d’oro ( non 
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faprei determinare di ejuai fine d' albero ) t 
quali finza intrecciarfi l y uno con l'altro , fi di- 
ramano alla de /ira 5 & alla finiftra i fiche ador- 
nano marauiglìosameme la- nicchia corneo fi a 
dalle due colonne ? e dall ’ arco fipradetto . Viene 
terminato tutto il lauoro da moltitudine di rofie 
d’oro ) tarfiate in una Ufi a d/Ametifto 5 che fierue 
in luogo di cornice . Li dui angoli * che fopra- 
uanzano tra Carco » e l' Ornamento fiopr adetto > 
fono di Smeraldo » <jr in effii fono tarfiate in oro le 
tefiedc Gloriofi V recip 1 de gli Apofioli S. Pietrose 
S. Vaolo. A catddi ciaf cuna di effe fi a una crocet- 
ta pur d’oro-> e tre altre a quefta fimili fono fiotto 
V Imagi ne tra li dui rami . Si che d'oro e l’Effigie 
della Madre-iC del Figlioid * oro fono le tefte de* SS* 
Apofiolv. d'oro liramu le rofe e le crocette i e tutto 
il refio è di varie geme copofto.Vìn qui l’Autore» 
il quale métre afferma effere il fondo di que- 
fta Sacra Imagine da i periti (limato Zaffiro » 
hà per teftimonio vn' antichiffimo Manu- 
fcritto della Libraria Vaticana > al numero 
3921. al foglio 77. oue cosi leggiamo iH<i- 
hemus & Roma nonnullas Imagine S nón parsine 
celebres • In Eccle fa namque , qua Santi* Ala- 
ri a in Porticu nuncupatur 5 quadam habetur 
imago 5 qua inSapphiro lapide dici tur mirabili 
opere fculpta > Fauori fee non poco quello 
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gìuditio de gioiellieri la defcrittione fatta 

da Plinio del Zaffiro > nel 57. libro della fila 
naturale hiftoria » al cap. 9- con quelle paro- 
le : Sapphirus enìm , & aurei s punti is collucet . 
Curuleu é* Sapphtri , raroquc cum purpuree : 
Mufquam tamen perlucidu : che pure nel no- 
flro Zaffiro di color celcfte li feoprono non-* 
pochi punti d’oro , & hà vna luce temperata» 
& in vn denfo ofeuro e fenza trafparenza^ 
raccolta • V altre gemme di quella Imagine 
non fono tanto certe : ma piu s’ alfomigliano 
alle nominate dall’Autore, che à qualliuo- 
gliaaltra.Età direi! vero, come quella li fil- 
ma opera celelle , non d gran fatto , che non 
fi adegui nella materia à cofe terrene . I dui 
tarai d’oro, parte al Platano, e parte ail’Elce , 
& all'Oliua fi ralfomigliano . Vn’altra minu- 
tia ho io olferuato in quell’ opera tanto mi-* 
rabile , la quale iion può non hauere del mi- 
fieriofo :cioè, che la Diadema, ò fatuità del- 
la Beatiffima Vergine » è di bianco onichino; 
quella del pargoletto Figlio di rolTeggiante-» 
ametillo : e quelle de’Sanci Apolloli Pietro, e 
Paolo fono di Zaffiro . Ottauio Panciroli ne’ 
fuoiTcfori nalcolli dell’Alma Città di Roma, 
oflerua alcunealtre particolarità nel deferi- 
uere che fà di quell’ illelTa Imagine ; le citi 

paro». 
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i parole mi piace qui riporre , e fono tali . Di 
larghezza ->e longhezza ella non è pii* d'vn fo- 
glio di caria ordinario [piegato \ la grojfezza è 
'poca più della cojìa d’vn coltello . D’vn turchi- 
no e belli (fimo Zaffiro è la fua materia ; nel 
etti mezzo tra dui rami tirati con fila d' oro fi 
vede con Piftejfe linee figurata la Santi ffim t i^ 
Veraine 9 che tiene il fro Figliuolo a federe fri 
ginocchio finiftro , & ella con lui di forma affai 
grande , ha le ve (li infino a i piedi ( volle dire» 
fino al ginocchio,oue termina la vefte> e la fi r 
gura) - Ma di più la V ergine tiene vn manto 9 
che dal capo gli arriua infino alla fronte . Poi 
d’ogni intorno con laugri pur d' oro fià fregiato 
il quadro > e ne’ cantoni di cima fi vede alla de - 
fra delineata la Te (la di 5 . Paolo 9 & alla fini- 
flra quella di S. Pietro) in modo che viene ad effe- 
re prefo del Signore 9 di cute Vicario 9 tenendo 
la Vergine 9 come fi è detto 9 il fro Figlio afe * 
dere [opra il ginocchio fini (Ir 0 . E con tuttoché 
i lineamenti di quefi’ Imagine fiano fatti alla 
grò fai nondimeno fi tiene > che l’h abbino for- 
mata gli Angeli : e già pa'fano mille anni > che 
in quefla One fa conferuata l’hanno 9 fenza che 
mai alcuno 1 habhia Iettata 9 n s e offe fa in tante 
guerre 9 e ficchi patiti da que (la finta Città . 
Tutto è di quell’ Autore > il quale in quanto 
... atfer- 
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afferma eflere i lineamenti di quella Sacra 
Imagine fatti alla grolla , dice il vero , & io 
purel'hò ofleruato :e di ciò potrebbe offen- 
derli non poco, chi non fapelfe, chelTmagi- 
ni 5 & altre cofc fatte per mano Angelica, ò in 
altro modo miracclofo , fono per lo più di 
rozza manifattura ; il che ordina la diuina 
fàpienza , acciò il culto de’fedeli non fi fei> 
mi nella bellezza della figura > ma palli alla v 
fantita del figurato. E ben vero che in quel- 
V ifteffa rozzezza di fomiglianti opere cele- 
fti, campeggia vna certa Maellà, la quale 
cagiona non poca riuerenza , e venerationc 
ne i riguardanti ; come à puntoli vede nella 
noftra Imagine . Ma ritorniamo al filo dell' 
Hiftoria . 

Galla > per mofirarl? grata alla Beatiffima 
Vergine del lingolar fauore , che haucua da 
ella riceuuto , non volle già fare quello che 
pretefe Tobia, quando pensò di offerire la 
metà delle fuc facoltà all* Angelo Raffaelle : 
ma li Ipogliò in turco e per tutto d’ogni fuo 
hauere , fino della cafa e del tetro, 'per farne 
libera offerta à Dio, & alla fua Benefattrice; 
riuolgendoil palazzo in Tempio , e le facol- 
tà in rendite di facri Minilìri perferuitio di 
quello , & in alimenti di ppueri - Refia an- 

cor’hog- 
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cor* hoggi la memoria di quefta gran libera- 
lità della Santa Patritia neljéafale chiamato 
di Galla Patritia» il quale poi dal nome della 
Chiefa fu detto il Calale di Santa Maria 
in Portico * due li vede tutrauia vna Cappel- 
letti coni’ Itrtaginc dell* iftdla Santa Maria 
in PofticO * Per qual cagione poi la Chiefa 
eretta da Galla nel fuo palazzo» fortiUe que- 
llo nome di Santa Maria irt Portico ; fu » fe- 
condo il commuti con fenfo degli Scrittori» 
perche in quell’ iftefTo luogo era fituaco il 
Portico tanto celebre d’Ortauia forella d’Au- 
gu Ho » fabricaco dall’ irteli b pretto al Teatro 
di Marcello figliuolo della medertma Otta- 
uia s del qual Teatro pur hoggi li vedono gli 
àiianzi nel palazzo detti Signori Sauclli » non 
hauendo il tempo » tutto che vorace » potuto 
fin qui cdnfumare a fatto così gran mole, co- 
me ha fatto il Portico » del quale retta hoggi 
folamente il nome con qualche picciola teli- 
quia» lìconie anco della Curia d’ Ottaùia, la 
quale dal Teatro di Marcello li rtcndeuafìnd 
al luogo, diie hoggi è la Chiefa di Santo Ni- 
cola in Carcere j e di qui daitalì principio al 
Portico» il cui termine non li sà precifameri- 
telin doue arriuaiTe • Così affermi Fiora- 
uante Martinelli nella fua Roma ricercata , 

t)i- 
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Dicefi ad ogni modo , che da principio il ti- 
tolo di quella Chicfa fù 5 del Saluatore * e della, 

\ beata Vergine: e che poi fu mutato dal po- 
polo in quello di Santa Maria in Portico , il 
quale finoà quelli noftri tempi hà Tempre 
ritenuto. 

: In quello luogo adunque» oueeraappar- 
fa, ripofe il Sommo Pontefice Giouanni la 
celefte Imagine > confagrandolo co ’i Politi 
riti Ecclefiafiici alla Diuina Maefià inhonorc 
della Madre di Dio : e per maggiormente ac- 
crescere il culto e la vencratione di co fi Tan- 
to luogo i vi concedette Indulgenza plenaria 
perpetua perii giorno della fella da cele- 
brarli alli 17. di Luglio , nel quale apparue 
la facra Imagine , e fu confagrata la Chiefa;e 
per tutta Pottaua Tegucnte. Di tale Indul- 
genza fà mentione l’Autore delPHiftoria ma- 
nuTcritta con parole e termini) che hanno af- 
Tai del nouitio , nè pa&c che fiano conformi 
all* vTo di quei tempi; il che non deue portar 
fofpetto di fintione alcuna : poiché fotfe 
l’Autore fopradetto } il quale Tcrilfe circa gli 
anni di Paolo Secondo 3 hebbe per bene di 
eTprimcrecon termini moderni) & viàri nel 
Tuo tempo > la Portanza di ciò > che fu da San 
Giouanni conceduto . Ne può richiamarli 
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indubio ? chefolcffèro in quel fccolo i Ro- 
mani Pontefici concedere plenarie Indul- 
genze , particolarmente in occafione dicon- 
fagrare nuoue Chiefe : mentre nell’ antichif- 
fìme fcritrure del Latcrano noi leggiamo, che 
nell’Anno 313. San Silueflro Papa, ridotta 
in Tempio parte del palazzo di Coftantino , 
e fattane folenne dedicationc, vi conce Ile 
Indulgenza plenaria perpetua per ogni gior- 
no dell' Anno , la quale fù poi da San Gre- 
gorio Magno, e da altri Romani Pórcfici con- 
fermata . 

Quando Galla vidde eflferla fua cala di- 
uenutacafa di Dio, e della Beatilfitna Ver- 
gine , & Irebbe all* vno & all’altra fatto vn_» 
Sacrificio di tutte le fue facoltà, volle offeri- 
re ancora fe Helfa in holocaufto perfetto : & 
all’hora fù, che , fìcome dice San Gregorio ; 
Abietto faculari habitus ai Omnipotentis Dei 
feruitium fe fe apui Beali Vetri Apoflolì Eccle - 
ftam Monafteriotradiitt . Quello Monaftero > 
per quanto affermi il Padre Matraia , Gii 'a 
medefim 1 fondato haueua , c di conuenetioli 
rendite decito . EtOttauio Panciroli ne Cuoi 
Tefori, dice d haucr ritrouato nell* Archi - 
uio di San Pietro , che fi chiamaua col titolo 
di Sanca Caterina, e le Religiofe, che in quel- 
lo 
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lo erano , profetfatjano la Regola di San Be* 
nedetto . Vogliono di più, che Galla fondaf- 
fe , ò ri flora fle , & inficine dotate il Mona- 
ftero di S. Stefano Maggiore dietro à San_» 
Pietro, pofleduto hoggi dagli Abiflini : . 

ciò cauano dalle parole di Anaftafio Biblio- 
recario, il quale nella vira di Leone Terza 
parlando di tal Monafterio , coti fcriue . Mo-r 
najterium Sancii Stepbani Martyris Caia Gal- 
la Patrifia * E tanto ci halli hauer detto dj 
Calla , 

Memorie di Santa Maria in Portico fotta 
S. Gregorio Primo circa l’Anno 6op, 

» 

S Ettanta fei anni doppp che fù apparfiu 
la Capra Imagine di Santa Maria in_> 
Portico , elfendo già Sommo Pontefice San_» 
Cregorjo il Grande , fu la Città di Roma di 
piiouo dal ppftifero contagio eguagliata», : 
& %\\> fiora ( dipe V Autore dell’antica Hifto- 
fja) il Santo Pontefice , ordinata vna folenne 
proceflìpne , fe ne venne alla Chicfa di Santa 
{viaria in Portico, e quindi prefa la cele- 
ste effigie ? la P Qrt ù con le proprie mani alla 
gaelica Vaticana ; doue lafciatala tutto quel 
giorno > e la notte fegueme appretto , nellv 
altro giorno medefima fplennità alia»* 

‘ prò-* 
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propria Ghie fa la riportò ; con che cefsò il 
contagio da per tutto. Ciò vedendoli San- 
to ? grato per cosi gran benefizio , confermò 
l'Indulgenza Plenaria , la quale già da San.. 
Giouanni era fiata conceduta . in che fi dc- 
ue auuertire , che due volte nel Pontificato 
di San Gregorio fu Roma dalla pelle infetta- 
ta ; F vna nel principio» cominciando fin vi- 
uente Pelagio fuo predecetfore,rAnno >90, 
e di quella iono piene l’Hiftorie : Falera nell' 
Anno 599* decimo del fuo Pontificato > nel 
qual medefimo anno, come afferma il Car- 
dinal Baronio,fu l'Africa fopramodo afflitta 
da quello crude! flagello , e di là per auuen- 
tura fù trafmeflTo il contagio ancora in Italia, 
Se in Roma % Di che parla San Gregorio ftef- 
fo nel fettimo libro del Regiftro all' Epiftola 
^.i.fcritta à Domenico Vefcouo di Cartagine 
con quello parole: Quanta in Africani s parti- 
bus Ines ir r neri t , iam pridem cognauimus ; & 
quia nec Italia, de hac dadis perendone eft libe- 
ra , geminati in nobis dolor um funt gemi tus * 
Era adunque all’hora la pelle vniuerfale non 
Polo in Roma, ma per tutta, ò per la mag- 
gior parte delflcalia 1 & in tal tempo noi fu- 
miamo , che il Sautiflìmo pontefice portaffe 
la noftra facra Imagine in proccflionc ; il che 

pa- 
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parenccennino quelle parole dell’ Hifttìria^ 
manufatta , Et peJHs cefjauit Vniuerfatiter > 
cioè ? non fole in Roma , ma per tutta Italia 
ancora. Puòeficr nientedimanco , che la-, 
portafìè ancora nel primo anno infieme c©n_> 
quella diSanta Maria Maggiore, fi cornea 
vi portò quella, che nella Chiefii d’Araceli fi 
conferita ,per quanto fi ha dagli antichi Ma- 
nufe ritti di detta Chiefa ; & altre volte i Ro- 
mani Pontefici hanno cofiumato , fi come 
vedremo, far portare in vna medefima pro- 
cefiione molte Imagini della Beata Vergine . 
è pure diciamo, che, come auuertì il Cardinal 
Baromo nell' ottauo tomo de Tuoi Annali » 
all’anno 5$o.San Gregorio non fece vna fola 
proceflione , ma molte : nè in vn medefimo , 
ma in diuerfi giorni : in alcuna delle quali 
potè portare la nofira Imagine. Pfebene 
fi tiene , che in quella, nella quale fù porta- 
ta Santa Maria Maggiore , ceflaffe il conta- 
giofomalc: auuertc però il medefimo Car- 
dinale , che , Non fic Peftis cejfauit , vt tmhtnè 
ex tincì a fuori t , licei naxma ex parte vis eius 
reprejfec fit . In proua di che porta le parole 
dcll’ihcfiò Santo Pontefice dette da lui dui 
mefi doppo; Vefiiientias fine cejfatune patiwur. 
Onde pcrfeucrando le reliquie del male , e 
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forfè anco aumentandoli ordinò ». come fil- 
miamo mcdelimo nuoua proceflione>nella 
quale portata PImagine di Santa Maria^ 
in Portico 5 rettola Città di Roma libera^ 
affatto dalla maligna infcttione 5 e come 
afferma l'Autore > pcftis cejfauit vniuerfaltter . 

Non voglio quiui lafciar di dire 3 che il 
mcdelimo San Gregorio non ofcuramenìte 
dimolira la fila deuotione verfo quctt’Imagi- 
ne veneranda nell' Epìflola 54* del libro 7. 
fc ritta à Segondino Eremita > mentre dico 
iui 3 d'invmgli due furrarie , ò dir vogliamo 
quadri > che conreneuano f effigie del Salua- 
tore, e della £. Vergine con quelle de i Santi 
Apolidi Pietro^ e Paolo * proprio ritratto di 
Santa Maria in Portico; Direximus libi ( di- 
ce egli) furtarias duas^ Imagi ne m DciSalua- 
toris->& Sancì# Dei Genitrici^ M a ri#> Bea toru m - 
que Apaftolorum Vetri , & Vault continente s > 

Quella pia confuetudinc d'accompagnaro 
nelle l'acre Imagini con la Vergine Madre 3 e 
col Figlio, i dui Principi dell 7 Apoftolico Seg- 
nato , può ftiraarlì affli probabilmentej cho 
fu fle originata dalla nottra Imagine ; in ho- 
nore della quale aggiunle il meddimo Pon- 
tefice vn ? altro fegnalato ornamento alla_» 
Chiefà di Santa Maria in Portico > e fu di 
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farla Diaconia Cardinalitia, fi come afferma- 
no Onofrio Pannino , & Ottauio Panciroli,iL 
quale nel Trattato de* Titoli che fi diedero 
ad alcune Chiefe di Roma » numerando lc_> I 
Diaconie de’Cardinali fotto S. Gregorio Pri-. 
mo , ripuone nel quarto luogo quella di San-, 
ta Maria in Portico: fc bene altri portano 
opinione» che dall’ ifteflo San Giouanni Pri-t 
mo , il quale la confagrò > riceuefle quefta_» 
Chiefavntale honore. Da vn’antico ma- 
nuferitto di Sacri Riti della Libraria Vatica- 
na» citato dal Cardinal Baronio nel tomo vn- 
decìmo de’fuoi Annali» all’Anno 1057. fi hà 
chela Diaconia di Santa Maria in Portico 
era vna delle dicidotto Regionarie ( cosi no- 
minate dalle regioni delia Città » per le quali 
erano partite) . Anzi eflendo fra le Regio-* 
narie » fei chiamate le Palatine » i cui Diaconi 
tcneuano per officio cantare l’Euangelio nel- 
la Bafilica Lateranenfe ; vna di quelle era la 
noftra , poiché Leone Oilienfe chiama il Car- 
dinal Teodino » il quale fù Diacono di San- 
ta Maria in Portico > Leuitam in Patriarchi 9 
LateranenJ/. Nè lafcierò qui di dire » che nel 
manulcrifto della Libraria Agofliniana fi 
leggono di quello Pontefice tali parole. Et 
tane vijii tanta tniraculis euidentibus ; omnibus ' 



ìntràuiibus Cónfratemhatem confirmauìt , & de 
720 no conceffìt \confejfis & contritis plenaria?» in - 
diligenti am in articulo mortis.Mk noli potendo » 
ciò elser vero , perche nè era in tempo di S. 
Gregorio iftituita Confraternità alcuna ; nè 
altro Pontefice auanti di lui haueua concedu- 
to tale indulgenza , è manifefto che quello ’ 
parole furono porte quiui per errore, douen- 
do riparli immediatamente apprelso , oue li 
tratta di Califto Terzo. H tanto mi/>ccorre 

intorno à San Gregorio Magno . 

» . * 

• • • • * 

• 4 l f 

. Memorie di Santa Maria in Vortice fitto 
, Alejfandro Secondo l’Anno iq6i, 

li J - * «... * 1 ‘ • 

D Oppo S. Gregorio, io non ritrouo me- 
moria veruna della nortra Imagine per 
fino à i tempi d’ Aleflàndro IL negli Anni 
della nortra falute 1061. del quale altro non-* 
dice l’Autore dell’ Hirtoria , fe non che con- 
fermò l’Indulgenza da San Giouanni Primo 
alla Cbiefa di Santa Maria in Portico conce- 
duta . E però certo , fi come Icriuc nella fua 
Hiftoria latina il P.Matraia, che quello Pon- 
tefice inftituì ancora nella medefima Chiefa^ 

‘ vna compagnia di Laici con titolo di Società 
di Santa Maria in Portico ; della qual Gom- 

C % pa- 
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pagnia fi parla altroue • Fidi ciò efprefssLj 

mentione il Manufcritto Agofliniano con tali 
parole . Sed ne tanta dignitatis locus memoria - 
careret y Alexander Papa feèundus erexit Con- 
fi ater nitatem , & concejjit omnibus confratribus 
plenariam remiffionem omnium peccato rum fio - 
rum in articulo mortis , _ 

' ** . . 

« i 

Memorie di Santa Mariain Portico fitto 

-San Gregorio VILI* Anno 1073 . 

* * * * • « * « » •* « 

; 1 

A D Aleflandro Secondo fucceffe Gre- 
l gorio Settimo , di Patria Senefe 5 ò co- 
me altri fcriuono, Soanefe, l’Anno 1073. il 
quale fubito creato , parue che ponefle il 
penderò in procurare il culto, e la venera- 
tone della facra Imagine ; tantoché, eden- 
do flato eletto alli zz* di Aprile ; alli otto di 
Luglio dcll’ifteffo anno hebbe terminatala^» 
rc&aarationc » anzi la nuoua fabrica della.» 
Chiefa di Santa Maria in Portico , che al 
preferiteli vede ; onde potè in quei giorno 
dt nuouo confagrarla ? il che non hauerebbe 
fato, fe nond’haueiFeò in tutto, ò nella mag- 
gior parte nfabricata : e con tal occafione le 
confermò ancora l’Indulgenza da San Gio- 
uanni Primo conceduta. Parrebbe quella-* 

^ v cofa 
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co fa qua/? imponìbile , tanto più /fanti i gra- 
uiffimi affari, che egli hebbe, & i trauagli, ne* 
quali s'incontrò nel principio del fuo Pon- 
tificato ; fe non ve ne fuffero certiffime proue. 
Poiché, oltre ciò che ne fcriue il noffro Au- 
tore , rafferma primieramente il Cardinale 
Baronio nellVndecimo tomo,airAnno.io73. 
oue dice: Eodem anno idem Gregorius Papa . _» 
Roma inflaurauit , é* confecrauit Diaconiam^» 
Santi* Mari * in Vortici* ditlam , in anti- 
quo foro Romano poftam non procul à foro Ca- 
pitolino . Dopo i vi fono le fcritture in marmi 
antichi della medc/Ima Chiefa, che tolgo- 
no via ogni occa/ione di dubitarne : poiché^ 
nella parte anteriore del ceppo di marmo 
dell’Altare Maggiore fi leggono /colpita 
queffe parole : Ad honorem Domini Noflri 
le fu Chrifi , & Beat * Alari * V ingin it Ala- 
tris eiufdem Domini Noflri , & omnium Santi o- 
rum-t confecratum efl hoc Altare tempore Grego- 
ry Papa Septimi , Anno 1075. Inditi ione vnde- 
cima , menfe lulio> die otlana . Et acciò niuno 
penfaffe , che 1 ' Altare folamente fuffe flato 
dal Santo Pontefice confagrato ; nella cor- 
nice , ò labro fnperiore dell' iffeffò Altare^ 
pure di marmo, fono incili quelli dui verfi . 

C 3 
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Scptimus hoc Vraftd Romano culmine fretus 

Gregorius T empiii Ghrijìo facrauit in attuta . 
Da i quali verfi chiaramente apparifce 5 che 
tuttala Chiefà fu da San Gregorio fettimo 
rifiorata , e confagrata . 

Quell’ Altare, che detto habbiamo, (là fot- 
to vn’antichiffimo ciborio di marmo * ornato 
di mofaico , foftenuto da quattro colonne di 
pietra affai pretiofà fecondo la flima deae- 
riti ; nel quale fi conferuaua la veneranda^ 
Imagine. Nella parse fuperiore di quello leg- 
gonfi ferirti fìmilmentc in mofaico quefh dui 
, altri ver/i . 

Hic eft illa pU Qenitricis Imago Mari a > 
difeumbenti Galla patuit metuenti • 

Stimano alcuni, che quello Ciborioancora 
fufTe fatto dal predetto Pontefice . Altri cre- 
dono , che Zìa opera di maggior antichità ; c 
non manca chi affermi , efser queir iffefso > 
che vi fù pollo forto San Giouanni primo : e 
di tal opinione fè il Molto Reuerendo P. Fra 
Pietro Martire Felini Seruita,nel Trattato che 
fà> delle cole marauigliofe della Città di Ro, 
ma . Comunque fi fia , non può fe non efser* 
opera molroantica , come appare dall’ar- 
chircttura , c da vna Croce in mofaico , che 

flà 


{là nella parte di detto Ciborio » la quale.» 
giace fopra l'Altare * coronata d' vn circolo 
perfetto pur di molàico* con il primo» ej’ 
rvltimo de’ caratteri Greci » cioè A. a. ]*_, 
quale fu infegna di Papa Giouanni Sello » 
che gouernò la Chiefa negl’Anni 7oi.di no- 
ftra falute » e di altri Sommi Pontefici quali 
deir ifiefso fecolo . Nella fomroità angolare 
del già detto Ciborio dalla parte dauanti » li 
vede rapprefentata con operadell’ ifiefso la- 
uoroda Beariffima Vergine col Bambino nel- 
le braccia » vefiita alla greca ( argomento di 
grand'antichità ) con quelle due cifre puc 
greche ; M-P* ® che in lingua nofira_» 
iuonano » Madre di Dio» e cominciarono 
ad vfarfi dopò il Concilio Efefino» per quan- 
to filmano alcuni » à detefiatione dell'here- 
fa del peruerfo Neflorio , il quale empia- 
mente negaua alla Beata Vergine quello 
gran Nome ; e furono poi prefeper infegna^ 
dalla mia Religione» la quale del titolo dì 
Congregatone de’ Chierici Regolari della-* 
Madre di Dio » concedutole da Paolo Quin- 
to fantaraente fi gloria. 
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Memorie di Santa Maria in Portico fotta 
Cclefiino 111 . l’Anno 1191. 

L A pietà di Gregorio fettimo verfo la^ 
Sacralmaginefu imitata da Celerino 
terzo* creato Pontefice nell’Anno 1 19 1. del 
quale Te bene PHiftoria non dice altro 9 fu 
non che confermò alla Chiefa di Santa Ma- 
ria in Portico l’antica Indulgenza ; è non- 
dimeno certo * che egli fece molte altre cofe 
in honore della medefima Santa Imagine , di 
cui era fommamente deuoto . Onde il Car- 
dinal Baronio nel fine de’fuoi Annali cosi n®. 
fcriue . Roma autcmidem Qaleftinus Papa, pro- 
p enfi ori fi u dio, quo tenebatur erga cultum Vene- 
randa Jmaginis Dei Genitricis Maria » qua 
fuerat Galla PI acidi a > collocata in antiquo foro 
Romano * in Ecclefia dieta Sancì a Maria in 
V ortica 5 adificauit iuxta ipfam, hofpitalem Do - 
mum Infirmerà m * quapt & reditibus locuple- 
tanti . De ipfa autem Veneranda Imagine ve- 
tus infcriptio adhuc perfeuerat « 

Hac efi illa pia Genitricis Imago Marie > 

' Qga dtfc ambenti Galla patuit manenti . 

Dui co/è deuono auuerrirfi in quelle pa- 
role ,*!a prima è, il chiamar/! la noflra Galla, 
Placidia i doue che per tutte le autorità an- 

\ tiche 
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tìche » e moderne è chiaro* che queft’Itnagi- 
nc fù di Galla Patritia * & ad efs a appartieni 
che è raanifcfto ancora per va’ antico Ma- 
nuferitto della libraria Vaticana) fotta il nu- 
mero 3536. fatto da Nicolao Signorili Se- 
gretari) dell’Inclito Magiftrato Romano, per 
ordine di Papa Martino V. circa 1 ’ Armo 
1417. il cui titolo è V De Uribui Alma Vrbis * 
doue fi leggono quefie parole : U Ealefij^ 
Santi* Mari* in P ortica Junt infraferipta San- 
cì or um reliquia vide lice t : in primis 5 vna Ima- 
vo Virginis Mari* ) qua dicitur miraculosè ap - 
parai fi Domina Gali* Patritia in domo fidano, 
provterea ad Ecclefiam fub vocabulo Beat * Ma- 
ri* rtduxit i qua e fi in quodam Ciborio mar mo- 
rto ferrato , fitoin diti a Ecdejia , Onde io mi 
dò certamente à credere * che quefto fia fia- 
to errore della ftampa * ò della penna : non 
efsendo verifimile j che hnomo tales’ngan- 
nafse in cola tanto nota * La feconda e intor- 
no allo fpedale da Celefiino predò alla Ghie- 
fa di Santa Maria in Portico fubricatoi il qua- 
le tutti concordano , che fu fi e già doue ho- 
raè la Chiefa di 5 - Homobuona ) apparen- 
done tuttauia chiare le vefirèie nell’otfkme < 
che vi fono rimafte * eneiPImagine di Sanca 

Maria in Portico dipintaui nel muro de 11 ** 

fi rada 


Digitized by GooqIc 



4 2 ^ 

ftrada* &in queftc parole (colpite ncH r ar- 

chicrauc di marmo della porta 5 Diua Mari a 
in P ortica S&crum Societatis Hcfpitale . Quefto 
fpedale fu poi incorporato con quello , che 
hoggi fi chiama della Confolatione * fecon- 
do che afferma Ottauio Panciroli . Di que- 
fto medefìmo fa efpreffa mcntione il Manu- 
icritto della libraria Agottiniana con quefte 
parole. Gdlejlinus Papa Tertius erextt Hofpi ta- 
le prò pauperibus wfirms » & conce flit omnibus 
porrigentibus eleemofynam prò pauperibus tnfir - 
rnìs gubernandis , prò qualibet eleemofyna cernurn 
die s indulgenttarum . In quanto poi aggiunge* 
che Celeftino concedere l'entrate che haue- 
ua la Chiefa di Santa Maria in Portico al det- 
to Spedaie 3 quando cost ftcfse 3 dimoftrarebbe 
chiaro* che in quel tempo quefta Chiefa non 
fufse per anco Collegiata 3 nè meno Saroc- 
chialc ; altrimenti in niuna maniera Phaureb- 
be fpogliata di tutte le fue cntate . 

Memorie di Santa Alaria in Portico fotta 
Galiflo 111 • circa l’ Annoiai 5 . 


D Opo i tempi di Celeftino III- s’infra- 
pongono molti anni 3 ne ? quali non ri-, 

tro- 
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tróuiamo particolar memoria della noftra^ 
Imagine , cioè fin’al Pontificato di Calilto 
Terzo , creato nel 1455. & all’hora > dice lo 
fcrictore del Pcrgameno , eflendo in Roma 
vna grandiffima peflilenza , comandò il Pon- 
tefice , che fi portalTe proccffionaimence per 
la Città la detta Imagine, con che cefsò di 
fubito il contagiofo male , & egli per mo- 
ftrarfi grato , e per mantenere la deuotione 
del popolo verfo di quella , confermò l’ In- 
dulgenza della fua Chiefa . Che nei; tempo 
di quello Pontefice fufle in Roma contagio, 
per il che egli ^ordinafle proceflìoni ; oltre* 
quello, che h’acccn nano Santo Antonino, & 
il Ciacconio , fi hà chiaramente da vn’antico 
Manufcritto della libraria dell’ Eccellentilfi- 
mo Signor Duca Mattei j nel quale leggonfi 
quelle parole. Del 1^6. del me fe di Luglio 
apparue in Cielo la Cometa con vna gran coda ; 
la quale haueua voltato il capo verfo . . * 

e dopo d'effa fu in Roma gran careftia , e gran 
pejle , e guerra , e occijione , e per cjuefio in Ro- 
ma furono ordinate le procejfioni , che Dto ci rt- 
uoc affé ogni rea fentenza * In quelle procelfio* 
ni , ò in alcuna di effe, portata la polirà Ima* 
gine , liberò ? come afferma PAutorc,la Città 
di Roma dal pcftUente flagello « 

Me * 
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Memorie di Savia Marta in Portico fotta 
Paolo IL arca L'Anno 1464. 

I ) Ochi anni doppo , cioè intorno al 1454. 

dfcndo flato a fiunto alla Ca cedra di S. 
Pietro Paolo Secondo , vdita la fama della», 
bellezza di quefta facra effigie , e di quanto 
fufle pretiofa > entrò in gran defiderio d’ha- 
ucrla nel fuo palazzo ; e non /limando forfè 
bene il toglierla di giorno palefemente , per 
non cagionare qualche folleuamento nel po- 
polo# la fece di notte dal Ve/couo Forenfe 
portare à San Marco , doue egli rifedeua , e 
quiui riporre nella Aia Cappella fegreta. Le- 
uatofi la mattina per tempo i & entrato nella 
Cappella , non la vidde in parte alcuna di 
.e/fii . E fapendo 3 che la fera auanti era qui- 
ui fiata ripofia, e che niuno vi era potuto en- 
trare, per e/Iere fiate ferrate le porte , e con_> 
guardia cuftodite; s’imaginò qucIJo>che ve- 
ramente era flato 5 cioè , che Immagine fiifse 
miracolofamente alla fua Chie/à ritornata . 
Onde mandato di nuouo il medefisno Vefco- 
uo à Sanra Maria in Portico per accertace- 
ne^ rifeppe, che Piflefsa notte era fiata da 
gli Angeli quiui riportata. Reftò per viu 
tanto miracolo attonito 3 e concependo verfq 

qud 
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quel /agro pegno vna fomma veneratione , 
non folo confermò alla Chiefa il priuilegio 
dell' Indulgenza per la fefta dell’Apparitio- 
ne, e fua Òttaua, ma n’aggiunfe vn’altra dei- 
pi ftefso valore perpetua, perla fefta dell’Af- 
fiintione delia Beata Vergine , e per i giorni 
deli'Qttaua feguéti.ElVnae l’altra Indulgéza 
reuocata da Pio Quinto, poiché conceneuano 
la forinola ordinaria Ve r manus aditi trias , fi 
come appare dalla Bolla del medefimo Pon- 
tefice, fpedita al li I 7 *di Febraro, l’anno 1567. 
l’anno fecondo del fuo Pontificato,fu di nuo- 
uo conceduta da Paolo Quinto, fi come à fuo 
luogo diremo ; Ciò che di quefto Pontefice 
riferito habbiamo, fi rende afsai probabile ; 
perche, come affermano il Platina, & il Ciac- 
conio, fi dilettaua afsai di gioie, e di ftatue,e 
figure antiche . Staeuas veteres tota vrbc vn~. 
diqtie conqttifitas(fono parole di qucfti Autori) 
tn fuas illas tdes , qttas magni ficentijjìmas Jub 
Capi folio ad Sancì a m Marcam extruebat , con- 
geffth & apprefso ♦ De apparata Pontificio) non 
ejl tur ambigatary maiorei ab hoc vno fuperatos , 
coemptis vndiqneyàc magni s pretifi^adamantibusy 
fapphiris , fmaragdis , chryfoiithis , iafpidibus , 
vnionibus , & q aie quid gemmar um in pretto e fi • 
Di piùd’hauere egli voluto, che BattiftaZeno 

« fuo 
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fuo NepotCjfufsc Diacono Cardinale'di San- 
ta Maria in Portico , come affermano tutti 
gli Scrittori , fà credere , che tenefse affetto» 
fin Solarmente denoto à quella pretiofa Ima- 
gine ? originato dall' hauer veduto vn così 
gran miracolo > il quale vien confermato an- 
cora da vna fcrittura fatta da i noflri primi, 
padri 9 e riporta à perpetua ricordanza nei 
noftro Archiuio, nella quale coli dicono. Da 
M. Marcello Ferri > vecchio di novanta anni in 
circa , huomo di / anta vita , e penitente già del 
Beato Filippa ■> h abbiamo intefotcometqvando an- 
cora era patto > era publica traditione in Roma y 
come Vailo fecondo fece portare la Madonna nel- 
la fua Cappellate la teneva lì molto cara , & iCa- : 
nonitidi quefia Chiefa * eia fecieta del Portico 
di Signori R ontani facevano grandi jj ima infan- 
ta ài ?apa , che ne la rendere : & egli rtfpon-, 
dea , che t come devoto di que fi' Imagi# e , la vom- 
ica tenere nella fva Cappella, Ma ejt facendo 
or atiene alla Madonna , fluitandola con gran 
fervore , dopo alcuni mefi fe ne ritorno miracolo- 
J fornente al fue luogo. Non deue dar Midio * 
che l Hiftoria dica , efser Tlrpagine ritornata 
la notte iftefsa > nella quale fu tolta via : ej 
ciucft’huomo affermi che pafsarono di mez- 
zo alcuni meli dall' efser leuata al ritorna- 
re. 
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tc ; perciochc' egli rifctìfcc ciò » che fenti- 
ua dire nella Tua fanciullezza dal popolo > il 
quale Tempre altera vn poco la verità delle, 
cofe. Aggiunge II già citato Manulcritto, 
che quello Pontefice confermò l’Indulgenza 
plenaria à i fratelli>& alle forelie della Con- 
fraternità di Santa Maria in Portico in arti- 
culo mortis • r : . ' : . 

Memorie di Santa Maria in ? artico [otto 
Clemente V IL circa l'Anno 1527. 

1 . • , i 

N E fu quella la prima voltaiche tolta via 
la facrofanta effigie» fe ne ritornò mi* 
racolofamente al fuo luogo nel palazzo di 
Galla ; poiché fi hà dalla traditone » e nella 
medelìma fcrittura fi legge vn'altro miraco- 
lofo auuenimeuto feguito nell’ Anno 1527, 
fotto Clemente fettimo»con tali parol c.Mar- 
cello Ferri f 0 pr ad etto , ci ha detto > come /' Ima- 
giue Sannfjima->al tempo del Sacco fu rubbata » e 
portata in Spagna » e quelli Spagnuoli conofciuto » 
che era di gran valore > deliberarono di vender- 
la y r /par tire fra di loro li denari » e poi fi rtfol- 
fero a giuocàre a forte a chi doueua toccare . E 
mentre che giaoeduano » la Madonna miracolofa- 
mente fe ne ritorno a Roma nel fuo luogo . Que- 
llo 
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fto Marcello èra Canonico di Santa Maria 
in Portico > e raccontaua ancora che à Tuo 
tempo (bua per Parodio in quella Chiefa 
vn* Sacerdote di natione Spagnuolo, perfona 
di gran dottrina , e di non minor pietà, e fan- 
tira di vita $ il quale , come che in ogni altra 
cofa ddla fua cura fufse molto follecito > e 
diligente ; in niuna però tanto premeua* 
quanto nel procurare che auanti al Santiflì- 
mo Sacramento, Se alla facralmagine ardef- 
fero di- coptinuo i foliti lumi , Per il che le- 
vatoli vna notte fra l’alrre di letto, Se entrato 
in Chiefa, trono fpcnta la lampada ^ di che 
non poco reftò confufo. Ma alzati gli occhi 
^crfoij Cielo , tvidde dui Angeli nell' aria , 
ciafcheduno ddqwali teneua vna torcia acco- 
da nella mano auanti V Jmagine della Beata 
Vergipe.Heftòdi ciò ftupito il buon facerdo- 
ta neinancò però di fare egli ancora la pan- 
te feconde correndo veloce à prender l’ac- 
cidino , ritornò ?n Chiefa per accendere la 
Jampadai Ja quale accefa, dilparucro gli An- 
geij, non efsendoui piu bifogno del loro mi- 
pifterio, Tanto raccontò Pifccfso Parocho al 
(òpradetto Canonico , dalla coi bocca l’in- 
tefero i noftri?&à perpetua memoria nel loro 
Archilo lo regiftrarono • . v- 
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Memorie di Sama Maria in Portico fotta 
'Leone X- circa l'Anno 2518. 

C I chiamano hora à i fuccefli feguiti in- 
torno alla noflra Imagine, i tempi di 
Leone Decimo * del quale habbiamo nell' 
Appendice dell’ Hiftoriamanufcritta , cho 
nell'Anno 15x8. alli 14. di Marzo, per impe- 
trare da Dio Tvnione trà i Prencipi Chriftia- 
ni contra il commun nemico Sehm Tiranno 
di Leuantc; hauendo intimate tre folennifli- 
me proceffioni > nelle quali andò egli fletto 
à piedi ignudi , vi fè portare T Imagine di 
Santa Maria in Portico , infieme con quello 
del Saluatore di San Giouanni Laterano, e di 
Santa Maria Maggiore . In confermatione di 
ciò, oltre quello, che ne fcriue il Ciacconio 
nella vita di queflo Pontefice j habbiamo i 
Diari) de'Pontefici nell' Archiuio Vaticano , 
ne i quali fi fa mcntione efpetta di tali pro- 
ceffioni con quelle parole* Anno 1518* die 
14. Martif , Leo Deci mas fecit procejjionem 
tertiam cum omnibus Praia tis paratis , adftante 
tota Clero , & popnlo Romano » a Bafilica S. Pel- 
tri ad Mineruam : & ibi cantata Mijfa , cr le - 
eia Bulla concordia Principum Gb rifilano r u tn-j 
Pro expeditione contra Turcas ; faftis prius die 
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Venerisi &Sabbatht alijs duabus proce foni* 
bus cum foto Clero > & populo Romane } cum mul - 
iis reliqujs Sanciorum . Et dte Dominicofuit e- 
iiam portata Imago Saluatons->& B . Maria Maio 
rts 5 & Santi a Maria in P ortica ; & Papa > & 
Card inale s 5 & P ralaiiy vede ftr es •> falciati fece- 
runt procejjìones denoti flfvnè prò Vittoria haben- 
da contra Turcas . L'ordine di quefte procef- 
fioni vien deferiteo da Ottauio Panciroli ne’ 
Tuoi Tefori nafeofti, con cali parole. Tra - 
u andò fi il i £ i S. la Chriftianita in grane peri co - 
io Per vna terribile armata del Turco : P apsu* 
Leone X. ordino che per tre giorni fi por taf ero m 
procefjione varie reliquie di Santi , & Imagini 
della Madonna i tra le quali fu quefla (di Santa, 
Maria in Portico)^ comandò che s'aCcompagn af- 
fé da tutti gli Ordini 3 e fiati di perfionedeuate le 
’ meretrici ; e che tutti ini compari fero h umilmen- 
te ve [liti j é* in quei giorni fi taf ciaf e ogni can- 
to > e fuono di pafatempo . Et e fendo in vari] ta- 
bernacoli accomodate quefie fiacre Imaginh e Re- 
liquie » i Canonici di Santa Marta Maggior 
portauano la loro ; & e fendo alt bora qtiefia CJ/ie- 
fa(di Santa Marta in Portico ) Collegiata ifu da 
i fiuoi Canonici portata la pr e fieni e Imagi nei e da 
Conferuatori > e Caporioni del popolo Romano 
véncrabilijftmc Tefie de * Santi Apofioli Pietro > c 
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Paolo 3 & Andrea 3 con quella del gran Vre- 
curfort di Chrifio San Gìouanni hattifia • Nel 
terzo giorno-) che da San Pietro in Vaticano s’an- 
daua a Santa Alaria [opra la Minerua 5 dette le 
Litanie 3 fi partirono , piangendo il Sommo Pon- 
tefice . Et auuifiofi il Aia/lro delle Cerimonie > che 
egli andana fenza le pianelle ne diede auuìfio a i 
Cardinali 3 e Prelati 5 che [ubilo fecero lo fiejfo : 
& era di quarefima a 14 .di Alarzo . Giunti al- 
la Minerua > il Paga fece fcparatamcnte or otto- 
ne auanti di tutti i fudetti Tabernacolncome pu- 
re h atte ua fatto al partirfi di San Pietro ; e l’An- 
no feguente mori Seiino Imperatore de ’ Turchi . 
Fin qui F Autore . Ma non voglio lafciar di 
dire 3 che nel tempo di qucfto Pontefice» due 
cofe notabili furono fatte in riguardo della,. 
Veneranda Imagine . La prima è 3 che dan- 
dola Chiefa di Santa Maria in Portico per 
cadere 3 ò più torto attualmente cadendo per 
l'ingiurie de’ tempi ; il Cardinal Bernardo 
Tarlato 5 chiamato con altro nome il Cardi- 
nal Bibiena > & il Cardinal Diuitio 3 il qua- 
le era Diacono della medertma Chiefa ? con 
molta fpefa la riparò ; e rirtorò l’anno 1 5 14* 
di che rimane tuttauia la memoria in vna_» 
•pietra quiui porta 3 nella quale fi leggono 
quelle parole; Bcrnardus Diuitius S. Ai. in 
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Tonici* Vi ac onu s Cardinalis , ve t u fiate colla- 
bentem injlattrauit ; Anno Sai . M. D. XIV. fe- 
dente Leone X. Pone. Max. L'altra è , che que- 
llo Cardinale per la gran dcuotione , ch^» 
verfo la lantiffima Imagine di Santa Maria., 
in Portico tencua; fece porre nella Tanta Ca- 
fadi Loreto , della quale era Protettore, vna 
gran Campana di libre, per quanto dicono, 
ventiquattro mila fettecento , & in quell 
volle che fulfe efprcfTa la medefìma Imagine 
diSanta Maria in Portico, come fino alla_, 
giornata fi vede , con quelle parole affai roz- 
zamente fcriete, ma più rozzamente compo- 
lle - I.H.S. Mariaimentem fanclam-ì fpontaneam: 
honorem Deo-> & Patri* liherattonem. M.DtXV. 
S. Di PP . Leone X. Bernardinus de A rimino me 
fedi *T. unte Pebotti Qen.de Guber. Pttfum *$ 
Leo X. Pont. Max. annnm. ter. Sedente . Bernar- 
do ‘^S. M. in Por iicu Cardinali de Brine n a , 
PÌi] l ™° *àis curatore . (qui fti vn' Imagine di 
Santa Maria in Portico ) Lauree* fum , 

Memorie di Santa Maria in Portico [otto 
Adriano VI. circa l* Anno 1522, 

A Leone X.fuccedette Adriano fello, nel- 
l’Anno 1522, l'otto il cui gouerno, di* 
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ce il noftro Autore , venendo Roma da con- 
tagiofa infermità trauagliata, comandò egli» 
che fu Re proceffionalmente portata la facra- 
ta Imagi ne . E fu cofa marauigliofa , che per 
doue paflàua in tal occasione quella pretio- 
fà effigie , di fubito celfaua affatto il conta- 
gio. In quella proceffione duicofe auuenne- 
ro di grandiffimo ftupore . La prima fu , che 
mentre la facra Imagine paffaua portata per 
piazza Giudea -, vna donna hebrea con atto 
difpreggieuole riuoltò gli occhia dietro, 
per non Vederla ; ma hebbelì tofto à penti- 
re della fua empietà : poiché incaftigo di 
quella , reftò priuade i medefimi occhi , non 
meritando veder mai più cofa alcuna quella, 
che haueua fdegnaco di veder l’effigie di chi 
partorì la luce del mondo . La feconda fu, 
che nel predetto luogo vn’ huomo di quel- 
rifteffa fetta, ritorcendo il vifo dietro le fpal- 
le , per non mirare la mede/Ima Imagino : 
pagò anch’egli con repentino caftigo la pena 
della propria perfidia ; recandogli il volto 
moftruofamente alle fpalle riuolto, fenza_» 
poterlo quindi rimuouere « Ma però fi deue 
qui auuertire , che fe bene lo fcrittore affer- 
ma, hauer Adriano fatta quefta proceffio- 
ne ; non era ad ogni modo egli in quel tem- 
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po in Roma ; ma in Spagna : e prima che_* 
vi giungere , già era fiata portata la noftra 
Imagine per la Città > & era quafi ceffata af- 
fatto la pefte : fi come fi ha chiaramente^ 
da vna lettera di Girolamo Negri > fcritta_» 
à Marc’ Antonio Micheli 3 alli 15. d' Agofto 
dell’ anno medefimo 1522. la quale ftà in- 
ferta tra le lettere de’ Prencipi 5 e fi leggo- 
no in effa fra 1’ altre quefte parole . Quefia 
buona nuoti a. della venuta del Papa 5 ha fatto 
mandare quafi in obliuione lapejle . Tuttavia 
non fi cejfa di far e qua fi ogni dì proce filoni * e di 
portare fuori tutte l* Imagi ni > e Croci fififib c San - 
ti celebri , & cfper mentati in quefti cafi : e fi 
riferifcono molti gran miracoli fatti . Che por- 
tando vna Aiadonetta 3 la quale fi a a. Santa 
Maria in Portico 5 per piazza Giudea ; vna 
Giudea 5 cum auucrtcrct oculos 3 caca fatta efi\ <jr 
vn Giudeo (ìmilment e ■» auertens oculos > cerulee 
ftetit wuerfa > ne più (e gli drizzò. Etappreffo; 
Vanno in procr filone vrì infinita moltitudine di 
'Zitelli fiminudt , battcndofi 9 e gridando mife- 
ricordta 5 e così b uomini ve (liti da battuti gri- 
dando tutti mifericordia i feguendo poi la turba 
delle Matrone con le candele accefe 5 piangendo , 
come fe cadejfero per le firade à ce minar a ildì . 
Vedete , che mirabil matafione di quefio vol- 
go 
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go a Gr&ca fu per flittene ad Sanfiijfimam re - 
ligionem. Ciò clic auucnne per miracolo 
operato col portare della facra Imagine di 
«Santa Maria in Portico ; dico il celiare del 
contagiofo male j attribuifce coftui per ter- 
mine di complimento, ò per maniera di adu- 
latone , alla buona nuoua della venuta del 
Papa. E ben vero che forfè per l’ingratitudi- 
ne del popolo,cominciò in-breue à rigermo- 
gliareriPcontagio : e quando Adriano giunfe 
in Roma ( chiaro argomento, che non la ve- 
nuta del Papa , mala mano di Dio toglieua^ 
quel male ) per quanto riferifcono gli Au- 
tori , era in grandi/lìmo aumento . Che pe- 
rò ferine il Ciacconio , dopo che Adriana 
f il gionto in Roma. Graffante invulgusho- 
minum f e fi ile mi a , vnde affliefis rebus pr afi- 
di a pararet , ignorabat. E Francefco Guicciar- 
dini , nel quintodecimo libro della fua Hi- 
ftoria , dice di lui quefte parole. Alla ve- 
nuta fua , la pe fi e cominciata in Roma •> (il che 
era interpretato pcfjimo augurio del fuo Pontifi- 
cato ) fece per tutto P Autunno grani ffimo dan- 
no . Con occalione adunque della nuoua_» 
contagiofa influenza , furono da fua Santi- 
tà già .prefente in Roma , ordinate nuotici 
procdfioni , fi come ne fa fede Matteo di Sa- 
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luzzo Pauefe , huomo di quei tempi mede- 
lìmi » con Itile affai femplicc , ma fedele > in 
vii libretto da lui fcritto, il quale nel no - 
fero Archiuio ficonferua, in tali parolo . 
E adì noue de lenaro 1522 . fu fatto Rapa A - 
Ariano fe(lo , cl quale era in Spagna , e così flet- 
te Roma none tnefi fenza Rapa + E a di 28 - de 
Agufi e venne Rapa Adriano VI. per mare •> 
ionfe a San Raulo 422 . he re , e lì flette la notte • 
La mattina feguente intr 'o in Roma > & era in 
Roma grandiffìma pefle , per modo che ogni mat- 
tina fi face ua proce (fio ni per tutta Roma . Tan- 
to dice quefe’ Autore, il quale eraprefen- 
te> enotaua quanto occorreua giorno per 
giorno, & c probabile, che in alcuna di que- 
Ite proceffioni fatte métreAdriano era in Ro- 
ma , facelfe di nuouo portare la facra Imagi- 
ne per la Città * informato di quanto auanti 
per mezzo di quella era feguito , & all’ fio- 
ra auuenifle ciò , che fi narra nell* Appendice 
dell’ Hiftoria manuferitta: che per qualun- 
que luogo paffaiia la facra Effigie , di fubito 
celfaua la pelle. 
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lUemorie di Santa Maria in V orfico [otto 
Paolo 111 , circa l’Anno 1537. 

D Oppo alcuni anni e (Tendo fucceduta 
nella Catedra Pontificale Paolo terzo* 
due volte fece portare per Roma pubica- 
mente la veneranda Imagine di Santa Ma- 
ria in Portico , infieme con quella di Santa^ 
Maria Maggiore , e del Saldatore di Sani 
Giouanni Laterano.La prima fu alli 2. di Lu- 
glio dell’ anno 1537. per il timore della ve- 
nuta de’ Barbari Mahomettani * la quale co- 
me certa fi teneua.La fecóda nell’anno 1545 
per impetrare da Noftro Signore la concor- 
dia» e lo ftubilimento della pace tra i Prenci- 
pi Chriftiani.DellVna 5 e dell’altra procefixone 
fa ricordanza TAucore delle Vite de’ Sommi 
Pontefici : Clijfa Dalmati £ oppido a Turcis ex- 
pugnato( parla della prima )grauiora metuensj 
Diuos propitiaturuSifuppUx ac pedesfa D. Marci 
ad Minerà £ » folennes fupplicationes peregtt . E 
della feconda ragionando dice : Pontìfex ed 
re cognita ( cioè la venuta dell’ Imperatore in 
Italia per far guerra à i Francefi) folennes fup- 
plicationes in Vrbe babuit^cy anno tJ4 3. quarto 
Kalcndas Martij Roma egrejfus ejl . Non fi hi 
da queft’Aùtore , che in tali occafioni futfej 

por- 


portatala noftra Imagìnc : tuttauia habbia- 
mo di ciò da altra parte ccrtiflìmi teftimo nifi 
Si conferua nel noftro Archiuio vna fede 
giurata del Signor Valerio delia Vallea e del- 
la Signora Hortenfiade GabricIIis nobili Ro- 
mani, in tal tenore . Noi infrafcntti faccia- 
mo piena 5 cr indubitata fede , come nel tempo di 
Paolo 1 IL Sommo Pontefice , per non so che grani 
pericoli 3 che all’ bora fopruftauano , e crediamo di 
Turchi : d’ordine di S. R. fi fecero per Roma 
proc e foni folennhnelle quali fi portarono l'Ima - 
ginì del Saluatore , quella della Madonna di 
Santa Maria Maggiore , e quella di Santa 
Maria in Portico , le quali fi poforno nella 
Chiefa della Minerva , doue noi le vede (fimo , cr 
in fede della verità ci fiamo qui fiottofentti &c. 
Anco Matteo di Saluzzo,danoi di /opra cita- 
redi quale fi rrouò in qnel tempo in Roma » 
aiferma il medefiino così dicendo: Adì 19. de 
lagno 37.fi* b udito in Romaiche fi do uefft fare 
procejfioni trèdtyzoc V enerdì)Sabbato,e Demeni - 
cacche fu el dì de S.lu annida dì 24. de lagno. Et 
andò el Papa con li Cardinali in S. la anni La - 
ter ano a celebrare la mejfa , accioche ldio ci revo- 
chi tal fintencia a noi mi fin peccatori . Et ancora 
era lo Imperatore cum grande armata perimarey 
e per terra • Et ancora Rè de E rancia veniva 
* cum 
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cum grandifiirna potertela per mare > e per terra . 
E che ogni ftdel Chriftiano fi doueffe cunfeffare , 
e cornmttnicarc di buono core 5 e perdonare à eia - 
fchedttno cheli hauefii ojfefo : Ancora alti $ o. 

lagno f/ ordino vna belliffìma procefio- 
m generale da Santo Lorenzo in Damafo a Santo 
Marco •) & alla Minerva : e lì fu portato lo Sal- 
vatore 3 e la Madonna di Santa Marta Malore * 
c quella di Santa Maria in Portico > e la tefia 
di Santo Ittanni Batifia , e quella di Santo An- 
drea , & ancora venne el Papa parato cum tutù 
li Cardinali a piedi , parati , alla Minerua . Fin 
qui P Autore , parlando della prima procef- 
fìone .Della feconda poi così ferine nell’an- 
no 154 $,Eadi iq.di Dicembre Papa Paulo terzo 
ordino , che fi f ac effe tre dì proce filoni perla pa- 
ce 1 zoo el Venerdì , el Sabbato , e la Domenica . 
Ma la Domenica Sua Santità inter /tenne in prò- 
ce filone à piedi cum tttto el Colegio , e in la dita 
procejfione ve era el Salvatore de San ìuanni La 
terano , & ancora la Madonna de Santa Maria 
Alatore > e quella de Santa Maria en Porticu > 
e molte altre finte reliquie. A tutte quelle pro- 
proue s’aggiunge quella de i Diarij denom- 
ini Pontefici dell’Archiuio Vaticano, ne’qua- 
Ji fi fà mentionc d’ ambedue quelle procef- 
fioni- Della prima coli fi ferine. Anno Domi- 
ni 
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m 1 5 3 7. die 2. Itili/ decreta funt fnpplicationes 
propter fufpicionem Turcarum , d? Papa cum . 
Cardinalibus , Epifopis , & Predatisi (jr A u Li- 
eti profeci us eft pedibus k B. Marco vfque ad 
Ecclejìam S. Mari * fupcr Min emani , in qua 
celcbrauit Mijfam Cardinalìs Capuanus > in qua 
crai congregatus totus Glerus Vrbis, cum ma- 
gna copia Reliquiario» fanclarum , cr Imagine 
Saluatcris, B. Maria Malori s, Sancì*, Maria 
in Por tic tt , & capitis Sanili Andre * Apoftoli > 
& Sanali loannis Baptifl*, qu * beri in ipfam Ef- 
cle farti cum magna pompa ■> & deuotione fuernnt 
tranfportat*~l)e\h fecóda poi fi leggono que- 
lle parole- Anno 154;. 14. Decembris , & die- 
bus fcquentibus , dee et* funt Rem* > & per to- 
tam Qhnjlianitatem fuppltcationes prò pace , & 
celebrai* funt proce jjwnes » & die 15. mouit pro- 
cedo ab Ecclefia fanti * Mari* fupcr Mtneruam, 
iuit ad Sanclum Petrum > & fuerunt portat* 
bnaoines Saluatons , cr B>, Mari * Maioris 5 rf 

o , 

San fi* Alari* in Por tic u , & futt res digna me- 
mori* ; quoniam Imago Saluatons > vt dicebatnr , 
nunquam antea fuit portata ad fanclum Petrum . 

La conuenienza di tanti teftimonij non ci 
Jafcia dubitare del fatto: benché fra quelli ha 
qualche varietà nell’ afTegnatione delle gior- 
nate > perche 3 come io penfo > furono fatto 
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proceflìoni neiriflelHioccafione , & vnonon 
parla di quella dell'altra . Oltre che aliai fa- 
cilmente fi erra ne' numeri , e nei computo 
de giorni : il quale errore non deue pregiu- 
dicare alla verità deU’Hiftoria , mentre non 
vi fia altra cofa in contrario . Non furono 
fenza molto giouamento quelle procellioni : 
percioche , fecondo che fcriitc il fopranomi- 
nato Matteo di Saluzzo* fubito fatta la pri- 
ma venne auuifo , che il Turco s'era ritira- 
to, cche Andrea Dona gli haueua tolto 
quattordici Galere: e li col legare no fra di 
loro per andare a i danni di quel Barbaro > il 
Papa» l’Imperatcìe , & i Veneciani : benché 
per i peccati de gli huomini , riufcilTe dapoi 
V imprefa affai infelicemente . E poco doppo 
la feconda proceffione , cioè Tanno apprelfo» 
al principio d’Octobre, fi fermò contra ogni 
fperanza , la pace fra l’Imperatore 5 & il Uè 
di Francia» le difeordiede quali teneuano 
perturbata tutta la Chriflianita ; delle quali 
cole fanno ampia fede li dilopracitati fcrit- 
tori . Quelli buoni effetti deuono artribuirli 
ancora alla noflra miracolofa Imagine , la_> 
quale frale piùinfigni Reliquie della Città 
di Roma fempre fu Rimata principale; onde 
infiemecon quelle nelle più folcimi proce f* 
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(Ioni 5 per porger rimedio alle communi 
calamità , ne’ tempi de maggiori bifogni fo- 
lcila portarli . Quindi è , che le facre Viftte 
hanno Tempre con fommo /ludio procurato 
Thonore , e promofTò il culto di quefta pre- 
giatiffìma Reliquia, formando fopra di ciò 
molti decreti , & vfando nel trattare di quel- 
la, parole rifpondenti alla Rima grande, che 
nefaceuano. E così nella Vifita fatta l’an- 
no 1570. alli 22. d’ Ottobre, vollero quegli 
Illuftri/Iìmi Prelati , che fusero regi Arate à 
perpetua memoria quefte parole. Super Al- 
tare matti s e fi db oriti m , in quo enfio di tur pub 
tribù s clauibus illa Imago antiqua Beata Ma- 
ria V ir gitns , qua oficnditur ofto r oictbus itL~> 
anno . E perche i Canon icitdi Santa Mariaj 
in Portico trafeurauano affli /! culto di tanto 
veneranda Indagine; nell’anno 1576*2! li 25. 
di Ottobre ordinarono , che per maggior de- 
coro , quando lì dotiea fcuoprire , li Signori 
Guardiani dell’ Hcfpcdale della Confolatio- 
nevi faceflero a/Ti fiere con torcieaccefe al- 
meno dodici della loro Compagnia > acciò 
tal funtione fi face/fe co ’l douuto honorc : c 
tal decreto fu poi rinouato in vn 5 altra Vili- 
ta dell’anno 1629. nella quale fi ordinò di 
più 3 che gli /ledi Guardiani > con altri pria- 
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cipali dei loro Hofpedafoveniflèroperfonal- 
mente ad a/fittere con torcie di cera bianca.* 
accefe alia medesima funtione ; & ogni mefe 
dettero dui boccali d olio per mantenimento 
delle lampade» che ardono auanti alla lan- 
tittìma Imagine - La quale, acciòconmag- 
gior veneratione fi mantenclle, ftante che, fe- 
condo quel detto , Maieftati ex loxginqtio ma- 
ior acceda rcuerentta \ nell 7 anno 1630. quei 
Padri Illu Grillimi, infittendo nell’vfo, e nella 
dichiaiatione già in altro tempo fatta, decre- 
tarono che folamence otto volteranno fi te- 
nette feoperra, cioè, nel Natale del Signore, e 
nelle tré fette che feguono immediatamence; 
nella Pafqua di Rcfurerione , e nella Solen- 
nità di Pentecofte , co’i dui giorni appre (Fo : 
Nelle fette della Natiuicà , Purificationo , 
Annunciatione, & Attuntione della Beatiffi- 
ma Vergine ; e nel^iorno folenne deli" Ap- 
paritione delPittetta l'acra Imagine con tutta... 
TOttaua - Si è poi aggiunta la nona voltai 
per la fetta delTImmacolataConcettione del- 
la Beatittìma Vergine; alla quale fi diedo 
principio Tanno 1668 quando gli Eccellen- 
tilfimi iMagiftratidelT Inclito Popolo Roma- 
no cominciarono ad honorare la nuota Chie- 
fa con la loro alfittenza alla Mdfa folenne » 

che 
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che in quel giorno vi fi canta , prefentandoui 
vn Calice d' argento con quattro torcie , fi 
come à Tuo luogo narreremo .Nè voglio qui 
lafciar di dire 5 che non iblo in Roma 5 ma_» 
ancora in altre Citta e Prouincie è fiato ce- 
lebre il nome di Santa Maria in Portico. On- 
de io leggo in vn’antico Manufcritto del no- 
ftro Archiuio , chela Compagnia dell’ An- 
gelo Rafaello.di Prato ottenne con fupplica , 
d’efier aggregata alPHofpedale > ò Com- 
pagnia di Santa Maria in Portico ? con go- 
dere i medefimi Priuilegij » & Indulgenze.* > 
che ella godeua ; e che V Hofpedale de gli 
Orfanelli di Salamanca domandò già > & 
Jicbbe la participationc delle medefimc In- 
dulgenze. Ma in quello nofiro fecolo mag- 
giormente s’è fparfa ne’ paefi fuori di Roma 
la deuotionc verfo quella fantillima Imagi- 
jic , fi come à fuo luogo vedremo. 

« 

Memorie di S. Maria in Portico / otto 
Sifto V . circa l’Anno 1587. 

S Otto quello Pontefice , fu creato Titolar 
re di Santa Maria in Portico Fr. Vgone_* 
toubenx Verdala di Tolofa in Francia , che 
tra fiato Gran Mafiro de’Caualicri di Malta 

e pre- 
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c prefo il poffeffodi quella Chiefa , fubito lì 
applicò ad abbellirla, facendo fare /opra il 
tratto della Tribuna vna foffitta affai ben la- 
uorata , & adornata di varij Emblemi , con_> 
rabefchi d’oro, e diuerli colori ; qual foffitta 
tuttauia in detta Chiefa li vede. 

Memorie di S. Maria in V ortica fotta Clemente 
Ottaua circa l'Anno 1 6 oO. 

D Oppo Siilo Quinto , non ritrouiamo 
fcritta cofa alcuna notabile auuenutju 
forco i fcguenti Pontefici intorno alla nollra 
fàcra Imagine, fino al Regno di elemento 
Ottauo : il quale volle, che la Chiela di San- 
ta Maria in Portico , rimoffi quindi i Cano- 
nici, fuffe data à i Chierici, all’hora fecolari, 
hora Regolari della Madre di Dio > detti có- 
iminemente , i Padri della Congregationo 
Lucchefe . Perciò che quella Chiefa non' Po- 
lo fù da antico tempo Diaconia Cardinalitia, 
e Parrocchia;mà ancora Collegiata molto in- 
figne . Mà come che tutte le cofe humano 
vanno per lo più deteriorando, cadde à poco 
à poco in così baffo fiato , che nell’ Anno 
ióoo.non palfàuano i fuoi Canonici il nume- 
io di fei ; e l’entrata di ciafcheduno di elfi ap- 
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pena arriuauaà dicidotto>ò venti feudi :& il 
Parocho malageuolmente poteua mantener- 
uiti, Horauuenne, che trafeurando affai;! 
Canonici il culto e della Chiefa , e delPIma- 
gine, nonprendendofene quali più penfiero : 
la Compagnia di Santa Maria in Portico, la.» 
quale già diffimo eflère fiata inftituita da.» 
Àlcflandro Secondo , acciò P vna e l’altra^, 
non reftalfero abbandonate; fi prefe cura non 
folo delPHofpedale da Celeftino Terzo eret- 
to 9 ma ancora dellTmagine >e della Chiefa » 
e delle loro entrate ; & ancora di metterui 
il Parrocchiano. Della qual cofa vi ti ma rifen- 
tendofi finalmente i Canonici , furono da Si- 
fio Quinto reftituiti nel loro antico poffefso. 
Si aggregò pòi quefta Compagnia à quella 
della Confolatione , e P Hofpcdale ancora ; 
ma gran parte delle fue entrate, lafciate da 
Galla Patritia , e da Celefiino III. alla Chie- 
fa, & alPHofpedale fopradetto di Santa Ma- 
ria in Portico , furono altroue traportate , ò 
da perfone potenti ingiù fiamente occupato. 
Per quefta negligenza de* Canonici era la 
. Chiefa sì malcuftodita, che occorrendo al 
Parrocchiano(ilquaIe teneuala cura di quel- 
la ) andare per trattenerli molti giorni fuori 
di Roma * lafciò le dette chiaui ad vn Botte- 

garo 


Digilized by Google 


*7 

garo vicino, il quale in tutto quel tempo apri, 
c ferrò la medesima Chiefa , ciò facendo con 
pochilfimo decoro; di che habbiamo nel no- 
flro Archiuio teftimonio giurato con fede di 
publico Notaro . 

In quello tempo adunque fù da Clemente 
Ottauo afTegnato per Diacono Cardinale del- 
la Chiefa di Santa Maria in Portico , Barro- ì 
lomco Celis fratello del Duca Sparta, il qua- 
le nell’Anno Santo M. DC. la riftorò > e ri- 
nouò quali affatto , adornandole volte conj 
varj rabefchi d’oro, & affai vaghe pitture : e 
fece rapprefentare nelle pareti da mano ec- 
cellente l'Hiftoria, che della miracolofa Ima- 
gine habbiamo fin qui dcfcritta : e le attio- 
ni più illullri di San Giouanni Papa, e di San- 
ta Galla Patritia, Fondatori di quella Chiefa: 
in honorc dc , quali>ccme fcriue Otrauio Pan- 
ciroli, fabricò vna Cappella apprelfo ad vn J 
altra , che ve n’era della nobiliflìma , & anti- 
chifìfìma famiglia de’ Pier Leoni , dedicata 
all’ AflTuntione della Beata Vergine , della 
quale rimangono alcuni vefligij in vn’ antico 
fepolcro di marmo , con quella Infcrittione ; 

- FIKM1AN1 DE PERLEON1BV 8, 
Quella fabricata dal Cardinal Celis , fù poi 
ottenuta , e dotata dalli Signori Serlupi No- 
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bili Romani, c dalPantica di Pier Leoni pre*» 
fe il titolo dell’ AfTuntione della Beati dima 
Vergine . Riftorò ancora, & abbeili il Taber- 
nacolo , ò Ciborio , nel quale la Venerabile 
Imagine (là collocata, leuandone via vna af- 
fai vecchia ferrara poftaui per ficurezza pi£r 
pretto, che per ornamento . Parendogli poi, 
che quella fua Diaconia non fulfe dalli Ca- 
nonici tenuta con quello fplendorc , che ri- 
chiedeua Imagine tanto infigne ; pensò di 
appoggiarla à cura migliore . E mentre an- 
daua per la mente riuolgendo , chi farebbe 
flato à proposto ; hebbe dal Cardinal Giu- 
fliniano,e dal Cardinal Baronìo notitia del 
Ven. feruo di Dio Gio. Leonardi Lucchefe , 
e de’ Tuoi compagni : & informato à pieno 
delle loro buone qualità, e che à punto an- 
dauano cercando in Roma qualche Chicfa : 
applicò fubito Panimo ad etti . Haueua queft* 
huomo da bene nella Città di Lucca fua pa- 
tria dato principio ad vna raunanza di Preti 
per aiuto dell anime , fin dall’anno 1574. 
quale da Alelfandro il Vecchio Vefcouo di 
Lucca, per comandamento di Gregorio XIII. 
eretta in Confraternità PAnno ry8$. era poi 
da Clemente Vili, (lata fatta Congregatione 
nelPAnno 1595- Mà auuenga chele nuoue 
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adunanze in Città libere Tempre apportino 
fofpetti, e gelofie : non mancò fra i Lucchesi* 
tutto che vniuerfalmente inchinati alla reli- 
. gione > & alla pietà 3 chi fi opponefle Tubito 
à quella nuoua Congregatione ; e fopra tutti 
gli altri , gran tempefta fi commofiè coritra 
l'Autore di effe : tanto che , per toglier via 
ogni occafione di fcandalo , e difturbo , fu 
coftretto con alcuni de’ Tuoi , à partirli dalla 
patria t e venirfene à Roma ; fperando di do- 
uer qtiiui dalla Beatifiìma Vergine, alla qua* 
le haueua confagrato fe fiefio , & i fuobefler 
proueduto di qualche refugio , ancorché non 
vi hauefiè alfegnamcnto humano di forte al- 
cuna . Parue certamente , che all’ hora li 
auuerafse per il Leonardi , e per la fua fami- 
glia , l’oracolo del Profeta Efaia al capo 54. 

Dixit nife rat or tuus Domiaus : Raupercula-* 3 
temperate conuulfa 3 abfquc vlla confolatione : 
ecce ego fternam per or dine m lapides tuos 3 & 
fundabo te in Sapphiris . Recede procttl a calun- 
nia , quia non timebis 5 & a pauore 3 \quia non-* 
appropìnquabit tibi. Si feoftò P huomo di 
Dio co’ ì Tuoi 3 dalle calunnie 3 e da i timori 
de’ maleuoli per quiete della fua patria 3 nel- 
la quale doueua poi cfler tanto honorato ; fc 
n’vfd > come vn' altro Abramo > dal natiuo 
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terreno, pouero di tutte le cofe, sbattuto 
dalla tempefta delle perfecutioni, fenza tra- 
uare chi lo confolaffe : e mentre andana cer- 
cando nella Metropoli del Mondo , luogo , 
doue pofarfi , e fermare il piè : ritrouò viu 
fai di /Timo fondamento di quiete fopra il Zaf- 
firo della cclefle Effigie di Santa Maria in_» 
Portico . Quiui fu accolto , e confolato dalla 
Beatiffima Vergine per mezzo del fopradec- 
to Cardinale Ccfis , il quale con gran beni- 
gnità gli offerì quella Chiefii di fuo Titolo, 
con procurargliene 1 ' alTenfo Pontificio da_. 
Clemente Ottano, il quale à pieno perauanri 
informato delie qualità di Giouanni, difu- 
bito volentieriffimo lo concelfe , con condi- 
tioneperò, che non fi eftinguefle il Titolo 
Cardinalitio ; fpedendo fopra di ciò vn’am- 
pijffimoBreuc alli 14. d’ Agallo dell’Anno 
1601. nel quale ellinguendo la Collegiata, 
che vi era, co’i Canonicati, prebende, e Cap- 
pellate; elafciando fol tanto la Diaconia_* 
Cardinalitia ; concede liberamente , & affo- 
lutamentela Chiefii di Santa Maria in Porti- 
co, con tutti gfi anneffi , e conneffi , reliquie , 
mobili, (labili. Parrocchia, frutti, rendite , & 
ogni altra cofa alla Congregationede’ Preti , 
e Chierici della Beatiffima Vergine, capo de* 
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quali era il P. Giouanni Leonardi fopradec-' 
to : il quale prefe il poffeffo di quella Chie- 
fa alli 19- d’Agollo dell’i Ile fio anno , elTendo 
prcfenteil Cardinal Cefis Titolare; e di fu* 
biro s’applicò tutto al culto di ella . Feco 
venire per tale effetto altri de’fuoì di Lucca ; 
ampliò l’habitatione > che era affai angufla_» 
e riftretta , acciò vi poteffero habitare : fv’in- 
troduffc la frequenza delle Confelfioni , 
delle Communioni , con l' vtiliffimo eirerci- 
tio della Dottrina Chri diana , e di predicare 
la parola di Dio in tutte le Domeniche; Con 
quello , e co’l Tanto elfempio della vita fua_y, 
e de’ Tuoi compagni , non folo fi tolfero via 
da quella Parrocchia molti peccati , & abufi 
già inuecchiatijinà ancora cominciò la Chie- 
fa » per 1* addietro fconofciuta , e polla in^ 
abbandono, ad e/fer frequentata anco da_, 
perfone principali , Di più , acciò vn teforo 
sì grande ; quale era la Veneranda Imagine, 
non flelfe come afcofto , e fepolto 3 mà venif- 
fe à notitia di tutti, e da tutti fulfe honorato ; 
raccolfe in compendio l’hilloria di quella , e 
la publicò per mezzo delle llampé ; la quale 
hifloria fu poi da altri ampliata, ellèndoegli 
fiato il primo banditore delle glorie di Santa 
Maria in Portico , .e come terzo fondatore^ > 
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floppoSan Giouanni Primo, e San Gregorio 
Settimo 5 della Tua Chiefa. Habitò poi in,.» 
quello luogo la maggior parte del tempo che 
ei foprauifa , infame co’i fuoi compagni : e 
Papa Clemente, 'per maggiormente fauorir- 
gli , & animargli , gli aflegnò per Protettore 
il Cardinal Baronio, huomo di quella dottri- 
na , e fatuità di vita , che à tutto il mondo è 
nota : e finalmente nelf’anno i6c>9.quiuircfe 
felicemente lo fpirito à Dio; & il fuo corpo 
fu fepolto in vn depofao particolare con_, 
quefta inlcrittùone . 

D. O* M. 

Ioannes Leonardius 
Vir Dei 

Congregationis Presbyterorutn 
Matris Dei 
Fundator 

& Re&or Generalis Primus 
In pace 

Obijt ix. OAobris M.DC.IX. 

' astatis fax LXVIII. 
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Memorie di Sartia Maria in Pertico Sotto 
Paolo V . circa l’ Anno 1606. 

M Orì trà tanto Gemente , e fuccedet- 
tegli Leone Vndecimo, dal quale il 
Padre Leonardi poteua fperare gran cofc à 
benefizio della Tua Chiefa per maggior cul- 
to della Saera Imagine , hauendo Tempre di- 
moftrato verfo di lui particolare inclinatione; 

& in effetto promefTe molto ; ma la Tua pre- 
da morte troncò tutte le fperanze » non ha- 
ll endo regnato più di 27. giorni . Creato poi 
Paolo Quinto, deuotiffimo della Beatiffima 
Vergine , e di qtieda Tua tniracolofa Imagi- 
ne : l’Anno 1 1. del Tuo Pontificato , che fìi 
del Signore il 1606. intendendo dal Cardi- * 
nal Cefis , che la Chiefa di Santa Maria in_/ 
Portico , per vigore della Bolla di Pio Quin- 
to , reftaua fpogliata del ricchiflìmo teforo * 
da tanto tempo poileduto , dell’ Indulgenza 
plenaria conceffa da San Giouanni Primo per 
la feda deli’ Apparitione della Sacra Imagi- 
ne, e da Paolo Secondo per quella dell’ Af- 
fandone della Beatiffima Vergine, con le_* 
loro Ottaue : concefse di nuouo l’vna , e l'al- 
tra , fi come di fopra accennammo : e tal 
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conceflìone appare per il Breue perciò fpedi- 
to alli otto di Luglio , l’Anno ido6. Secon- 
do del Tuo Pontificato. Oltre di ciò diede_> 
all’Altare della Cappella dell’ Affannone,, , 
priuilegio perpetuo in ciafchedun giorno 
dell’ Anno , per la liberatióne d’ vn animai 
dalle pene del Purgatorio , mentre vi fi 
celebrafse Mefsa di Defonti : ficome co- 
ffa dall’ Infctittione in marmo, ohe perciò 
vi fìi polla; e dal Breue di Sua Santità, 
fpedito fotto il dì fettimo di Settembre.» 
l’Anno 1615. 

Sotto quello Pontefice, hebbe il Titolo 
della Chiefa di Santa Maria in Portico nell’ 
Anno 1612. Ferdinando Gonzaga fratello 
del Duca di Mancoua; il quale nell’ ifleffo 
‘giorno, che da Sua Santità P hebbe ottenu- 
to , fe ne venne à quella Chiefa ; la vifitò in- 
fìeme con la cafa ; trattò co’ i Padri con lira- 
ordinaria benignità, e domeflichezza ; & af- 
fermò d’hauer prefo volentieri quel Titolo , 
con lafciare il fuo di Santa Maria alia Naui- 
cella , per la deuorione verfo la facra Inda- 
gine , e per elfer flato fempre Titolo di Car- 
dinali Grandi: con che prom ilfe ancora di 
voler quiui fabricare Chiefa , e Cafa, rifpon- 
denti alla fua magnificenza • La mattina poi 

del- 


ì 


Digitized by Google 


deli* Immacolata Concettione della Beatiffi- 

ma Vergine , venne con pompa reale à pren- 
dere il pofsefso , hauendo fatto adornare 
Chiefa di ricchilìimi broccati , e di numerofa 
argentana- E per vedere, e godere più da 
vicino la Sacra Effigie , comandò che fufs^ 
calata giù dal Ciborio , e polla Copra la men- 
fa dell’Altare , doue la renerò , e baciò con_» 
(Iraordinaria pietà > e deuotione - Tali era-» 
no i difegni di quello Cardinale ; ma V im- 
pronta morte dei Prencipe fanciullo di Man- 
toua , c del Duca Padre del Prencipe , e fra- 
tello del Cardinale, feguitapocoapprefso* 
gli interruppe adatto j efsendo egli collrec- 
toà lafciare la (aera porpora , e fotrentrarej 
alia carica del Ducato . Ad ogni modo donò, 
per memoria di fe , quattro Candelieri d’ar- 
gento , cou la Croce, afsai grandi , e nobil- 
mente lauorati: & efsendo già Duca, fece bat- 
tere monete d'oro, e d’argento con l’impron- 
ta di Santa Maria in Portico da vna parte , C 
con la propria effigie in habito Cardinalitio 
dall’altra. Due delle quali monete, vna in 
argento , & T altra in oro , fi conferuano an- 
cora apprefso di noi 
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A Quello gran Titolare fuccefse vn’ altro 
maggiore » afsegnato dal racdefimo 
Pontefice , che fu Ferdinando d’ Aufiria In- 
fante di Spagna 5 fratello di Filippo Terzo 
Uè Cattolico , Arciuefcouo di Toledo ; il 
quale , benché hauefse in animo di fare cofe 
degne della fua Reai perfona in quello fuo 
Titolo 5 per honore della Veneranda Indagi- 
ne ; nondimeno impedito dalle continue oc- 
cupationi dell' armi , e tolto dal mondo nel 
più bel fiore de’ fuoi anni ; non potè mettere 
ad effetto i genero!! penfieri» che haueua_» 
conceputi. Ma però tutto il tempo» che 
tenne quella Diaconia » vi fece per mezzo 
de’fuoi Aftniflrij celebrare le Felle con ogni 
magnificenza , regalando ancora i Padri con 
annuo donatiuo, aliai fplendidamente . E 
giunco al termine di fua vita 5 nel Tellamento 
da fe fatto > pregò in Rè fuo fratello , ad or* 
dinare» che ogni anno fulfe celebrata pet 
Panima fua vna folenne memoria nella Chie- r 
fa di Santa Maria in Portico . Il che però 
non è mai fin qui per varij impedimenti 
Rato clfequito, fi fpera nondimeno, che deua 
cirequirfi quanto prima 5 mediante i caldi 
ofhtij 5 che perciò hanno fatto» e fanno ap- 
prettò quella Corona diuerfi gran Perfonag- 

8 “ 


Digitized by Google 


gì 5 fra i quali furono già principali , D. Die- 
go d’ Aragona Duca di Terranuoua, che fu 
Ambafeiacore di re/idenza in Roma perla.. 
Mae/là Cattolica appreffò Noftro Signoro 
AlefTandro Settimo, e Monfignor Lodouico- 
Crefpi Vefcouo di Plafenza, Ambafciatoro 
ftraordinario per la medefìma Maeftà , ad ef- 
fetto di promouere appiedo la Santa Sedo 
Apoftolica , la determinatone della caufa^ 
circa l’ImmacolataCócertione di Maria Tem- 
pre V ergineinel qual negotio riu fcì con quel- 
la felicità 5 che tutti fanno; hauendo ripor- 
tato dalla medesima Santa fede vn Decreto 
tanto fauoreuole « 
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Memorie di Santa Maria in Vortice 
[otto Gregorio XV. circa 
l’Anno 1621. 

M Orto Paolo Quinto» gli fuccedetto 
GregorioXV.il quale fu della fil- 
erà Imagine di Santa Maria in Portico 
denotiamo , canto che nel giorno delp Ap- 
parinone di quella alli 17. di Luglio > venne 
egli fteffo in perfona alla iua Chiefa ( non.» 
elfendoui memoria > che altro Pontefice per 
molti Lecoli à dietro» fufTe in quella entrato) 
vi celebrò Meffa» e trattò con molta beni- 
gnità co J i Nofìri » ammettendoli al bacio 
de’ piedi , E per remunerargli [della loro fer- 
uitù verfo di quella facra imagine , con tut- 
toché la loro Congregatone luffe e di cafe a 
e di {oggetti fcarfìtfima ; tanto che quelle à 
tré fole » quefri ad ottanta appena arriuaua- 
noj gli folleuò à fiato di Kciigione di tre 
voti folenni » come appare per breue di Sua 
Santità 1 fpedito à tré di Nouembre » Pan- 
no 16 21. primo del fu o Pontificato; ilche 
da tutti fù ftimato ftraordinario , e fingcla- 
riffimo fauore . E fe bene » come hò detto > 
in qud tempo i nofhi habiuuano in altre., 

cafe 
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cafc ; anzi la maggior parte di elfi rifedeua 
in Lacca > ad ogni modo tanto nel Breue 
di Sua Beatitudine > quanto nel Decreto del- 
la Sacra Congregatione deVefcour, eRc' 
golari , fi concede quefia gratia a i mede- 
limi , in quanto rifedeuano in Santa Maria 
in Portico ; con tutto che la iupplica fuf- 
fe fiata fatta à nome della Congregatione 
de’ Preti della Madre di Dio . Congregano - 
nem nuncupatam Matris Dei ( fi dice nel 
Decreto ) olim Luc*primitus erettam , & m 
Bcclefa Sancì* Mari * in Aortica de Vrbe 
modo degentem . £ Tifiefie parole fi repeto- 
no nel ’Breue. Onde io mi perfuado, che 
per quefia cagione all* hora i noftri Padri 
prendefiero per figillo della loro Congrega- 
rione, rimaginedi Santa Maria in Portico j 
il qual figlilo ancora apprefso di noi fi con- 
ferua - 

Memorie di Santa Maria in Portico 
fotto Vrbano V 11 L circa 
l'Anno 1624. 

N E fìi minor verfo la veneranda Indagi- 
ne di Santa Maria in Portico la pie- 
tà d’ Vrbano Otcauo fuccefsor e immediato 

di 
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di Gregorio ; percioche, minacciando i cele- 
fti infiuffi nell’ Anno Santo 1625. alia Città 
di Roma vna fiera peftilenza , la quale già 
s’era fparfain molte Città d’ Italia, & arden- 
do tutto il Mondo Chriftianod’ incendi; di 
guerra , il rchgiofiffimo Pontefice , per miti- 
gare l’ira dilli na , ordinò che ftcfse efpoffo 
nella Chiefa di Santa Maria in Portico il 
Santiflìmo Sacramento nelle tré felle della 
Pentecofte ; e dalli 17. di Luglio , folennità 
della medefima Chiefa , per fino alPvltimo 
giorno dell’ Ottaua , volle che chiunque 
Phauefse vifitata 5 acquifiafse il pienilfimo 
Giubileo dell’ Anno Santo , e potefsc appli- 
carlo per l’Anime del Purgatorio penanti . 
L'Anno poi 1650.il quale non fu meno cala- 
mitofo per l'Italia , per il contagiofo male, il 
quale andò ferpcndo , e facendo firage in_» 
molte Città , e Proninciedi quella, e giunfe 
quafi alle porte di Roma ; il medcfimo Pon- 
tefice deputò queft’iffefsa Chiefa,per implo- 
rarui il dinino aiuto ; come appare da vna 
infcrittionc in marmo , che quiui per memo- 
ria fu pofta . E piacque al Signore , per P in- 
terceffione della Beatifiima Vergine Tua Ma- 
dre, tanto la prima quanto la. feconda volta 
prelevare la Santa Città da i correnti mali . 

Re- 
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Regnando quello Pontefice* circa l’anno 
1632. crebbero le glorie delia nofira vene- 
randa Imaginc, e fi refe uie più famofo il no- 
me di quella con Poccafione > che hora dirò . 
Donna Felice Maria Or/Ina Gaetana * Dii- 
chefsa di Grauina , efsendo fiata fauorita di 
gratie flraordinarie * mediante la Aia graa_» 
pietà * e denoto affetto verfo Santa Maria^ 
in Portico ; e reputandoli perciò ad efsa 
fommamente obligara : deliberò * mancando 
di fucccfsione , falciare lei herede di tutte le 
fue ampijfsime facoltà , impiegandole in fa- 
ticargli in Roma vn Tempio di fontuofa 
magnificenza . Stimò poi * che farebbe fiata 
maggior gloria della gran Madre di Dio, far 
ciò nelle fue proprie tenute in Napoli , doue 
rifedeua. Ma per rifarmi da più alti principi j: 
fù quella nobilifiìma Signora dotata fin dal- 
le falde di (piriti veramente grandi ,e potè 
a ragione chiamarli la feconda Galla , poco 
ò nulla alia prima inferiore. Vifse negli an- 
ni più verdi con Angelica purità . Di dieci 
anni fù centra fua voglia data da i Genitori 
per fpofa all’EccellentilTimo Signor D. Pietro 
Gaetano, giouar.e , in cui andauano della pa- 
ri la nobiltà del Pingue , & il valor dell* ani- 
mo , Ma acciò fufse più Umile à Galla , le_* 
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morì in breue il marito,rimanendo ella vedo- 
ua 5 e fenza prole . Non mancò , chi allc_> 
feconde nozze la follecitafle ; ma in damo ; 
& ad vn fuo congiunto , che più degli altri le 
faceua à ciò violenza , minacciò per fin o la_* 
morte . Tuttauia dandoli à credere i parenti, 
che ceder douefle,k fecero preparare ricchif- 
fime vcfti per il nouello maritaggio;quaIi ef- 
fa promiffe per voto à Santa Maria in Porti- 
co, mentre da fimil nozze la IiberafTe. Et ot- 
tenuta finalmente la grada, furono quelle^ 
vefii conuerdte in la cri ornamenti, de’ quali 
alcuni fino al prefcnre fi conferuano • Men- 
tre vedoua dimorò in Roma, per imitare.» 
Santa Galla , e per efier piu vicina à SantsLj 
Maria in Portico: fi ritirò nel Mona fiero di 
Torre di Specchi ; otferuando il modo del 
viuere di quelle religiofifiìme Signore; e ve- 
rtendo l’ifteflfo habito , col quale volle final- 
mente dfcr lepolca . Ritornò poi à Napoli , 
doue haueua i fuoi beni , & il fuo palazzo : 
ma {'contenta per vederli lontana da quell’ I- 
magine , e da quella Chiefa , di cui era tan- 
to deuota : nell’Anno 163 1. erette nelle fue_*. 
amenifiime tenute di Chiaia, vn Tempio af- 
fai nobile, il quale, benché a i Sacrofanti 
Natali della Beatifiìma Vergine fuffe dedi- 
* cato 
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cato , fi chiamò però Tempre s & hoggi pur fi 
chiama da tutti > la Chiefa di Santa Maria^. 
in Portico . Perciò che hauendo la Duchef- 
fa fatto fare di pietre pretiofe > e d’ oro , vn 
ritratto al naturale dell’Imagine porta in . * 
Roma : volle che con folenniflima proceflìo- 
ne fuffe nell’ Altare Maggiore di quefta fua_» 
Chiefa collocata : augurio forfè di quello , 
che fucceder doueua in Roma in querti tem- 
pi nella Chiefa di Santa Maria in Campiel- 
li 5 dedicata alla Natiuid della Beata Vergi- 
ne 3 chiamata poi Santa Maria in Portico . E 
ciò che in lei fcuopri maggior pietà : quan- 
do fi hebbe à dar principio alla fabrica, gettò 
effe medertma la prima pietra ne i fonda- 
menti ; c feguitò pei per alquanti giorni a_» 
portare ogni giorno con le proprie mani do- 
dici pietre affai grofe dal vicino monte , in_» 
honore de' dodici priuilegij della Beatiflìma 
Verginedc quali gettaua ne’ fondamenti me- 
dcrtmi con fuo infinito piacere • Fondò an- 
cora appretto alla Chiefa , vna Ca fa religio- 
fa afilli commoda , con tutte le rtanzc,& of- 
ficine neceffarie; i attegnandole entrate con- 
. wencuoli fopra i fuoi beni, per mantenimen- 
to de i Religiofi , che vi doueuano liabitare. 
E volle come per primo tributo > che in eia- 

F z s fchc- 
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fchedun Sabbato fi cantaffcro alianti à quell’ 
Imagine le Litanie delia Beatiffinaa Vergine: 
dalla quale cominciando i Napolitani à ri- 
ceuer grafie , vi prefero ftraordinaria detio- 
tione ; tanto che , alcuni veltiuano per voto , 
certo habito di colore fomigiiante à quello 
della medefima Imagine , profelfando con_> 
ciò il loro piccolo affetto verfo di quella^ « 
nè può facilmente ridirli , con quanta folen- 
nità fi celebralfeall’ hora, &anco hoggi fi 
celebri da loro la fella dell’ Apparinone di 
Santa Maria in Portico, ardendo vn’ infinità 
di lumi per tutto quali il Borgo di Cbiaia^ > 
con luoni di trombe n e di tamburi > e con_» 
falue di mortaletti, predicandoui per tutti 
i giorni dell’ Otta uà > i più ecdellenti efa- 
mofi dicitori di quella nobilifiìma Città, con 
vn concorfo di gente innumerabile . Ma la-» 
religiofa Oucheffa per accrefcere maggior- 
mente il culto delia Sacra Imagine , fece far-» 
nc in (lampa molti ritratti per donarli ; & al- 
cuni ne pofe in ricchiftìmi fcapolari; , e nt_> 
regalò diuerfe Signore , Fece ancora fonde- 
re dui gran campane ; in vna delle quali vol- 
le che s’improntaffero quelle parole ; Sancì* 
Maria:, in P ortica , e nell’altra Felicis Mari * . 
Et hauendo fatti molti pretiofi doni } & or- 
na-; 
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namenti à quefta Tua Chiefa i finalmente con 
raro 5 e forfè non più vdito eflempio nel no- 
Rro fecolo ; adimitarionc di Galla , fi fpo- 
giiò di tutto quanto haueua 5 fin del palazzo 
one ftaua ? e ne fece vna gcnerofa offerta alla 
Regina del Cielo ; impiegandolo in ollequio 
della fua Imagine facrofanta > e di quei Rcli- 
giofi 5 che al di lei culto erano deputaticene 
za ritenere per fe pure vn palmo di terreno ò 
vna fola ftanza di proprio : volendo , che i 
detti Religiofi entrafscro in pofsefso d ’ ogni 
cofa , viuente lei , e ne reflafsero’afsoluti pa- 
droni à nome della Beatifiima Vergine. Ciò 
fatto , difse tutta lieta c contenta 5 a! proprio 
nome alludendo : 0 me veramente felice I ecce 
che cjuefìa Cafa è della BeatiJJima Vergine . Meco 
che bora mangio del pane di lei , e mifojlento co’i 
frutti del fuo patrimonio . E cosi tutto il rima- 
manente di fua vita pafsò come foraftiera in 
cafa d’altri , fin che neJFanno 1647. alli due 
di Febraro 5 giorno dedicato alla Purificatio- 
ne di Maria Vergine 5 carica d’anni > e di me- 
riti , trapafsò da queff infelice efilioalPeter- 
na felicità del Cielo : veramente felice , per 
bauer tanto honorato Ja gran Madre di Dio j 
della quale fempre fi piofefsò humiliffima-* 
fchiaua . Onde portauaal collo vna catena^ 

F $ con . 
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con medaglia d’argento appeTa, in Oliera^ 
efprefsa l'Imagine di quefia diuiniflìma Si- 
gnora , con quefìe parole intorno: Felice Ma- 
ria Orjìna fihiauadi Aiaria V ergine . Il fuo 
corpo, v erti to dell’ habito delPOblate di San- 
ta Francefca Romana, fi come efsayiuen- 
do haueua ordinato, fu nella Chiefa da lei 
fabricata di Santa Maria in Portico , doppo 
Tolenniflìme efsequic, fepelliro nel pauimen- 
to auanti alla facra Indagine ; della quale 
era tanto deuota , che ( oltre lecofe detto) 
teneua Tempre vn vafetto pieno di quell’olio, 
il quale nella lampada auanti di lei ardeua^ ; 
e quando fiafsettana à menfa per mangiare > 
gettaua Tempre vna filila di detto olio Topra 
il primo boccone, come Tecuro antidoto con- 
tra ogni veleno . E tanto ci è occorTo per ho- 
ra Tcriuere di quefia gran Donna, e della 
prima come Colonia , da lei in Napoli fabri- 
cata > di Santa Maria in Portico . 

* Aiemorie di Santa Maria in Vortice fitto 
Aleffandro VILI’ Anno 165 5. 

*• r » » 

M A haueua determinato Ja DiuinaPro- 
uidenza,chepiù che mai venifse il- 
luftrata, & à cuttQ il mondo reTa famoTa que- 
fia 
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fta celefie Imagine fotco il Pontificato d'A- 
lefsandro VII. inalzato dopo la morte dTn- 
nocenzoX- al Trono della Sacra Monarchia 
alli 7. d’Aprile Panno i<55 5;benche tutto ciò 
feguir douefse con occafione infaufia , e la- 
grimeuole . Perciòche appena fu compito 
il primo anno del fuo Pontificato > che etfen- 
dofi nella Città di Napoli, & in altre di quel 
Regno 5 accefo vn fuoco quali immenfo di 
contagiofa infettione ; dilatandoli à poco à 
poco , entrò nello fiato Ecclefiaftico , efinal- 
* mence in Roma , intorno al fine di Maggio 
delPanno 1656. e facendo ogni giorno mag- 
giori progrcfiì 5 minacciaua Pvltimo efiermi- 
nio alia Santa Città . Non mancò [il vigilan- 
tifiimo Pallore di metterli mezzano frà’I po- 
polo e Dio : e per placare l'ira Celefie , fe- 
ce publicare vn plenario Giubileo, & ordinò > 
che ogni dì in due Chiefe , fuccefiiuamente_> 
mattina , e giorno, s’efponeflb la Sacratifiì- 
ma Eucharifiia : donando egli Tempre copio- 
famentela cera per taPdfctro . E pernon_* 
mancare ancora de' mezzi humani, tolfe dal- 
le Chiefe ogni folennità di mufiche, e di ap- 
parati, per impedire il commercio- Ondc_> 
venuta la fefia di Santa Maria in Portico alli 
17. di Luglio ; non apparuc legno alcuno di 

F 4 gior- 
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giorno fortino , e niente di meno il concorfò 
di quel giorno, c di tutta TOttaua > fuperò di 
gran lunga quello de gli anni partati . Haue- 
uano i Padri per fodisfare alla deuotione di 
molti penitenti , & amici fatto ftampare poco 
auanti diuerfi ritratti delPImagine di Santa^, 
Maria in Portico , inrteme con 1* Antifona , e 
con T Oratione Polita à cantarli da tempo im- 
memorabile , mentre li apre , e rt ferra la det- 
ta Imagine . Quelì’ Oratione , ftimano alcuni 
erter 1 lata fatta dall' ideilo San Giouanni pri- 
mo: e per fodisfare alla pietà de i Lettori, mi 
è parlo bene di ponerla , & è come fegue . 

An tip bona . 

Tu Gloria lerufalem : Tu Utitia Ifrael : 

T u honorìfice/ma pipali nojlri ; o Beata Virgo 
Maria • 

1 l r » Exaitata es San et a Dei Geni tri x 

£*. Super Ghoros Aagelorum ad Gdejha Regna - 

Gratto » 

O Mnipotens fmpiterne Deus , qui legem^» 
Mojfi digito tuo in tabulìs lapide is feri- 
ptam dedijlhi? ferpentem ancum in Eremo exal- 
tari fecijìi : concede qunfumus ; vt hanc Sacra- 
ti jfimam Geni triàs Eilìj tai Imagi nem digito tuo 
format am , (T in hoc loco per fanclos Ange lo s 
tuos mirabiliter exaltatam , denotò veneremur i 

. ' cuius 
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éuius intuita 4 mortìfera antiqui ferpentis pcjle , 
& a quibufcunque alijs corporaliùus Ufìonìbus li - 
bercmur . Per eundem Dominion nojìrnm &c. 

Di quedi fogli ,con vn breue racconto de’ 
miracoli feguici per i tempi pattati per mez- 
20 della noftra fiera Imagine , diftribuirono 
molte migliara , dandone gratiofamente à 
chiunque li domandaua.Ht accorti/! gli Stam- 
patori , che il popolo gli teneua cari * n’itn- 
prcttero vn numero qua/! infinito in vario 
torme 5 mandandole poi in vendita perlai 
Citta i & ancora fuori di Roma in diuerfo 
prouincie » doue fi tenemmo con gran cfeno- 
tione . In Napoli pure fu /lampara queft’Ora- 
tione, e per mezzo di ettà fi dperimencaro- 
no in ogni parte grandi miracoli contra la_» 
contagiofa infettione delie cafe loro ; e non 
poche famiglie , non folo di fecolari , ma an- 
cora di Religiofi dclfvno e delfaltro fettò ? 
infiemc la recitammo, cosìin Roma, come 
fuori di efsa . E RAmbafciatore del Rè Cat- 
tolico D- Diego d’ Aragona hauendo nel pi il 
cofpicuo luogo della fua Cappella, colloca- 
to vn ritratto della facra Imagine, fatto di 
ricamo : v’interueniua ogni fera con la fua fa- 
miglia recitandoui deuotameme la già detta 
Oratione - > 

Cre- 
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Crcfceua tra tanto il concorfo alla Chi e fa 
di Santa Maria in Portico ; & auuenga che_» 
alcuni del minuto volgo fi mouefsero per 
certe voci vanamente Iparfe, chequiui fufse 
Giubileo , e che quell' Imagine hauefse par- 
lato à non sò qual Religiofo , e cofe tali ; è 
però certo , che il motiuo della maggiore , e 
me glior parte era l’antica religione di que- 
llo luogo, &i prodigi; altre volte per mez- 
zo di quella cclefie reliquia operati in tem- 
pi di contagio , e le grafie , & i miracoli che 
in quei giorni medefimi da molti fi andauano 
riceùendo . Per la qual cagione crebbe tanto 
il numero de’ concorrenti , che non efsendo 
la Chicfa capace, fé ne reftaua la maggior 
parte nella fìraaa , e nelle Boreghe vicino - 
Cominciauano la mattina a/sai per tempo , 
afpetrando impatientemente, che fi aprifse 
la Chicfa, & era così grande il tumultoi che 
per impedire i difordini , quali potefsero na- 
fecre; era necefsario tenerui di continuo gen- 
te armata . Veniuano molti co ’i piedi ignu- 
di ; & appena vi fu , chi non portafse vna, ò 
più candele , per arderli in honore della ve- 
neranda Imagine . Le rauolette votiue,lo 
figure d argento , c cofe tali per grafie rice- 
uute , furono in numero incredibile; e più fà- 
J reb- 


Digilized by Googl 



rebbono fiate, fé non fufsc feguìto Pimpedi- 
mentoche poi diremo. Le Confezioni* e le 
Communioni erano tanto frequenti , che in 
niuna Pafqua per i rempi andati , erano mai 
fiate così numerofe - Era queda co fa d ? ogni 
giorno * e potrebbe diri? ancora d’ogni not- 
te; feà viua forza non/I fufse rimofsa la gen- 
te di Chiefa ; il che però non era poflìbilej 
prima d’vna ò due hore di notte : & all’hora 
efclufa ; per fodisfare alia propria pietà * fi 
ponena genuflefsa nella publica firada , oue 
fe ne ftauano alcuni così quad tutta la notte * 
Era ancora fegnaJata la deuorione del popo- 
lo verfo quell'olio * che nelle lampade alian- 
ti la facra Imagine ardeua : le quali , benché 
fofscro quattro* era di mefiiero votare due* e 
tre volte il giorno* per didribuirne pochej 
gocciole à ciafeheduno . Fu da tutti dimato 
miracolo grande * che efseudo quedo con- 
corfo tanto ecceZìuo durato più di quindici 
giorni : non accadefse mai in quel luogo di- 
fordine alcuno* e che dando i Religiod di 
quella cafa , fra i quali erano molti giovinet- 
ti * per efser quiui Nouitiato * di continuo in 
Chiedi occupati in amminidrar Sacramenti * 
feruir Mefse, e far altre funtioni * oppreZì 
da folto popolo * e quali affogati da i fiati * 
*. in 
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invnvafo non però molro ampio: ad ogni 
modo niuno di etti » ò di altri ricenette no- 
cumento alcuno - E canto più crcfce la mara- 
uiglia, quanto in quei giorni il contagio era 
dilatato per tutta la Città; e d è poi anche fa - 
puro, che vi erano entrare pei Tone appetta- 
te , fià le quali vna > la feconda volta che vi 
entrò , retto libera affatto . S’aggiunge , che 
la gran vicinanza de’ dui Lazzaretti, nel mez- 
zo de* quali qtictto luogo era potto , e Pefser 
tutte lecafe contigue ad ogni parte inferre , 
accrefceua maggiormente il pericolo. In vna 
di quelle cafe , vnita con vn iftcfso parete à 
quella de i Padri , haticndonei Mimttri del 
Lazzaretto Jeuata vna perfona infetta, che 
fola vi habitaua , Jafciarono dentro , ò lume, 
ò carbone, ò altra co fa acce fa ; dopoila fer- 
rarono. Cominciò di fubito il Fuoco à fare il 
Aio lauorio ; e sii la mezza notte , folleuan- 
dofì Ja fiamma , A fè vedere da alcuni , che 
per fortuna di qui pafsarono . jFu da quetti à 
gran voce dettata la vicina gente , Se i Padri 
ancora i li quali vedendott il fuoco poco me- 
no che in cala, poiché la damma verfo vna 
loro ttanza , oue era buona quantità di le- 
gna , d ttendeua ; fi crollarono in gran trama- 
glio ; particolarmente non haucndopafsag- 
: gìO 
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i gioper accorrere ad ammorzar l’incendio. 
Corfe eri tanto vuo di e/fi à far fegno con le 
campane : & al primo Tuono , alcuni che da 
vicini tetti fi a /Faccenda «ano per porger ri- 
paro à tanta rouina . affermarono hauer vi fio 
fuanire in vn fobico talmente tutto quell’in- 
cendio , come le vn fiume vi fufse fopra tra- 
boccato, Onde fu ciò da tutti attribuito 
manifefto miracolo di Santa Maria in Porti- 
co , la qual tanta virtù diede al luono delle 
fuc campane ; fi come la diede ancora à i funi 
Ritratti , alia fua Antifona , & Oratione , al- 
l’olio della fua lampada , & alla fempliee in- 
uocarionc del fuo nome; per mezzo deli«u 
quali co fe moiri da cuidente pericolo di con- 
tagio Ramparono; e non pochi di già infetti» 
rimafcroliberati . 

Ma profeguiamo'ciò,checonfeguentemen- 
te alle cole di fopra narrate auuenne . Con- 
fiderando la facra Congregatone (oprala fa- 
nitàjche concorlo rato grande di popolo, qua- 
le ogni giorno andaua aumentandoli, pote- 
ua eller cagione di molto male , bollendo più 
che mai il contagio ; per fecondare la mente 
di Sua Santità , comandò che di fubito luffe 
ferrata la Chiefa , c la porta maggiore del!a_> 

Cafa di Santa Maria in Portico » e che nè IV- 

na 
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na nè l’altra fi doueflè aprire per fino à nuo- 
uo ordine . Ciò fu di fubito efseguitoj nè per 
quefio fi ritraile il popolo dalla fua deuotio- 
ne; anzi in quei primi giorni fi vedeua in-, 
gran numero profirato nella publica firada., > 
e nelle botteghe finiate in faccia alia Chiefa > 
fcnza riguardo di pioggia , freddo , ò altro 
dìfugio . E doue per altro il volgo fuol ef- 
fere afsai inftabilc, & incollante ; in quello 
fi moftrò coftantiffimo , perfeuerando , ò in-» 
molta 5 ò in poca quantità , ogni giorno , & 
à tutte l’hore 5 dalli 18. d’Ottoòrc , quando 
fu lerrata la Chiefa, finoalli 19. delfeguen- 
te Marzo > quando fu di nuouo aperta. Nè 
folamentc la gente volgare > ma ancora per- 
fonaggi di qualità , nella mcdefima firada, 
per riueiire la facrofanta Imagine,piegauaoo 
le ginocchia, ò fi faceuano per la porta fegre- 
ta di cala intromettere in Chi chi . Frà quelli 
fi fegnalò più de gli altri, FAmbafciatore del 
Rè Cattolico D. Diego d’ Aragona ,il quale 
veniua ogni mercordi ad vdirui la Mefsa, le- 
guitando à ciò fare , finche partì per ritorna- 
re in Spagna , e per tefiimonio della fua pie- 
tà , vi laido vna ricca lampada d’argento. Vi 
fù ancora perfona nobile e pia, la quale v’ in- 
trodusse per ognifettimana le Litanie della.» 

Bca- 
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Beatiflima Vergine in mufica molto eccellen- 
te ; alle quali , finche flette aperta la Chiefa, 
interuenne Tempre granditfìtna frequenza . 

Fra tanto l’Inclito Popolo Romano inti- 
morito dalla perfeueranza del contagiofo 
. male , e dubitando ogni giorno di peggiori 
auuenimenti, fece per mezzode’ Tuoi Magi- 
Arati , Voto à Santa Maria in Portico > di ri- 
porre la (aera Itnagiue in luogo più honore- 
uole , e decente , in quella maniera però , ^ 
con quella fpefa,che da Sua Santità fufse ap- 
prouata. £ così la mattina delli otto di De- 
cembre , giorno dedicato all* Immacolata 
Conccttione di Maria Vergine , vennero à 
quefla Chiefa, mentre ftaua tuttauia ferrata , 
( entrando perciò dalla porta di Cafa) il Se- 
natore co’i Conferuatori , e co’l Priore de* 
Caporioni del Popolo Romano , vediti ttltti 
con habito proprio della loro dignità , e da 
nobililfima comiciua accompagnati. Et ha- 
uendo prima vdira la Mcfsa j ftando tutti in_» 
piedi auanti la facra Imagine , fu dal Can- 
celliere del Popolo Romano letta con alta 
voce la (critturadel feguente tenore . 

Confidando gl’ llLufirijjim Conferuatori di 
Roma , mediante l' ihtercejfione della Glorio/! f- 
fima femore Vergine Marta , ottenere datila 
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Dittiti a Mifertcordia la Itb trattone dal Conta - 
gie , che di prefente affligge quefta Citta , hanno 
rifiuto far vn voto a quefa SanttJJima Ima- 
gì ne di Pianta Maria in Portico, & battendone a 
qticff effetto dato Memoriale alla Santità di No • 
re Signore Paga AlefJ andrò Settimo del figliente - 
tenore , cioè 

Alla Santità di Noflro Signore. 

Per li Confiruatori del Popolo Romano . 
Beatijjìmo Padre . Si terrebbero h orinai li pre^ 
fenti Conferuatori del Popolo Romano ■> fedeli fi- 
mi Va [falli di V- B. non meno contumaci preffo la 
Santità, V oftr a , che preffo iddio mede fimo ; fe do • 
pb veduto,cbe la non mai a baflanza lomendabile 
amorof jjìrna •> e paterna cura di V. Santità, con 
impiego cosi abondante , e genero [o di tante f orn- 
ine 5 per fouuenire alle correnti mi ferie del conta - 
gio 3 non danno luogo a penfare ad altri rtmcdij 
h umani ; non ricorrcjfcro ( ad imi la itone ancor, i__, 
de' loro paffati ) a quello del Cielo . Così portan- 
do fi già il popolo con affluenza continua a vene - 
rare la Chic fa oue jiconferua la miratolo fa Inda- 
gine dì Santa Maria in Portico , wcffoui non fo- 
la dalle memorie delle grafie ottenute in altri cafi 
di fmili affi itti ori, con l'intercejjioxe di quell' bn- 
maculata Vergine , fattoli Pontefici S, Gtouan- 
rn Primo .Martire > Gregorio Settimo 5 CatifiQ 

Ter -, 
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Terzo 5 & Adriano Se fio ; ma da molte > che lì 
particolari 5 che vi hanno fatto voto , ne hanno 
già riccuuto in cjtteflo tempo ì h umili (fimamenitj 
f applicano V . B, a degnar fi permettergli > che 
pojjìno fare vn voto in nome publico alla moderna 
Santa Imagine con quelli modi > & atti di deuo - 
tione 5 che più pareranno alla rara 5 e fomma pie- 
tà di V» B. e che per memoria della gratta > che 
confidano di riceuere per quefi’atto di ricor fio alla 
Ditti na Clemenza’, e non meno per quefio 5 che per 
le fante preghiere 5 con le quali profondamente 
profirati fupplicano V . B. ad auualorarli ; ben 
ficuri che l’innocenza de cofiumi 5 e la fantiffima 
condotta di V . B. faranno li motiui piu efficaci a 
placare l'ira Diurnale la forza più vigorofa a ra- 
pire dal Cielo il nece (fario perdono . V.B. fi degni 
permettere > che poffino fpendere qualche fomma 
di denaro > per collocare la Santa Imagine in luo- 
go più decente nella medefima Ghiefa > & ornato 
in quella forma > e modo , che più giudicherà li—> * 

pietà, generofa di V. B. acciò più chiara rifplenda 
la memoria de’ beneficìj j che tanto infigni , e del 
tutto ine fplic ab ili V.B, ne hit compartiti alla fua 
fedeliffima Citta > quale in contingenze > e tempi 
tanto calamito fi > pur fi vede fopramodo riguar- 
data dalla Diurna Mifericordia : già che fenza 
il dono fattogli da ftta Diurna Maefia > dell' iute* 
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gerrimo zelo , e dell ’ indefeffa vigilanza di F„B. 
farebbe già ad 1 effemino d 'altre , óW tutto perita . 
Qgam Deus &c. 

Refcriptum . 

Sanfttjjimus Annuit . D/> 29. Nouembris 

1656. 

L Etta la Supplica con Tappronationc di 
Sua Santità ; i fopradecti Magiftrati del 
Popolo Romano ratificarono quiui con voto 
auanti la facra Imagme , quanto, nel memo- 
riale veniua efprefio ; obligando per mante- 
nimento della prometta tutti i beni del mede- 
limo Popolo Romano, nella più ampia for- 
ma della Reuerenda Camera Àpofiolica, o 
così giurarono , toccando le fcritture . 

Fu quel giorno felici (fimo per l'Alma Cit- 
tà 5 e per quanto affermò vno di quegli Illu- 
ftriifimi Conleruatori , non era fin all’ hora in 
tal dì feguito cafo alcuno di contagiofo ma- 
le , E da quel punto in poi è cofa certa , che, 
andò notabilmente declinando la pefiilentia- 
le mfectione , & à paragone del pattato tem- 
po » appena pareua , che vi fotte più malo . 
Ma non fi contentò il pi; (fimo Pontefice di fo- 
lamentc approuare il voto del fuo Popolo ; 
anzi fi lafciò intendere di volere anch* egli 
concorrere agli honori > de alle glorie della^ 

gran 
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gran Madre di Dio 'in quella Tua celefte Effi- 
gie j con qualche opera degna della fua ma- 
gnificenza . A tal’ effetto} hauendo prima da 
diuerlì Architetti fatto conlìderare, e mifu- 
rarc il (ito di quella Contrada , per fapere, fe 
era à proposto per quello , che voleua fare ; 
venne Sua Santità medelima in perfona alli 
21. Gennaro dell'Anno 1657. per meglio ac- 
certarli del tutto ; & più per riuerire la Sa- 
cro fanta Imagine ; e per quanto poi lì dillo > 
& dimollrò Teffetto medelìmo , rellò Sua-» 
Beatitudine poco Codisfatta di quel luogo per 
cffer troppo feguelìrato dal commercio > & 
alquanto fordido> e vile, & in fommapoco 
à propolito per fami la fabrica , che preten- 
deua } la quale fecondo i difegni fatti fare all* 
hora da i più periti Ingegneri doueua effere 
molto grande , e fontuofa . 

Andaua tra tanto dileguandoli affatto ogni 
nube di peftifero contagio, fi che in brcuo 
potè goderli in Roma il fereno della primie- 
ra buona fai u te » Onde neir Editto llampato, 
e publicatoalli tré del proffimo Febraro fo- 
pra la difpenfa d'alcuni giorni della Quare- 
llma , fi diceua . Bene he la Di a ina pietà fi fi a 
degnata di ritirare qua fi totalmente il flagello 
dell 7 ira fua 3 fiancate per i fitoigi ufi {[fimi giu- 
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diti/ [opra qttefta Citta ; tuttauia non ejfendo tal- 
mente cejfato il cafiigo , che da i periti non fi te- 
ma-ycbe coi cibi Quadrage fimali pojfa dar fi nuouo 
alimento a quelle poche fdnttlle , che refi ano del 
contagio Ma quelle poche Scintille ancora 
rimafero in breue del tutto ammorzate ; tan- 
toché alli ió.di Marzo potè reftituirlì il com- 
mercio del Territorio à venti miglia intorno 
à Roma con vn’altro Editto , il cui principio 
era tale. Mentre la Diuina bontaf a godere alla 
Citta di Roma, (fi al fuo Territorio La reintegra - 
itone della priftina buona falute , e mediante le 
prouifioni, (fi ordini dati dalla Congregatane del- 
la Saniti per la preferuatione di ejja fi pub tener 
per ficura ogni pr attica delle perfone commoranti 
in Roma , e fuo T erritorio <fic. 

Non temendoli adunque più d’infettionc 
per caufa di commercio , lì contentò la Sacra 
Congregatone > cheflaprilfe la Chiefa di 
Santa Maria in Portico:il che fu fatto alli 19. 
delfiftello mefe , con tanta allegrezza e fe- 
lla del popolo, quanto fe lì fu (Te aperto il Pa- 
radiso . Ma chi può inueftigare i diuini Segre- 
ti ? Nell’iftefso giorno , che ciò fu fatto , vn 
Chierico profetò della cafa di Santa Maria in 
Portico , d'età d’anni 19. in circa, prouò d’v- 
na antica fua indifpofitione Itraordinario tra- 
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uaglio, benché da lui per quel giorno, e per 
il leguenre ancora per giouenil timore diffi- 
mulaco . Manifeftandoli poi il terzo giorno , 
fu da i Medici condannato di male contagio- 
fo : onde fu liibito di nuouo ferrata la Cafa 
e la Chiela , e traportato l’infermo al vicino 
Lazzaretto , doue il Tegnente giorno fpirò . 
Tutti conobbero manifeftamente , efserciò 
feguito per arte del Demonio inuidiofodelle 
glorie di quella, che riconofccper Tua capi- 
tai nemicai poiché per niuna ragione doueua 
ciò naturalmente leguire, non hauendo il 
giouane praticato con perfona alcuna fuori di 
cafa , ne toccata robba infetta , ò fofpetta : e 
di più efTendo già la Città libera affatto da 
ogni infettione , come di fopra fi diffe . Sti- 
marono per quefto non pochi, che quella ve- 
ramente non fufse pelle : ma altra infermità, 
della quale haueua quali vn* anno auanti co- 
minciato il giouane à trauagliare . lo però 
. non voglio negare, che quello fu ITe realmen- 
te male contagiofo ; e per non condannare i 
periti, che per tale lo giudicarono; c per non 
ofcurareil grandi Almo benefitio, che con-, 
ciò la Beatiffima Vergine fece alla Santa Cit- 
tà : poiché mollrò con quefto di pigliar fo- 
pra di fe tutte le reliquie del contagio ; vo- 
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Fendo che la nota di SANITÀ» folita di affig- 
gerli alle porte delle cale per legno d* infet- 
tione : nelle fue porte futte affilia per legno 
di perfetta fallite; potendoli in certo modo 
direairhora deir Imagine di Santa Maria in 
Portico quello, che dittero Efaia» e San Mat- 
teo del Saluatore del Mondo Hpfas in firmiti- 
tes noftras accepii'} & wrotationes nojlras por - 
tCLu ’tt » & pofu 'tt Dominus in ea iniquitatem om- 
nium nofirum . In quel giorno medelìmo vici 
vn’ Editto co’l quale , in fegno della vera > e 
perfetta fanità , fi reftituiuano Jtutte le pubJi- 
che funtioni di Fette » Mufiche > Congrega- 
tioni > & altre adunanze ; e fi pofe termine-* 
al funetto Tuono delle campane > che circa vn 
hora dknotte 5 per fegno della dominante in- 
fettionc, nelle principali Ghiefe di Roma fi 
fentiua. E perche all’hora erano i giorni San- 
ti » de’ quali è proprio il lutto » & il dolore : 
non parue bene à Sua Santità) che fi facette 
dimoftratione alcuna di publica allegrezza > 
ma pallata quella fettimana > c celebrate 1 
fette Pafqualij ordinò che per tutte le Chie- 
fc di Roma s'aggiungefle nelle Mette V Ora- 
tione deftinata al rendimento di grafie 5 & c- 
gli medelìmo nellajfua Pontificai Cappella in 
Vaticano ^affittendogli tutto il Sacro Colle* 
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gio, intuonò folenncmcnte PHinno. Te Deum 
Laudatnus-i per ringratiare il Datore d' ogni 
bene , dell’ intieramente rcflitmta falute alla 
Cirtà di Roma . Paflati poi i quaranta gior- 
ni ( termine predilo alla chiufura delle cafej 
infette:) fu aperta la Chiefa, e la cala di San- 
ta Maria in Portico ; il che fcguì nell* vltimo 
dì d’Aprile di quello medelìmo Anno 1657. 
con allegrezza commune : concorrendoui di 
Pubico vn numerofo popolo , per renderei 
alla gran Liberatrice di Roma le domite gra- 
fie , e Icioglicre i voti à lei fatti per la priua- 
ta ? e publica falute . Per il che vi fù ancora 
cantata in Mulica aliai eccellente vna folen- 
ne Meda, con l’Hinno . Te Deum laudamus . 
Nè minori dimoflrationi di allegrezza , e di 
deuotione verfo Santa Maria in Portico A 
diedero , quando furono aperti i dui Ponti 
dell' Ifola Licaonia , ò Tiberina , oue era Ra- 
to il Lazzaretto principale . Quiui al/ entra- 
ta del primo Ponte fù alzato vnBaldacchino, 
fotto del quale fu pollo vn ritratto della fi- 
era Imagine in mezzo di quelle de' glorio!! 
Apolidi San Pietro, e San Paolo, con gran 
quantità di lumi di cera 'bianca lepra cande- 
lieri d’argento , con numerolì lanternoni, ne* 
quali era dipinta la detta Imagine , polli fti’I 
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campanile di San Bartolomeo > Se alle fene- 
ftre delle cafc , che fonoin quell’lfola : con 
falue di mortaletti > razzi , fuochi , Tuono di 
tamburi , e di Campane , & altri fegni di 
ftraordinaria fetta» replicati per tré giorni 
continui ; con che furono aperti i Cancelli 
del Lazzaretto . 

Ma non parendo al Pontefice d’hauer à 
baftanza fodisfatto alla propria pietà > e ve- 
dendo che non folo la Città di Roma,ma tut- 
to lo ftato Ecclettattico era reftato libero af- 
fatto da ogni fofpetto di contagiofo ma le, per 
il voto fatto da fe , e dal fuo popolo alla Bea- 
tittìma Vergine , mediante flmagine di quel- 
la : determinò rendere di ciò gratie piu fpe- 
ciali à Dio , & alla medefima Vergine con_» 
vna folenne proceflìone da farfi dalla Chiefa 
d’Araceli à quella di Santa Maria in Porti- 
co, alli 5. di Marzo dell' Anno 1658. Per 
il qual fine , alli 28. del precedente Fcbraro, 
fece dall’ Eminenciffimo Signor Cardinal 
Ginetti fuoVicario Generale publicare il qui 
pofto Editto . 

Martius &c. D’ordine efpreffo della Santità 
di Nofiro Signore fi comanda à tutti li Signori 
* Canonici delle Patriarcali , Collegiate , Curati , 
Secolari 3 e Regolari 3 Monaci , Prati , & altri 
~ del 
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. del Clero Romano > foli ti interuenire alla Pro - 
ceffone di San Mareo 5 che Domenica prò ([ima > 
tré dt Marzo 5 debbiano ri trottar fi ad bore 19. 
con le foli te mufiche > nella Chiefa di Santa Ma- 
ria à’ Araceli* per interuenire alla folenne procefi 
pone j che fi faro, con l'mteruento di Sua Santità » 
dalla detta Chiefa à quella di Santa Maria itL-* 
Portico » Et in auuiarfi la proeejftone 3 dui fopra- 
ni di ciafchedun Capitolo > e dui Regolari di cìa- 
fc he duna Religione) intuoneranno l’Hinno ; Te 
Deum latidamns^auanti l Altare Maggiore di A- 
race li ; continuando il canto con dottata paufa per 
la firada , da fgnificar figli in voce fino a detta 
Chiefa di Santa Alaria in Portico » nella quale 
entrar anno per la particella > e fatta la gcnuflefi 
fione all’ Altare Maggiore > vfeir armo immedia- 
tamente ) fenica fermar fi^alP altra porticela . Et 
, acciò non fi trala fimo l’ li ore Canoniche 3 in detto 
giorno diranno il Vefpro la mattina doppo P altre 
funtiont ; e tanto puntualmente offeruino tutti > 
fitto le pene \rifcrbate ad arbitrio della Santità 
Sua . In Roma li 28. Pebraro 1658. 

Nell’ ideilo giorno Sua Santirà , per mag- 
giormente allettare il popolo co’i tefori fpi- 
ricuali j e diuertirio dai trattenimenti vfati in 
queir eftremo di Carneuale ; fece promul- 
gare vna Plenaria Indulgenza per chiunque 
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veramente pentito, confettato, c commu- 
nicato, futtè interuenuto alla detta procef- 
fionci ouero hauette in quell’ iflefso giorno 
vifìtato le due Chiefc , doraceli , e di Santa 
Maria in Portico, per render quiui gratin 
alla Diuina Maeflà della fanità già perfetta- 
mente conceduta alla Città di Roma , & à 
tutto lo flato Ecclefiaftico, pregando con- 
forme la Tanta mente di Sua Beatitudine . 

Venuto adunque il giorno deftinato Sua,, 
Santità partì dal Quirinale, e fi trasferì alla 
Chiefa d’ Araceli , oue dal Sacro Collegio , 
da tutto il Clero ; e da numerofo popolo era 
afpcttato . E doppo hauer quiui deuotamen- 
te orato , e turifìcato il Santiflìmo Sacramen- 
to (opra l’AItar maggiore efpoflo ; intuonò 
l’Hinno T e Deum iandamus . Con che, etten- 
dofi già inumala proceflìone, s’incaminò 
anch’egli à piedi con la Corona della Beat if- 
fìma Vergine nella mano , accompagnato dal 
Sacro Collegio , da i Magi Arati del Popolo 
Romano , da gli Ambafciarori, da numerolà 
comitiua di Prencipi , Prelati , e Caualicri , 
è da vn popolo infinito . Dauano , fecondo 
il Polito , principio alla proceflìone le com- 
pagnie de fanciulli , feguiri da gli Ordini Re- 
golari ; dopò i quali yeniuano i Parochi ; indi 
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le Collegiate Secolari, & iti fine lePatriar- 
chali con le loro Croci , Stendardi , e Padi- 
glioni , e con molti Chori di Mufìci : cantan- 
do tutti con liete voci l’Hinno Te Dcum lau~ 
àcmns . A sì deuoto fpctcacolo appena vi era 
chi intenerito non verfafTe lagrime d’alle- 
grezza, e magiormente facendo paragone.» 
dello flato prefente tanto felice, e giocondo » 
co’l palpato tanto funefto , e lagrimeuole . 

In arriuare alla Chiefa di Santa Maria in_» 
Portico (la quale era con gran magnificenza 
apparata ) cntrauano quei della proce/fione 
à due à due dalla porticella à mano deliraci 
e palpando per mezzo, piegauano folamen- 
te il ginocchio auanti all 5 Altare Maggiore ; 
cantando in quell’atto , Te erge quafutnus 
tuisfamulis fuluen't (frc. £t immediatamente 
fc ne vfciuano dall’ altra à man fìniflra : of- 
fendo la porta grande ferrata con Paffiftenza 
della guardia de’Tedefchi , acciò non potefTe 
il popolo occupare la Chiefa , la quale , per 
etferedi poca capacità ,fì riferbaua tutta per 
Sua Santità , e per il Sacro Collegio ,con al- 
tri foliti aflìftere al Sommo Pontefice in folen- 
nifuntioni. 

Entrata finalmente , e di fubito vfcita la_* 
Patriarchale Lateranenfe, fi ferrarono le por- 
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tc minori , & aperta la grande , entrò per 
quella Sua Santità con tutta la Corte Roma- 
na» e fatta nel fondo della Chiefa lafolitit-* 
adoratione col bacio della Croce » fu incen- 
fata dal Signor Cardinal Barberino; Indili 
traportò allo ftrato preparatole oròalquan- 
to; cantando fra tanto i Mufici della Cap- 
pella Pontificia » Te ergo quAfumus tuis fa- 
muli s fubueni ere. Incensò poi la facra Imagi- 
ne ; e cantò alcune preci accomodate à ren- 
der gratie alla Diuina Macftà per la riceuu- 
ta grana ( rifpondendogli à ciafcun verfetio 
i mufici della Cappella ) le quali per fodi- 
sfattione de i deuoti Lettori , mi è parfo be- 
ne di porre in quello luogo 5 e fono le fe- 
guenti. 

-^r. Benedie anima me a Dominum . 

R«. Et noli obliai fei omnes r c tr ib fittone s eius , 

Sf, Non no bis Domine » non nobis • 

Jfc. Sed nomini tuo da glori am . 

-yfr. Qui fanafti omnes infirmitates nojlras . 

Ifc. Redemifti de interi! u vitam no [Ir am . 

"ty. Domine exaudi orationem (Ire. 

Oratio 

Deus » cui us mifericordin non eft numerus &c, 
Fù poi dalla medefima Cappella cantato in 
bel concerto • Sub tuum prafidium eonfugimus * 

San - 
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Santi a. Dei genitrix : no fi ras deprecationes non 
àefycxiflì in neccjjitatibus noflris ; fed k periculis 
cuncìi s libera fi t nos> Virgo glorio fa^d? benedici a» 
Per fine Sua Santità, hauendo recitata la Col- 
letta , Beata ■> & glorio fa femper Vtrginis&c . 
Tali alla Tribuna : e dal fupremo grado dell’ 
Aitar Maggiore benedille il popolo. Il che 
fatto partì con la Tua Corte, & all’hora aper- 
te tutte le porte , e tolte via le guardie, potè 
il deuoto popolo, il quale ftaua affollato per 
le fi rade), & alle fenefire , e fopra i tetti delle 
cafe vicine, fodisfare alfuo defiderio d'entra- 
re à riuerire,e render grafie alla Benefattrice 
Vniuerfale : feguendo fino à gran pezzo di 
notte il concorfo con vn perpetuo fluffo 
reflufio , fcnza però che in tutto quello fe- 
guilfe {concerto , ò difordine alcuno . 

Quello tanto deuoto , e gloriofo fpertaco- 
lo veduto da gnocchi noftri, non fenza lagri- 
me; farà vn’eterno teftimonio à tutta la pofle- 
rità della gratia riceuuta dall’ Alma Città 
di Roma , e da tutto il Dominio Ecclefiafti- 
* co dalla Beatiflima Vergine per mezzo del- 
la fua Imagine , con la liberatiouc dal pe- 
nitente flagello . Che fe mai vna memoriiLj 
tanto legnalata di Santa Maria in Portico , 
come actione di vn fol giorno , anzi di poche 
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hore, andaffe in dimenticanza ; certo non vi 
anderà quella,che per adempimento del Vo- 
to da fé fatto, e per trofeo della propria ' pie- 
tà, ialcierà al Mondo l’Inclito Popolo Ro- * 
mano nella fontuofa Fabrica di già in buona 
parte eretta alla gran Madre di Dio : la qua- 
le bau c*do, come fopra fi difTc, penfato Alef- 
fandro VILper le cagioni da noi accenatc, edi- 
ficare nel fito di Capitelli;tuttauia confiderò» 
che il togliere da luogo tanto antico, e di tata 
veneratone, e doue fi credeua efiere fiata por 
tata dagli Angeli, la facra lmagine,eracofa,che 
tichiedeua aliai matura deliberatione ; tanto 
più tenendoli da tutti communemente, chej 
altre volte di lì trasferita, vi fufse miraco- 
Jofamente ritornata . Per quello ordinò fo- 
pra di ciò vna Congregatone di perfono 
principali , con incumbenza di ben efsamina- 
re i moriui per 1 vna , e per Falera parte , con 
rapprefentarli poi à Sua «Santità * Si pafsò fo- 
pra quello punto longo tempo, fenza venire 
a certa deliberatione, il che alcuni attribui- 
rono à difpofitione del Cielo, come che alla 
Beati tóma Vergine poco piacefie quella mu- 
tanza- Ma l’effetto dimofirò il contrario ; 
poiché finalmente comandò il Pontefice»che 
fa Veneranda Imagine » dopo mille ? e quali 

du- 
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ducerò àni,da che era (iati portata nella cafa 
diSantaGalla Pacriria nel Portico d’Ottauia, 
fotte alla Chicfa di .Santa Maria in Campi- 
telli traportata ; e nell’ inetto tempo anche-? 
quei Religioni > che in Santa Maria in Portico 
dimorauano, là li trasferiflero j formando 
di due vna cafa fola , acciò col maggior nu- 
mero de’Miniflri s’accrefceflfe alla facra Ima- 
gine il culto . Fu fopra ciò fpedito vn Chiro- 
grafo diretto all’Eminentilfimo Signor Car- 
dinal Vicario , ò fuo Vicegercnte fotto li 3 1* 
d’Agofto delFanno 16^ 1 .nel quale lì dicono, 
tra Fai tre quelle parole . Hauendo noi r'tcono- 
fciuta la gratta della liberatane di quefia Citta 
di Rema dal male contagiofo , e dalla pefie , che 
negli anni a dietro in altre Città d'Italia ha fatto 
firage si grande, particolarmente dalla protettio - 
ne della miracolo fa Imagine di Santa Maria in 
portico, e defiderando , che prontamente fi adem- 
pì fica il voto fatto per tal * effetto dal nofiro Popo- 
lo Romano , e con la nofira autorità da noi con- 
fermato ? ddaccrefcer maggior culto , e decoro à 
detta Imagine , & hauendo confiderato , che la 
Ghie fa , nella eguale attualmente fi ritrona detta 
Santa Imagine , fi rende per il pofto ,e per molte 
altre circofi anze grandemente tncommoda ; pero 
ad effetto 5 che la detta Sama Imagine pojfa ef- 
». fere 
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(ire con maggior culto 9 & honorem e piu commo- 
damcnte da i fedeli venerata ; di noflro moto 
proprio comandiamo 9 & efpreffiamcnte ordinia- 
mo 9 che nel giorno 9 e modo da ajfegnarfi da Noi 
b da altre di Noftro ordine , fi trasferirla detta 
lmagine dalla Chiefa di Santa /liana in Aorti- 
co 9 doue hora fi ritroua 9 alla Chiefa di Santa 
Maria in Gampitclli , ambedue le quali fopr adot- 
to Chiefe fono poffiedute da i Chierici Regolari 
della Congregatitne della Madre di Dio , e che 
fi ponga 9 e decentemente fi collochi nell 1 Altare 
Maggiore della predetta Chiefa di Campitela per 
modo di prouifione , e quitti refti fin tanto , che 
' dpprejfo la medefima Chiefa fi a terminato il San- 
tuario oue dotterà poi folennemente collocar fi * E 
poco doppo . E perche defidenamo 5 che fia co» 
cani poflìbil decoro cufi$dita 9 eferuita detta San- 
ta lmagine > e con piu numerofo Clero Rcligtofo 
effigiata detta Chiefa» pero di nofiro moto propri 
come fopra 9 Vogliamo 9 & efpreffiamente comandia- 
mo^ che ncWifteffo temp09che feguira la detta tra- 
slatione della Scita lmagine alla Chiefa di S. Ma- 
ria in Campi tellifi trasferifehino ancora 9 e sa- 
nifichino per conni nere nella medefima Cafia e 
Chiefa tutti i Padri , e famiglia delli detti Chie- 
rici Regolari di detta Congrega none , cheprefen - 
temente (offe dono la G ifityt Chiefa di Santa Ma- 
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ria in "Portico 3 * quitti habitano . E perche poppi- 
no in detta Cafa di Campitcllt conucnientemcnte • 
alimentar fi > c foflentarfi ■> vogliamole comandia- 
mo , r/^ <?///* Centrate , ^ legati tanto fat- 

tiquanto da farfià detta Ghiefa di Campitelli i 
tutti j <? fingali beni tanto fiabili , mobtliy ca- 
pe , entrate 5 rendite ? canoni , crediti di qualfiuo- 
glia forte oblatìoni 5 b la fine fatte a detta Santa 
lmagine^vt enfili » o fuppe Ile tùli della Chie/a % <?; 
quaìfiuoglia altra cofia ■> tanto facra > come prefa-' 
na , appartenenti prefentemente in quaìfiuoglia ? 

, o che poffono appartenere in futuro alla 
Cafa j <? Ghiefa di Santa Maria in Portico j 
ìmagine fuddetta , <? vero alli Padri Chierici . 
"Regolari fuddetti 3 fi ano 5 e s* intendano eo ìpfo * 
vnite 5 tra ferite 3 applicate con le obligationìy 

e pefi che hanno alla Cafa y e Ghiefa dt Santa 
Alaria in Campitelli . ancora vogliamo > * , 
comandiamo 5 y£ trasferifea , l’autorità 
noflra trasferiamo a detta Ghiefa di Campitelli il 
Titolo medefimo di Santa Maria in Portico > ?'«- 
perno con tutte P Indulgenze > iut fono ì Reli- 

quie •> e quaìfiuoglia altra ragione 5 o.priuilegij &c. 
Et apprefso.E afre /* Ghiefa di Santa Ma- 
ria in Campiteli i> fubito feguita la traslatione 
della detta Ìmagine , fi denomini da indi in poi 
con il titolo fuddetto di Santa Maria in Portico 

H ~ /* 
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% ; ìnCawpitelli , e la Ghie fa antica di Santa Mari a 

’ 'I in Aortico con il titolo di S. Galla . 

In eflecucione di quello Chirografo , alli 
14 di Gennaro dell’Anno 1662. Sabbato alle 
, : dui hore di notte fu da Monfignor Caraffa». 

: Vicegerente leuata la facra Iraagine dal fuo 

antico Ciborio , poflo nella Chiefa di Santa^» 
/Maria in Portico , e con gran dolore, e pian- 
to di tutta quella vicinanza priuatamente tra* 
sferita alla Chiefa di Santa .diaria in Campi- 
p telli) douecon gli fteffi ornamenti , i quali 

teneua perauanti, fù collocata nell’ Aitar 
maggiore per lafciaruela fin che fofTe termi- 
nato il Santuario per, quella deftinato . E dui 
giorni dopo , fi trasferirono ancora quei Re- 
figiofi , che nella cafa di Santa /Waria in Por- 
;; t i C o dimorauano, à Santa diaria in Campi- 
la telli > con tutto quello , che gli permettala», 

* il Chirografo di Sua Santità i traportandoui 

-, ancora l’ofTa del Padre Giouanui Leonardi 

i loro Fondatore , con Taltre de i propri; mor- 

ti ; defiderando conciò dar eflempio à tutto 

i; ; .il mondo della pronta obedienza , e deuota 
reucrenzaà i cenni del Vicario di Chrifto , 
le cui deliberationi deuono elfere non efla- 

* » minate, ma riuerite da tutti . Trasferita Ia_, 

* ’ fiera Imagine à Campitelli , fccefi da i Padri 

la 
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la compra dèi Sito per la nuoua fabrica , del- 
la quale Sua Santità hauea deputato Toprain- 
tendente il Signor Paolo Maccarani Nobile 
Romano con ipecial Chirografo lpedito fino 
dall'Anno 1660. Tocco li 22. di Maggio deh 
Tegnente tenore . 

Alexander Fapa V IL 

P Aolo Macc urani . Battendo noi determinato 
di fabricare vna nona Chiefa in bonore del- 
la Beati Jjima Vergine nel luogo^e fito dotte pre fin- 
terne ntc Jì ritroua la piatola Ghie fa di Santa Ma- 
ria in Campiteli ; facemmo à queft' effetto con~» < 
altro Noftro Chirografo fpe dito fiotto il dì 28. di 
Gennaro 1660. depofitare nel Banco di F tetro 1 
e Filippo Nerli Noftri Depofitarij , feudi quindi- 
ci mila a vojlra di fio fittone > & accio prontamen- 
te fi dia principio à detta fabrica 3 e fi prò feguifea 
con ogni celerità > e diligenza 3 con tl pre fonte 
Chirografo di nofiro Moto proprio 3 certa feten- 
za 3 e pienezza della nofira poteftd Apofiolica 3. 
deputiamo voi per fopr attendente a detta fabri- 
ca 3 e vi diamo facoltà 3 & autorità, di poter de- 
putare Architetti 5 e fabricatort 5 & altri opera- 
rij 3 e quelli mutare ad ogni vojlra difpofitione 3 
far patti » e conuentioni con ciafcheduno circa t 
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frez zi 5 altro che bifogni circa delta fabrìca > : 
elebrare iflromentì , f/ar prouifioni di traverti- 
ni , marmi > & altri materiali y fialdar conti , * 
mifure >*/*>• effì tanto d buon con- 

io , cflw*’ ^<rr /i/d* , M/ròv pagamento , f 4/# 
fare tutte quelle cofie , giudicarete necejfa- 
rie 5 er opportune per l'intiero compimento di det- 
ta fabrica . Volendo che ilprcfente Nofiro Chiro- 
grafo babbi il fu 0 vigore ; <•/>//<? , ancorché non 

s'ammetta * eregifiri in Camera * e fuoi libri \ 
non 0 fi ante la Bolla di Pio 1 V . Nofiro P redece f- 
fore de Regtflrandis , e qualfi voglia altre Condi - 
ttttiom , & ordinazioni Apo ftaliche •> Reggi , Ri~ 
forme 5 Statuti di Roma > *1//? , fili 5 confu cuci- 
ni ? <? qualfiiioglia altra cofa 5 faceffe in con- 
trario , alle quali t atte 1 e fingo le , battendo il loro 
tenore qui per efpreffd a fofficienza , per quefio 
effetto 5 e per que fi a volta filarne nt e deroghiamo . 
Dato nel Nofiro Palazzo Àpoflolico di Monte Ca- 
vallo 5 quefio di 2 1. di Maggio i 65 o. 

Con queft’occafione ho limato bene dare 
al Lettore qualche notitia di quefta Chiefa 
di Santa Maria in CampiteJlo 3 e fue perti- 
nente , cauate in riftretto da quello , che più 
difFufamente ne fc riffe il Padre Francefco 
Leonardi Sacerdote della noftra Congrega- 
fione nella Tua Hiftoria di Santa Maria inj 
Campiello* " Fu 
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Fu que/la Chiefa così chiamata dal Rione 
di Campiello incili è /iruataie perquatoda 
vn’antico Manufcritto può raccorfi , fu fabri- 
caca circa gli anni di Chi i/lo 12 17. fotto Ho- 
norio terzo > leggendo/i in e/fo quelle parole. 
In nomine Domini Amen . Anno Domini 1 217 . 
fonti ficai us Domini H onori/ 111 . *Papa , anno 
eius fecundo , die quinta menjìs Aprilis , ìndi- 
. elione fcxta , confecrata eft Bcclejìa hac ab eodem 
Summo Ponti fice & vniuerfali Papa ■> per euius 
Janclas manus recondita funt in hoc Altari B. 
Aiaria Virginis multa Reliquia Sanclorum 3 & 
Santtarum . Que/lo Manufcritto è regi/lrato 
nel libro delle Sacre vifiteApo/loliche alla pa- 
gina 2096. Stimano alcuni , che di queft&j 
Chiefa parli il Beato Pietro Damiano lib.3. 
epift. io. mentre la chiama, Bafdicam B- Vir - 
ginisin Capitalo ; e vogliono chela parola Gi- 
pitulo Zìa à fcambio di .Capi folio , 0 Campiello ; 
ifche moflrerebbe aliai maggiore antichità 
della già detta , e/Iendo il Santo morto nell* 
anno 1080. Può eflere , che Honorio la ri/lo- 
ralle > e/fendo per l’antichità rouinofa > e di 
nuouo la confagraffe. In vn’altro afsai antico' 
Manufcritto, il quale conferuauaapprefso di 
fe lllluftrifsimo Signor Marchcfe Baldafsare 
Paluzzi > fi coateneiia, che il mede/imo Pon- 
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%rf ce nel giorno delPAfsuntione deliaB.Ver- 
r: celebrò foicnocmente con i’interuen- 
izzro Collegio de’ Cardinali, con cut* 
6: era iUAisonrione, ma alla Nariuicà 
iDeii.ir'j £» Vergine fafsc dedicata. 
Vjci^ì i v oeii Chicfa era Phabitatione dei - 
A bertoni) Paloni famiglia con- 
ir rii >r: ?:ò^à> & antichità tra le Roma- 
Ki; hoggi fono crcfciutc al fom- 

jr; tc: ìa~cscgjniì none con rEcccllcntiflìma 
JCzeò-cVoS Regnante Pontefice CLE- 
} 37 £ v_5c no tartauia in efserealcuncla- 
r or Coleri!. i: quella famigliai delie quali 
rii rrrc li irretire infcricrionc . Hicrcgvte- 
wmuzr * * irmi Matthtus Iaconi/ htdicis 
\ jttnrt ir £im**s*n*9t*» Dmwi l . 3 ? 5 

fluito iu .j •!•<*, cuiustmma rtfuefiut 

a tjli f tutu . Stuf hitoo Petto Mittheo BmMito 

U Ì^Z4 Fefr » MatthdO • . 

Ina altro fi leggono i feguentr veiG 
tumulo W't ojf* Philip 
v,; j>*.i , (jr puri* glori* mag* 
rJu:*»> Morumque decus ,Jero' 

Qmmelior uemo, règio- 
Qoiui ancora nac-' 
uka Albertoni 
Terrò Ord ,r 
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Nobiltà Romana;c fi ha per certo che la Tua 
cafafulfe quella, douc hora habitano i noftri 
Padri. Non iiauendo permefso Dio, che doue 
nacque, & habitò vna Santa, dimorafsero al- 
tri, che ferui di Dio, e profcfsori di Santità , 
Quiui parimente hàfiorito,e fiorifce anch’ 
hoggi rilluftriflìma famiglia de’ Capifucchi, 
della quale rimangono alcune àtiche memo- 
rie , e tra l’altredue infcrittionifepolcrali;in 
vna delle quali fi legge . Vir nobili progenie 
natus Ludouicusfetri de Capozttcchisitnoribus & 
'virtuùbus decoratuSì&vitA probitatisfie hoc pra- 
ti fienti fieculo tranfimigrauit fub anno Don. 14 1 9. 
Menfis Nouembris die 26. Ad eius memoriamo 
Vetrus eius filius fieri fecit hoc opus . 

Nell’ altra fi legge - Gregoria de Capozuc - 
chis honeftifiim a , & genero fi* Romana , Antoni - 
nus Albertoniusfiuapr acari filma Vxori bene me- 
re ti pofiuit . Vixit ann.XVi'Obi/t-M.CGCC.LXlll 



i Chiefa vnita alla Congrega- 
ci Regolari della Madre di 
(fi memoria di PaolojQuinto 


' li 1 5 .di Gennaroran- 

era molto angufla , e 

ì i medefimi con Pon- 

a , e ne fu fabribata-» 
_ t# - > 
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tefìce nel giorno dell’Afsuntione dcllaB.Ver- 
gine vi celebrò folenncmente con l’interuen- 
todel Sacro Collegio de’ Cardinali, con tut- 
to che non airAfsuntione, ma alla Natiuità 
della medefima B.Vergine fufse dedicata. 

Vicina à quefta Chiefa era l’habitatione del- 
li Signori Albcrtonij Paluzzi famiglia con- 
fpicua per nobiltà , & antichità tra le Roma- 
ne, le cui glorie hoggi fono crefciute al fona- 
tilo per la congiuntione con PEccellentiflima 
Cafa Altieri, e col Regnante Pontefice CLE- 
MENTE X.Sono tuttauia in cfserealcunela- 
pide fepolcrali di quefta famiglia, delle quali 
vna tiene la feguente infcrittione . Hic requie - 
fcit nobili s vir Petrus Matthaus lacobucij ludicis 
Angeli deAlbertonijSiqui obijt anno Domini 1393 
mcnfeOclobns die quinta-» cuìus anima requie fiat 
in pace Amen . Stephano Petro Matthao Bonanno 
de Palalo Petro Matthao • 

In vn altro fi leggono i fegucnti verfi 
Hoc Albertonins tumulo iacee offa Pbilippus , 

Qui domui , <jr patria gloria magna fuit . 
Virtutum , morumque decus , fcruator & aqui , 
Quo melior nomo, religione , fide. 1462. 

Quiui ancora nacque, &habitò la B.Lodo- 
uica Albertoni de Paluzzi, penitente del 
Terzo Ordine di S.Francefcojfpiendore della 

No- 
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Nobiltà Romana# fi ha per certo che la Tua 
cafafufie quella, douehora habitano i noftri 
Padri.Non hauendo permefsoDio, che doue 
nacque, & habitò vna Santa, dimorafsero al- 
tri, che ferui di Dio, e profefsori di Santità * 

Quiui parimente hà fiorito, e fiorifce anch’ 
hoggi l’Illuftriflìma famiglia de’ Capifucchi> 
della quale rimangono alcune àtiche memo- 
rie , e rrà l’altredue infcrittionifcpolcrali:in 
vna delle quali fi legge . Vir nobili progenie 
natus LudouicusPetri de Capozucchis-tmoribus & 
njirtuttbus decorai usuarvi t* probi tatis->de hoc pra- 
fentifieculo tranfmigrauit fub anno Dono, 1419 . 
Menjìs Nouembris die 2 6. Ad eius memoriamo 
Petrus eius filius fieri fecit hoc opus . 

Nell’ altra fi legge - Gr egoria de Capozuc - 
chis honefiiffìma , & genero fio Romana , Antoni - 
nus Albertoniusfua pr acari filma V x ori bene me- 
re ti pofuit . V ixit ann.X V ì.objt- M.CCGCLX 111 
omnibus cara . 

Fu poi quella Chiefa vnita alla Congrega- 
tone de Chierici Regolari della Madre di 
Dio dalla gloriofa memoria di PaoloJQuinto 
con Bolla fpedita fotto li 1 5 .di GennaroPan- 
no 1618. Ma perche era molto angufta , e 
minacciaua rouina,fù da i medefimi con Pon- 
tificia autorità demolita , e ne fu fabribata-. 
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un’altra alquato piu ampia nella piazzi coti- 
gua,doue li traportarono tutte le l'acre reli- 
quie^ altre cofe più cófiderabili che iui era- 
no- Poie la prima pietra di quella nuouaChie- 
fa il Cardinal Gio. Garzia Meliino Vicario di 
Sua Santità , nella quale erano incife quelle 
parole . -A. -A* 

M-P ©-T 

Paulo V- Pont, Opt. Max. 
hannes Garzia S.R.E.Gardinalis ì HellinusTit . 
Sanftorum Qjtatuor Coronatori}*, Papx Vicarius ; 
T empio-) quod Congregalo Matris Dei Deipara 
Natalibus curauit extruendum , primttm bunc la- 
pìdern in fundamtta coiecit Vh ldus Mai/. 1619, 
Furono infieme con quella pietra gettata 
•molte medaglie di metallo, delle quali alcu- 
ne teneuano da vna parte l'e/figie del Ponte- 
fice regnante con quelle parole à torno. Pau- 
lus V. Bnrghejius Pont. Opt. Max. Anno XIV» 
e dall’altra li leggeua . Ècclejiam Sanffx Ma- 
ria in Campiello Congregationi Matris Dei vni- 
uit . Altre rapprefentauano da vna parte PI- 
magifce del Cardinal predetto , con quella_» 
infcrittione . lo. Garzia S.R.E. Prefbyter C ar- 
dtnalis Mellixus Tit-Sancìorurn Quatti or Goro- 
natorumx dall’altra erano improntate quelle 
parole . Ecclejìarn Sancì x Maria in Campiteli 

7 . Con- 
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Cùngregatìonì Matrts Dei obtinuit , nou&que cu- 
rando primum lapidei» pofutt Anno falutìs 1619 
Riufci quella nuoua Chiefa, fi come fi è 
detto, maggiore della prima > ma però noju 
molto più bella ; poiché vna parte di erta era 
à tetto , vn’altra foffictata alla femplice , & 
vn'altra fa età à volta . Ma nell’ anno 1642. 
fu ridotra in forma più ampia e vaga , ^ 
tutta coperta di foffitta dorata con quattro 
Altari dentro cappelle adornate di marmi y 
c di rtucchi nel corpo della Chiefa , e due.-» 
ne i bracci della medesima , recando FAltar 
maggiore con latribunaà volta come era pri- 
ma - Si vedeuano ancora nelle pareti in telej 
da mano eccellente dipinti tutti quelli deil’v- 
no e dell’ altro fcffo che nella famiglia del- 
la B. Vergine da Abramo perfino à San Giu- < 
Teppe dalle facrc Scritture , e dagli Scritto- 
ri EccJefiaftici fono riporti . Si che era fir- 
mata vna delle più vaghe & afsettate Chie- 
fe di Roma . ; 

In quella formali mantenne fin che per 
ordine diAlcfsandro Vlhfu demolita per far- 
ui la nuoua fabrica,della qualehora parliamo- 
Sono in quefta Chiefa molte , e grandi re- 
liquie, traportateui dall' antica , douc erano 
Rate da Honorio Terzo collocate nell' Aitar 
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maggiore , e poi fotto Bonifatio Vili, circa 
Tanno i290.ripoftein vnTabernacolo dnnar- 
rao fatto fare da i Signori Capifucchi , come 
dimoltranolc loro armi qiiiui intagliate, per 
mano di Deodato famofo fcultore di quel 
tempo, efprefso iui con quelle parole,. Magi* 
fier Decdatus fecitboc opus , Quello Taberna- 
colo lì è mantenuto fino all’età noftra, reftà- 
done di prefence alcuni fragmenti i e quiui 
ftauano ferrate le Reliquie fopradette con_> 
due chiaui,dclle quali vna teneua il Cardinal 
Vicario , Tal tra il Rettore della Gliela : e di 
qui fi moflrauanovna voltaTanno nel giorno 
della Natiuità della B. Vergine. Porrò qui la 
nota di quelle, e d’altreReliquie acquiate in 
progrelfo di tépo da i nolìri Padri le quali in 
quella Chiefa fi cóferuano,per maggior fodi- 
sfattione del deuoto lertore;& è come fegue- 

'Reliquie , che nella Chiefa di Santa Maria in 
Torti co in Campi te Ilo fi confricano • 

Di Noftro Signor Giesù Chrifio * 

Del Legno delia Santa Croce . 

Vno de’Giiodi co'i quali fu crocififsoChrifio. 
Della fponga con la quale fu abbeuerato in 
Croce . Dd- 
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DellaTauoIa fopra la quale fece l’vltima cena 
Del Catino} nel quale lauò i piedi à gliApo- 
ftoli . 

Del fallo , fopra del quale fedetce in cafa di 
Pilato . 

Del Santo Sepolcro . 

Della Beati f[tma Vergine* 

La fua marauigliofa Imagine portata da gli 
Angeli à S. Galla Patricia tarliaca con oro 
in vna tauola di fallirò , e d’altre pietre^ 
pretiofe . 

Vn’altra Imagine della medefima 5 la qualo 
fi crede fi a fiata dipinta da San Luca. 

Del fuo Latte . 

De’fuoi veftitncnti - 

Parte della fua corona di Pater nofter . 

Corpi intieri y oprarti notabili di dìuerfi Santi • 

» - . ■ i 

Il Corpo di S. Ciriaca Vergine 3 e Martire • 

Il Corpo di S. Vincenzo Martire • 

Il Corpo di S. Vittoria Martire . 

Vna gran parte de’ Corpi de’ Santi Martiri 
Ireneo * & Abondio . 

Vna colla di S. Andrea Apofiolo •. Vn’altra^ 

ve- 


Digitized by Google 



124 

ve n’era ; ma fu da Paolo V. prefa per Ìa_» 
fua Cappella di S. Maria Maggiore . 

Vn braccio di S. Marcelliano Martire . 

La tetta di S. Ottauilla Vedoua , c Martire. 
La Tetta di S. Candida. Vergine , e Martire 
Gran parte del Cranio di S*Anna Madre del- 
la Santiflima Vergine . 

La parte d’auanti della tetta co’l mento di S. 

Barbara Vergine , e Martire . 

I Craai; di S. Eufemia martire , e delle San- 
te Lcontia , & Eufebia Vergini > c martiri. 

Altre Reliquie di diuerfi Santi . 

L'Altare portatile di San Gregorio Nazian- 
zeno 5 pieno di molte fante reliquie . 
Delle vetti di S. Gio. Battitta , di S. Gio, 
Euangelifta, di San. Paolo primo Eremi- 
ta 3 e di S« Caterina Vergine e martire . 
Delle catene diS. Sebaftiano martire. 

Vn dente di S. Lucia Vergine e martire . 

Deh Capo di S. Chrittoforo martire. 

Delle Reliquie de' santi Apottoli Pietro > 
Giacomo Minore, Taddeo > e Barnaba . 
Delli Santi Innocenti . \ 

De' Santi Fabiano, Vrbano,Felice ,Giouanni , 
- eiitto Papi e martiri. 

Di 
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Di S. Biagio V efcouo , e martire . * * 

e Santi Euftachio Teodoro, Vincenzo,Pri- 
mo, AnfeJmo,; Valentino, Placido, Mode- 
Ito, Pontiano , Anrcnino , Fridentio, da- 
rò, ori u fimo, Ceifo, Fa arto, Giulio , e Gio- 
vino martiri . 

D SS“ ei Damafo> e Leone Pa P< e 

Di S p a u| i„° Ve/couo , e Confeflbre.- 

De San tI GiofefFo da Arimathia , Nicode- 
mo, Parritio, Seda , e Domenico , Confef-, 

Delle Sante Margarita , Cecilia , Agata, A- 
rnarriri BmCrCmÌana ’ & ° ffo,a Ver S> n ' « 

D dra S3 pf L !jf » Romana, Beli, 
eira , Platinila, e Lucilla martiri. • 

D | S. Francefca Romana , 

Di ì>. CoRanza Vergine . 

Di Elena Imperatrice . 

Vn doua nte>C dell ’ 0fladi S> GaIla Strina Ve- 

E delle Reliquie di molti altri Santi Martiri , 
ConfelTori, e Vergini . 


Rato 


Digitiz© 


Tra le fopradette Reliquie 5 hanno alcuni 
dubitato dei Chiodo co’l quale fi dice eflero 
flato crocifì fio il Signoreidei Latte della B. V- 
e della Tua corona di Pater nofter • Ma à 
quanto può opporli in contrario) hanno affai 
adeguatamente nfpofto il P. Hippolito bar- 
lacci » & il P* Fuanccfco Leonardi bacerdoti s e 
Teologi delia nofira Congregatione; il primo 
nel trattato che diede alle Aampc» intitolato» 
/Ida? tei*/ & Corona cdlculm^ il fecondo nell 
Hìfioria manulcrirta della , Chiefa di òanta«» 
bariain Campitelio . 

Erano già nella Chiefa antica fette Altari; 
ma per ordine della òacra Vifita Apoftolicaj 
nell’ano i)64.ne furono tolti due:vno eretto 
in honore delIaB.Vcrg.dairAngeloannutiata» 
Iufpatronato del la famiglia de’Sig.Albcrtoni, 
ò Paluzzi i l’altro fatto già fare da vn Car- 
dinale Albanefe in honore dell ApoftoloS. 
Andrea - Nerimafefo per tanto cinque foli * 
i quali fi màtennero co’i loroTicoli nella nuo- 
ua Chiefa :cioè» il primo che era l’Altar mag- 
giore co vn’Imagine àtica»e miracolo fa della 
B. Vergaio honore de’cui facri Natali era de- 
dicatoci fecondo decanti Apoftoli Pietro» e 
Paolo.Iufpatronato della famiglia de’Signori 

Capizucchi.il terzo di S , Gio.Bactifta-.Iufpa- 
r , rrona- 
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tronato de’Signori Paluzzi. Il quarto della B. 
Vergine conj vn’antica Imaginc della mcde- 
fima creduta opera di S. Luca, lufpatronato 
de’medefimi Signori. Il quinto di 6’. Nicolao 
Vercouo, lufpatronato de’Signori /T/uti.Nel- 
la Cappella doue ftaua l’Altare di 6. Gio. 
Battila fu pofta la feguente infcrittione . 

D- O. M. 

Ad Chrifti Pra?curforis honorem 
Sacellum hoc antiquis temporibus 
In veteri Ecclesia ab Albertonia familia 
fub patronatus titillo fundatum 
ac dotatum 

Palutius Palutius Patritius Romanus 
Camera? Apoftolica? Clericus 
Vtriufqu^ Signatura? Referendarius 
ac Abbreuiator de Parco maiori 
eiufdem Tituli Re&or ampliauit 
atqueàdhanc formam reduxit 
.dnnoSal. 1644. 




Ne aggiunterò poi i nolìri Padri ne i bràc-* 
ci delia nuoua Chiefa , quando la feconda 
volta fu accreteiuta nell’ano 1642/Vno in ho- 
nore di S Giuteppe Spelo della B. Vergine, 
fatto di marmi pretiofi , con vn’lmagine del 
medesimo Sàto 5 opera dei famofopittorc Pie- 
tro Migtiardo , con il denaro del Signor Giu- 

feope BencdettiGentilhuomoLuccneteje Sà- 
cerdote di (ingoiar bontà , il quale non mai 
volle mentre ville , che fi fa pelle da alcuno , 
ch’egli ThauelFe fatto fare : e Paltro dedicato 
ai Santifs. Crocefifiò 5 benché poi fu (Te defti- 
nato ancora alla veneratione di S.Anna « A 
quelli Altari fu da Innocenzo X- concedu ta 
l’Indulgenza de’ tetti Altari di San Pietro ; 
come fi vede nel Breue fpedito fotto lì 1 6. 
Nouembre 1645- 

Riducala Chiefa in queft’vltima forma,fù * 
c 5 ogni folénirà cófagrata daH’Em. Sig:Card. 
Marc' Antonio Franciotti già Vefcouc di Luc- 
ca all i 3. di Maggio nell'anno 1*648.0 per me- 
moria fu polla /oprala porta maggiore den- 
tro la Chiefa la fcgucncelnfcrittione . 

D. O. M. 


Quam Honorjus *p?rmis 
ex indyta Sabellorum gente , 

Anno falutis u 1 7^ Sacris Deipara Natalibus 

Eccle- 
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Ecclefìam confecrauit ^ 

Paulus V-Anno Dni 161S. Cler. Regularibus 

Matris Dei attribuir \ 

Ioanncs Andreas Millinus Vrbis Vicarius 

j i 

Nafcenti Virgini omninò renafcentcm 
fundamentali lapide ia&o 
aufpicatus eft • 

Innocentio X. Pont. Opt. Max. regnante , 

Marcus Antonius Cardinalis Franciottus [; 

Donatum a /Wartio Cardinali Ginnetto 
San&itatis Sua? Vicario 
D.Vincentia? Martyris corpus ^ 

in ara maxima ponens 4 

folemni pompa dcdicauit . 

V. Nonas Mai;: Anno ab Orbe redempto 
M DC X L V 1 1 r. 

In quella Chiefa è flato, & è tutta via fo- 
Jito efporfi con ogni folennità per le pubi- 
che Orationi delle Quarant’ hore il San- 
tifftmo Sacramento nel tempo del Carneua- 
le da quei Religiolì, che vi habitano, per in- 
Ri tutione del loro Fondatore : celebrarli con 
mufica la Mellà, & il Vefpro in tutte le felle 
della Beatifs. Vergine, & in quella di S.Fran- ; 
cefcoli 4- d’Ottobre per Legato del Signor 
Francefco Ferratini Romano; elporli nellVI- 
lime Domeniche di tutti i meli dell’Anno 
w ~ ‘ I il 


Digitized by Google 


I$0 

il Sanciamo Sacramento con Sermone, e Ve- 
fpro folcnne in mufica ad effetto di pregare 
per quelli , che viuono in peccato mortale ; 
per legato del Signor Giufeppe Benedetti di 
fopra nominato ; E per lafTìro dell’iftefso , o 
della Sig.Firginia Gailardi Nobile Romana, 
donna dotata di rara honeftà,prudéza,e pie- 
tà, con cclebraruifi con ogni folennitàla fe- 
tta di S.Giufeppeie nell’ikefsa maniera quel- 
la di S, Anna con limofina data da alcune per- 
fonc particolari fue deuote; e predicaruifi da 
vno de’noftri in tutti i giorni fettiui dell’anno. 

Ritornando hora al filo della noftra Hitto- 
ria : alli 7, di Marzo di queft’anno medefimo 
1660. fi cominciò per ordine d’ Aleffàndro 
VII. à fare il gettito delle cafe che vi erano, 
& à cauare i fondamenti affai larghi e pro- 
fondi } in che s’impiegarono circa fette mefi; 
nel quarintcruallo il Pontefice nel Concitto- 
ro fatto alli %6 . di Luglio trasferi il Titolo 
della Diaconia Cardinalitia dairanticaChie- 
fa di S« Maria in Portico à quella di Campi- 
temi e finalmente alli 19. di Settembre volle 
effò medefimo gettare la prima pietra ne i 
fondamenti della nuouafabrica j fauore affai 
ttraordinario.Pcr queft’effetto mandòla mat- 
tina per tempo Monfignor Buoncompagni 

fuo 
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Tuo Maggiordomo , al preferite Cardinale, il 
quale nel luogo detonato al Santuario , cho 
era affai nobilmente apparato ,fece tutte lo 
cerimonie antecedenti alla funtione del get- 
tar la pietra, preferitte dal Pontificale Roma- 
iioìc quelle à tépo terminate, giunfc SuaSan- 
titàjriceuuta alla porta della Chicfa da i Ma- 
giftrati del Popolo Romano, e dal noftro Pa- 
dre Generale Francefco Guinigi,con altriPa- 
dri de’noffriie riuerita la facra Imagine,fi tra- 
sferì di fubito inficine con gli Eminentìffimi 
Signori Cardinali Chigi , e Rofpiglioh (il 
quale fu poi Clemente IX.di Tempre glorio- 
fa memoria) e con altri Prencipi, Prelati , o 
CaualicrijJal luogo desinato per la facra Ce- 
rimonia. Qui ni recitate Ieconfuete precida- 
lo ne’ fondamenti verfo il luogo rifpondente 
all* Aitar maggiore da farli, la prima pietra di 
figura quadrangolare , nella quale era inta- 
gliata vna croce col Nome e con V Infegne 
gentilitie di Sua Beatitudine ; e nell’ ifleffo 
tempo furono da quegli Eminentiffimi Por- 
porati, e dagli altri Signori gettate ne’medefì- 
mi fondamenti molte medaglie improntate^ 
da vna parte con l’effigie, e col nome di Sua 
Santitàje dall’altra con la figura della nuoua 
fabrica affai fontuofa e magnifica ? con que- 

I x fto 
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fio morto tolto dal fecondo capo del Profeta 
Giona 5 e fcelto dal medefìnio Pontefice, co- 
me molto à proposto . Qua Doni reddam prò 
falute Domivi Moftrò Sua .Santità nella ferc- 
nità del volto , e nelle parole , firaordinario 
contento d’hauer fatto quella funtione,affer- 
mando efTergli fiata à cuore per longo tempo 
auanti , attefo il defiderio , che teneua di fo- 
disfare alle fue obligationi verfo la Madre di 
Dio , perla quale (fi come di(fe) non conue* 
niuafare fe non cofe grandi . E doppo hauer 
con eccefliua benignità ammetto tutti i no Ziri 
al bacio de’&mtiffìmi Piedi dentro la Chiefa, 
oue era ritornata , partì, lafciando cinquanta 
anni d'indulgenza à chi fi era ritrouato pre- 
fonte à quella funrionc , & à qualunque al- 
tro haueffe dentro lo fpatio di quel giorno 
vifitata la inedefima Chiefa : 

Sipofe di fubito mino alla fabrica , della^ 
quale fu direttore il Sig. Caualier Rainaldi 
Architetto deirincìitoPop.Romano:e fi die- 
de principio dalSatuario,doue s'haueua da ri 
porre la (aera Iinagine,occupàdofi con quel- 
lo tutta la Tribuna, e parte ancora del corpo 
della Chiefa. E li Signori Guardiani del Ve - 
nerabile Spedale della Confolatione,i quali fi 
pregiano del tìtolo di cuftodi delle chiaui 

w « del- 
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della medefima Imagine, & aflì/lonò mentre 
quella s’apre e fi ferra , fi come di fopra s’è 
detto 5 vi fecero per loro deuotione vn* or- 
namento affai vago fopra P Aitar maggioro 5 
per collocami la Veneranda Imagine; qua- 
le però vollero che fu (Te modello dVn’ al- 
tro dafarfi da loro di bronzo dorato . 

Poco dopò efferfi incominciato il .Santua- 
rio , fi pofe mano alla facciata della Chiefa , 
la quale infieme con quello fi terminò circa-* 
la metà dell’anno 1667. fiimata cornimi - 

nemente vna delle piu belle e nobili faccia- 
te di Roma . Volle Sua Santità , che nel fre- 
gio di ella tollero intagliate a grandi caratte- 
ri quelle parole . S. P. Q. R. VOTVM S. A- 
LEXAN. VII.P. M. S. MARIAEIN POR- 
TICV A FVNDAM. POS. A. M.DC.LXV. 

• 

Memorie di Santa Maria in V orfico fatto 
Clemente IX. l'Anno 1667. 

P iacque alla Diuina Madia di chiamare 
à fe il Sommo Pontefice Alcffàndro Set- . 
timoallÌ22. di Maggio diqudfanno 1667. 
nel cui Maufoleo , ò vero Machina funerale » 
chefe gli alzò con Regia magnificenza nella i 

I 3 Ba- 
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Bafilica Vaticana» tra gli altri Medaglioni 
rapprefcntanti le cofe principali da lui fatte, 
vno ve n’era nella parte più confpicua , nel * 
quale fi vedeua largura del nuouo Tempio 
di S. Maria in Portico con la feguente infcrit- 
tionc forco di efso . 

Exùntta pejìtlenti lue 
Optimus Alexander 
Ex Remani p apuli voto 
ufundamentis e xtruxit grande Templum 
Santi d Mari u in V ortica ; 

Quafi Romana portum fecuritatis . 

Per la morte di quello Pontefice» la Fabri- 
ca di Santa ^aria in Portico rimafe comt_, 
pupilla : ma efsendo alli 20. di Giugno flato 
inalzato al Trono di S. Pietro l’Eminentiffi- 
mo Cardinale Giulio Rofpiglio&ii quale con 
augurio di feliciffimo gouerno volle chiamar- 
li Clemente Nono , cominciò quelli di fubi- 
to à fcoprirfele fauoreuole > & à dimollrarlì 
perciò inclinato à porre ad effetto i pijflìmi 
penfieri del fuo Antcccfsore . 

Per quello àlli 18. di Luglio » giorno im- t 
mediato dopo la fella di S. diaria in Portico, 
e ventèlimo ottauo dopo la fua afsuntione al 
.Pontificato > nominò per Titolare della nuo- 
ua Chiefa di S. Maria in Portico rEmineotif- 

limo 
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fimo Cardinale Lodouico Vandofme Duca di 
Vandofme,di Mercurio, di Beaufort,di Stcm- 
pes, e di Peinthieure , Prencipe di Anet , c 
di Martigues, Pari di Francia, Commenda- 
tore delPvno edell aJtro Ordine del Rè Chri- 
fìianiflìmo , e Viceré della Prouenza ; acciò 
co’l Nome d’vn Titolare tanto grande, e do- 
tato di tanta magnificenza) venifse ad accre- 
fccrfi lo fp!cndore,& il culto della mede/ima 
Chiefa , il cui pofsefso venne egli à prendere 
con nobiliflìma comitiua , tutto chepriuata- 
• mente , nel giorno delPOttaua della folenni- 
tà di S. Maria in Porticoalli 24. di Luglio , 
riceuuto da i Padri con quell’honore, che al- 
la Tua perfona conueniua; venendo effi all'in- 
contro trattati da Tua Eminenza con ftraor- 
dinaria benignità» e con effibitionc del Tuo 
. perpetuo patrocinio , e fauore . 

Nel principio poi di Settembre di queft* 
anno,hauendo Clemente intentione di tirare 
à perfettione la fabrica cominciata da Alef- 
fandro, & efsendo pafsatoà meglior vita il 
Signor Paolo Maccarani , deputò in luogo di 
lui per fopraintendente di quella ( venendo 
così fu p plica to da i Padri ) PEccdlentiffimo 
Signor Conte Negrelli Ferrarefc Senatore di 
Roma, perfona di conofeiuta pietà , magnani- 

I 3 mica, 
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mìtà, e prudenza; il quale di fobico fi trasfe- 
rì à Campielli , ad effetto di vedere ciò che - 
eranecefsario per l’intiero empimento della 
Chiefa, douendone poi dar parte à S.Santità. 

Finalmente alii 24. d’Ottobre di quert’an- 
no medefimo 1667. fti pet ordine Pontifìcio 
trasferitala (aera Imagine dalla Tribuna-, 
della Chiefa vecchia, doue ftaua in depofito, 
al nuouo Santuario ; alla qual traslationo > 
tuttoché per giufte caufe fi facefse priuata- 
mente , & à porte ferrate; ad ogni modo non 
potè impedirli, che non concorrefse numero 
grande di perfone, anche di qualità . Fece la 
funtione Monfìgnor Gallio Vicegerente, il 
quale parato Pontificalmente, con nobil pro- 
ccrtione accopagnara dagrUluftriflìmi,& Ec- 
cellentiflimi Signori Senatore,eC6feruatori,e 
da molti altri Signori, tutti con torcie accefe; 
fotto vn ricco Baldacchino portò la veneran- 
da Imagine alla nuoua Tribuna; doue porta 
decentemente fopra Paltare, & incenfara,fu- 
rono cantate in buona mufica le Litanie della 
J 3 . Vergine con altre orationi , e dopoi fu col- 
locata nel luogo di già preparato . 

Fatta la traslationert demolì il muro porto 
fra la Tribuna vecchia , e la nuoua : & erten- 

dofì alii 29. d’Ottobre benedetto il Santuario 

/ • »? 
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co’i foliti riti Ecclefiaftici da Monfignor Vi- 
cegerente fopradetto; s’aprì poi alJi 30. del 
medefimo, vitinia Domenica del mefe , con 
vn concorfo ftraordinario di gente d’ogni for- 
te , inuitata non tanto dalla nouità > quanto 
dal defiderio d’intcruenire alla funtione foli- 
ta farli in quella Chiela in tutte l’vltime Do- 
meniche del mefe, d’efporre il SantiUimo Sa- 
cramento,ad effetto di pregare per quellbche 
fi trouano in peccato mortale, & anche per 
confeguire l’Indulgenza plenaria conceflaui 
in quell’occafione dal Pontefice; i! quale im- 
pedito dalla pioggia, non potè quel giorno, fi 
come hauea dilpofto , trasferirli ad honorare 
quella funtione con la fua Jprefenza . Venne 
nondimeno la Domenica feguente accompa- 
gnato dagli Eminentilfirm Signori Cardinali 
Rafponi , e Caraccioli ; e da altra nobiliffima 
comitiua , e riuerì con dimollrationi di fin- 
golar pietà la facra Imagine , la quale per 
quegli otto giorni flette sépre fcopcrta.Trat- 
tò poi co’i nofiri Religiofi con llraordinaria^» 
benignità e clemenza, ammettendogli tutti 
al bacio de’ fa ntifiimi piedi, e nel partire li- 
gnificò efierdi fuo gullo , che quanto prima 
ficonducefie à perfettione la fabrica di que- 
lla Chiefa per adempimento del Voto latto 

dal 


Digitized by Googli 


13 $ 

dal Popolo Romano; i cui Conferuatori defi- 
derofi d'accrefcerc ogni giorno piu la venera- 
rionc , & il culto verfo la facra Imagine, alli 
9 di Nouembre di queft'anno medefimo por- 
fero alla Santità di Nofiro Signore vna fijp- 
plica del tenore che qui fegue . 

Alla Santità di N. S. Papa Clemente IX. 

Per li Conferuatori del Popolo 'Remano . 

4 • 

I Conferuatori del Vopolo Romano fedelifftmi 
V affilili di V efir a Santità defiderando cotl~* 
quelle maggiori efprefjìoni di denoto affetto che 
gli fono poffibili y dtmoflrare la loro gratitu- 
dine a i bcnepzjij dalla Santiffìma Madre di 
Dio per mezzo della veneranda Imagine di 
Santa Maria in P ortica riceunti , e partico- 
larmente a quello della liberationc dal conta- 
gio fo male negli anni paffati ; Supplicano la 
Santità Vofiraa degnar fi di concedergli y che_s 
nel giorno dell’ immacolata Concettione a gli ot- 
to di Decembrey nel quale fù già fatto il pu - 
blu o voto di fabricare la nuoua Chiefa in ho - 
nore delta predetta veneranda Imagine y po [fi- 
no per ciafchcdurì anno nella medefima Chiefa > 
aperta vlt imamente per ordine di V # Santità , 

far 
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far Celebrare vna Meffa folenne , Con afjìfierui 
cjji medefimi-ì efaruil’oblatione del Calice 
delle Torci e , [olita a far fi in altre C hiefe di Ro- 
ma ; offerendofi in quell' atto à porgere affettttofe 
preghiere alla Diurna Maefia , & alta Beatiffi - 
ma Vergine per la felice conferuatione di V. San- 
ti (a j ffuam Deus ere. 

Approuò prontamente il pijflimo Pontefi- 
ce la fupplica con referiteo fauoreuole, tanfo 
più volentièri, quanto ch'egli per fcfteflò 
era inclinati ìfimo à procurare , e promoucre 
le glorie della gran Madre di Dio - 

Haucndo poi inrentione di prefeguire , 8c 
in breue terminare la fabrica cominciata da_* 
Aleflandro ; fece tra tinto coprir di tetto il 
muro della facciata per difenderlo da i pre- 
giuditij delle pioggie, e de i ghiacci.Ma (lan- 
dò con quello penfiero : fù con vniucrfal do- 
lore di tutto il popolo Chrifliano , e partico- 
larmente della Città di Roma tolto al Mondo 
à gli orco diDeccmbre l'anno r66^.credcndo 
molti , non fenza ragione , che per efier lui 
(lato denotiamo dell’ImmacolataConcettio- 
nc della Madre di Dio(onde haueua coman- 
dato che fe ne cclcbrafle l'Ottaua , fi come fi 
celebra quella della fuaNatiuità) hauefikj 
quella gran Signora voluto in quel giorno 

fen- 
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rendergli la mercede cieli’ honore che le ha- 
ueua facto > con accoglierlo nell 7 eterna glo- 
ria», . 

Memorie di Santa Maria in Portico fatto il 
Santiffmo Pontefice regnante C LE MEN- 
TE A# Nejiro Signore l’Anno 1670. 

P Arue che fi racconfolafie il Mondo » ve- 
dendo in certo modo rinato Clemente 
IX. in Clemente X. il quale fù creato Supre- 
mo Vicario di Chrifto in terra alli 29. cPA- 
pnle,Panno lèioxon applaufo vniuerfale dì 
tutte le genri . Il gran merito di quello Pon- 
tefice fi conobbe affai chiaramente ; poiché.? 
cinque foli nidi dopo effere fiato dall 7 Ante- 
cedere creato Cardinale, prima d 7 effere orna- 
to dei Cappello, fù coronato del Triregno . 
Tra le fue prime cure , vna fù quella di dare 
il compimento all’offerta fatta dal Popolo 
Romano alla gran Vergine Madre di Dio : c 
PEminentiffimo Signor Cardinale ALTIERI 
fuo degni /fimo Nipote , per fecondare la pia 
mente di Sua Santità, & il proprio genio in- 
dinatoagii offequij della Regina del Cielo , 
non mancò di promuouere efficacemente o- 
pera cosi Tanta > affegnando per quella circa 

dodi- 
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dodici mila feudi, a’ i quali , effondo riuscirà 
la [pela maggiore, aggiunfe poi altre fomme 
con/iderabjli . Onde alti fette di Marzo dell' 
anno i 6 y ^ fi comincio à fare il gettito d’ al- 
cune cafe per il corpo delia nuoua Chiefa , c 
fopra fondamenti di fmifurata profondità li 
diede principio alla fabrica di quello . Ciò 
fegui con tanta preftezza , che dentro lo fpa- 
tio d’vn’anno,ò poco piòdiebbe il fuo compi- 
mento quanto all’ edifirio materiale c rozzo , 
con quella magnificenza , che hora fi vedo . 
Rndci la lunghezza di tutto il Tempio com- 
prefoui il Santuario , di palmi Romani 210. 
e 1 altezza fino al cornicione di palmi 57. 
e da quello alla volta di palmi 44. Sono 
intorno al Tempio ventiquattro colonne con 
le bah, e buona parte del corpo di marmo di 
Carrara, al te fino al cornicione co proportio- 
nata grettezza. Il Santuario tiene nel mezzo 
vna Cupola rifpondente nell’ altezza & nell’ 
ampiezza alla capacità del medertmo Santua- 
rio, dentro dei quale fono quattro Cappella 
libere , con vn Coretto fopra ciafcheduna di 
effe, adornate nell’efterìore di marmi mirti af- 
fai vagamente -La prima è dedicata al San- 
ti umo Crocifitto ; la feconda à S. Giufcppe , 
e la terza 3 S. Anna ; la quarta ferue di porta 

late- 
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laterale per vfeire nella firada: e la terza an- 
cora douerà feruire per il paffàggio alla Sa- 
# 

corpo del Tempio fono quattro Cap- 
pelle aliai grandi fìtuate di qua e di là da' i 
due bracci del medefimo Tempio - SoprfL_, 
ciafeheduna di quelle c vn Coro affai capace 
per poterui cantare le Meffe , e i Vefprij e gli 
altri diuini offitij ; e dentro ciafcheduno de’i 
Stacci fono due cori più piccioli per cornino- 
dità delle mufiche. 

Terminato il Materiale della fabrica,ff po- 
fe mano alla ftuccatura della volta > concor- 
rendo Tempre con la folita Tua magnificenza 
alle fpefe l’Ernmentifs.Sig.Cardinale Altieri, 
Dopoi fi fecero nuoue volte per foftenere il 
pauimento» e per commodità delle fepolture. 
Finalmente per diligenza vfata dali’Eccellen- 
tifs.Sig-Conte Ncgrelli Senatore di Roma» à 
cui > dopo tre Sommi Pontefici , e l’Emincn- 
tiffimo Sig. Card. Altieri» fi deue la gloria di 
quella grand-opera} fù ridutta lafabricaà tal 
legno, che quantunque in gran parte rozza > 
ad ogni modo parue che poteflè e doueffo 
lalciarfi vedere,e godere tanto d3 quei di Ro- 
ma» quanto da’i foraftieri concorfi da tutte le 
parti del Mondo per arricchirli del gran tefo- 
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rodel Giubileo nell’Anno Santo . Onderei 
giorno ottauo di Dicembre di quell’ Anno 
medelìmo 1 67 y .apparata nel miglior modo 
chefu polfibile, li apri con vniuerfal concor- 
lo a applaufo ; venendo ancora in quel gior- 
no honorata non folo con la folita aflilfcnza 
degli Eccellentifsimi Senatore, eConferuatori 
dell Inclito Popolo Romano alla Medi can- 
tata con (bienne mulica , nella quale fecero la 
confueta offerta del Calice d’argento, e delle 
quattro torcie ; mà ancora con la conceffionc 
di plenaria Indulgenza (atta da Su a Beatitu- 
dme a chiunque confeflato e communicato 
1 haueffe in quel giorno , ò in vn' altro den- 
tro 1 Ottaua dcuotamente vi/ìtata (i co- 
me appare per il Breue fopra di ciò fpedito 
iotto il di 22. Nouembre 1675. 

Non voglio Iafciar qui di dire, che clTendo 

frc-T?» Cardinal v andofme rellata 
la Chiela diS.Maria in Portico priua di Tito- 
lare ; fu da N. Sig, Clemente X. folliamo in 
fuo luogo il Cardinal Gafparo Carpegna , 
bora Vicario di Sua Santità , e ciò fh nel 
principio dell’ Anno 167,. Ma ellendo 
queft, prima di prendere il polTelTo , palliato 
ad altro Titolo , gli fuccelTe nella Diaconi»., 

di 
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di quella Chiefa il Cardinal Felice Rofpi- 
gliofialii 28. di Febraro del 1673.il qualo 
la tenne per lino alli 17. di Luglio del me-- 
defimo anno. Et hauendo in quel giorno* 
fatta celebrare lafelta che comma di Santa_, 
Maria in Portico con ogni folennità, pafsò 
alla Diaconia di Sant’Angelo in Pefcario »- 
fuccedcndogli nel Titolo l’ Eminentiflì- 
ino Cardinal Cafanatta , il quale venno 
à pigliarne il pofiefso alli 24. d’Agoflo dell’ 

annomedefimo . 

In quello tempo ancora fono frate fat- 
te due campane d’afeai buon fuono per vfo 
della nuoua Chiefa: vnadainoftri Padri, 
di libre 8oo.la quale fu confagrata da Mòn- 
lìgnor GiofefFo Suarez Vefcouo di Vaifon_, 
hoggi Vicario di S. Pietro, & Affiliente di Sua 
Santità, alli 21. d’Aprilc dell’anno 1672: e 
l’altra dal Signor Don Domenico Gramigna 
Romano Parrocchiano della Chiefa diS.Gre- 
gorio a Potè quattro capi, Sacerdote di fingo- 
lar bontà , dottrina , e zelo ; di libre 1740. c 
quefta fù co fagrata da Monfignor Gallio Vi- 
cegeréte,alli i^-diDecébre dell’iftefso anno * 

Porrò per fine di quefta mia opera duo 
memorie delle principali diSanta Maria iti 
Portico « Vna è la frittura in antico perga- 
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meno da me tante volte allegato de I* Hifto- 
ria di quefta l'acra Imagine > la quale nel no- 
ftro Archiuio fi conferua 5 ’e Tal tra è il cata- 
logo de i Diaconi Cardinali 3 i quali hanno 
tenuto il titolo di quefta Chiefada tem- 
po in cui fi comincia à far mentio- 
ne di efli neirHiftorie Eccle- 
fiaftiche per fi no al prc- 
fente giorno . 



Hi fioria Veneranda?, & Incorruptibilis Ima- 
ginis gloriola? Virginis MariaJsqua? mi- 
raculosè collocata fuit in hac Ec- 
ciefia qua? dicitur - S. Maria 
in Porticu « 

T Emporibus loannis Pap* primi , & ì tifiti 
ni propri j lu film ani Augufii aui',& Theo - 
dorici Regis Gotborum lìxretici Italiaw oppri- 
tnentts '• Fuit in Vrbe puella po tenti IfimAj Sym- 
mAchi Gonfidio > & Pairicij fili a , nomine Gal- 
la inter Rotnanas diuitijs , & generofitate pre- 
cipua 5 Pam ciata digmtate fublimis , cognomi- 
nata Patricia > moribus , fi 1 vita beata» Sic e ni ni 
temporalibus vfa e fi bonis , vt legem Domini 
non defererct > efr à diuinis mandatis nullatenus 
declinar et . Ad honorem Dei > & Beate diarie 
Virginis habebat con ftìet udine m dare infuo Pa- 
lai io fngults diebus recreationem duodecima» 
pauperibus • Et qttiaCbri/lo fidala ferutre cu- 
ratiti ifuique in fe Greatorìs imaginem 3 & fimi- 
litudinem prudenti cir cura fpe elione integra , 
illibatamque fieruauit ; < ihrtfii , & B. Marti 
imaginem permanus fanttorum Angelorum in 
fio meruit habere Palano , gjtadam emm di ^ 
dum /umilia fa* cu,» duodectm pauperibus 
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cìrcumfedenùbtts prandi et , fupra V r opinato- 
rìum ? bcneditt & Matris } & Pilij ommpotentis 
• veneranda Imago in aere nimio folgore* appa- 
rtiti . Cuitts ìmmenfa luce propinator verbera - 
tns ? ante Dominam foam redijt 5 & qttod acci - 
derat tcrritus nunciauit . Mose Galla forgens 
a Menfa 5 venti ad lecum 5 <jr lucem quandam 
fplendidam vidit 5 fed lmagincm decorata vi- 
dere non potuti . Habito igitur confido , mul- 
tar nmque procerum comitato, condir fo , ad La- 
ter anenfe Palatium fefìinauit 5 & Sanalo loan — 
ni Pontifici lucis apparittonem reltgiofa gra- 
vitate narranti 5 & pijs lachrymis poftulans, ac 
marnis precibus petcns ■> vt ad ancilU Domini 
Palatium Dominus Papa dtgnareiur venire 5 
vbi Deo dante , &r reuelante ? rem nouam ple- 
nius cjfet cogniturus - 

Guius fonclis precibus admiratus Pontifex 
acqttiefcens-i cum Epfiopis > Preskyteris 5 & Dia- 
conibus Gardivalibus : cum toto Clero , maio ri- 
bus CJuitatis , & p optilo Romano procejfionali- 
ter pedibus cum magnis luminaribus ad Galla 
v P alatìum venti ; & ad locum accedens 5 expan- 
fis brachij$->& oculis leuatis ad ctdum, deuotijjì- 
niè intra lucem oranti e lllit 'o omnes campana 
Sacro/ anCla Lateranenfis , <jp Apoftolorum Pe- 
pi , c/ Paulì-) ac totins ciuìtatis Ecclefiarum k 
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femettpfis cnm maxima gaudio pulfare coepcr ttnu 
Gumque verter abili s Vaga audiem maximum—» 
fottum campanarumy or attorti .infodera , inter 
brachia duorum Seraphinorum viiit Sacro fan- 
ti am Ghrijli , & Beat a Mari a V ir gì ni s Matris 
f»A Imaginem > ad quam extenfis manibus ora - 
uitdtcens » 0 Mater Rei fantiiffoma y 
r/V concedere tantam grattarti > vt mani- 
bus meis tangere pojjim iflam tuam fantitflìmam 
Imaginem » Quam quidem venerandam Ima- 
ginem Seraphtm in aere fi antes pofterunt in ma- 
^nibus eiufdem Pontifichi Qui eandem facrant-> 
Imaginem inter bracbia (ufeipiens 5 e am ado- 
randam circumflanù multitudini cum lachrymis 
timoris y efi amoris ac gaudij totique populo mon - 
forami» Et ittico pefois granijfima , qutvfquc 
ad illamdiemy quafuit decima fieptima Menfis 
luli/ circa annum k Nati vitate Domini , quin- 
gentefimum yigefimum quartum ? mirabiliter 
"graffata fuerat , ceffanit » 

Pofot hxc Galla Patri tia tanto editus dotata _* 

• mnnere y in eodem palai q loco ad honorem y tan- 
dem y & gloriam Dei y & eiufdem Beat. e Virgi- 
rtis Matris Maria > Ecclefiam fabricautt y qua 
Santi a Maria in Vorttcu valgavi ter nominata-, 
efo y vt ibi fiantitffima venerar e tur Imago y vbi 
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figno luds per manus Santtorum Angclorum . -» 
aliata » ( ibrifus fcdem elegerat \ ipfamque Ec- 
clefam ì palatf & omnium pojjejfwnum fua- 
rum h are de m infitucns , per manus eiufdcm. 
Sanili loannis P ap& confecratam 5 r (ligio fi : jjì- 
mo dot ani t affetta. Imaginemverè pr&dittam 
intra altam Iconiam debita veneratone in ea- 
demEcclefia pio Jludio condii xit . Qui quìdem 
Vontifex omnibus vere contritis 5 & confcjfs 
eandem Beata Mari# in Pertica Ec eie fi am a 
primis V cfperis fefi Inuentionis eiufdcm fa- 
crefantta Imaginisj ac confecrattonis eiufdem. 
Ecclefx , quodfuit predici a 17. die Menfis la - 
lij >' vfque ad vltimas Vefperas ipfius Ottaua 
indtifiue , denoto viftantibus , <jr manus adiu- 
trices prò illitis conferuatione porrigentibus > 
lndulgentiam 5 & plenariam omnium pec- 

ca forum forum a pcena > & culpa remijfo - 
nem perpetuis temporibus duraturam dedit 3 & 
COHCeJJit - 

Vofea Vero tempore fanttì Qregorij Vap * 
primi , dum ingrueret peflts feuijpma , prtfa- 
ttts fanttus Gregcrius vna cum foto Clero Vr- 
bis prccejfionaliter accejjit ad eandem Beata 
Maria in Pertica Ecclcfam , vbi facr of ancia 
Imago erat 3 et ef ; et accipiens eam manibus prò - 
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prìjs > procefeionaliter ufque ad limìna Apoft ole- 
rum Vetri 3 & Vanii portatiti ; & in craftinttm 
iterum Procefeionaliter e am ad locum fuum ri- 
portami ; & pefti* ceffauit vnìuer/àliter , Tunc 
f oips tantis miraculis 5 prafatus fantlus Gre- 
gorius ; praditìam indulgentiam > & omnium 
pcccatorum rcmifeionem a pana 5 & culpa confir- 
manit . 

Succcfeiuè Alexander Vapa fecundtts eandem 
Indulgentiam » & omnium peccatorum remìf- 
ponem a pana 5 & culpa per fantlum Ioannem. ^ 
Papam primutn ? vt ftipra dicium ejl > concejfam 
confermatiti • Deinde Gregorius feptimus fra- 
dici am Ecclefeam pra vettiftate dirutam ? re- 
fe aurau it 3 cr confederatiti > Jndulgenttamque 5 & 
omnium peccatorum a pcena > £? culpa remif 
feonem pr aditi am confermatiti . Calefeinus Va- 
pa T erti us 5 dici am Jndulgentiam 3 & omnium 
peccatorum remijjionem a piena 3 <£■ culpa con- 
fermanti . Tempore Galli x ti Vap a T erti] > ma- 
xima pefee grajfeante in V ri? e > diclusVontifex 
iufeit portavi procefeionaliter per diti am Vr- 
bem prafatam facrofantiam lmagincm 5 & li- 
ticò ceffauit pefeis . Qui quidem Pontifeex In- 
dulgenti am 3 & omnium peccatorum rcmijfeo- 
nem pr aditi am confermanti . 

Paulus Papa fecundus > audita fama pulcrì- 

tu - 
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tud'mìs ciuf dm facrofantt* Imagi nìs , iufftt 
e am ad fuum pala ti um por tari per Epifcopunuj 
Vorenfem . Quam moie pofuìt in fua cappella ^ 
fe creta : & fatto mane-) volente refpicere di - 
tt am imagi» em , non reperjt e am . Ttmcman - 
dauit eundem Epifcopum-, vtiret ad locum > vbi 
c epe rat e am , Qut tuit , ^ prnfatam 
facram Imaginem miraculosè effe translatam 
ad locum fuum . Qui qttidem Faultts Vapa fe- 
cundus videns tantum miraculum j fupraaittam 
ìndulgentiam ? & omnium peccatorum remif- 
fionem confrmauit . Et dedit & conceffit om- 
nibus vere contritis , & confejfis prafatam Ec- 
clefiama primis Vefperis fefiuitatis Affnmptio - 
nìs etufdem Beata Virgìnis Maria 5 vfque ad 
vltimas vefperas ipfus ottani inclnfuè denotò 
vifitantìbus , Ìndulgentiam 5 & omnium pecca- 
torum fuorum remijfionem plenari am in forni* . 
Ecclefa confueta perpetuis temporibus durata - 
ram . 

Admirandum ejl igitur nobis 5 Ef- 

clefa ex longa temporum vetufate , fre- 
quentìum temperate bellorum confumpta 5 & 
diruta fuit > Sacrofanttam vero Dei Genitricis 
Virgìnis Mariti Imaginem > inter tot tempefla- 
tes > cr frequentes ruinas > ilUfam ? incorru- 
ptm 3 vfque ad hodiernum diem fua Domina s 
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(tifi odi a in eodem loco fernauìt . Admìranda 

pr eterea efi nobis h&c fiacre fauci a. Imago , quam . 
ncc fi guani t ■> me color auit manus pici or is , nec 
fculptoris crrantis ; fied formauit ■> fi benedixit 
omnipctentia conditori s * qui ficut cum ad Ili - 
cem Mambre , cum tribus perfionis , vt ab Abra- 
ham adoraretur apparuit 5 fi in camino ignis 
ardentis cnm tribus pueris fimìlis fitto hominis 
quarttts afificns ; de dar astiti in gloriofia ifi fan- 
eli firn a Galla palati') fie orandum quando vo- 
luti : . fi quomodo volai t Imagtnem demonftra « 
tiit . Digittts quoque Dei j qui in tabuli s lapideis , 
Moyfe intra nubem orante , ad re eie viuendum 
lfraelitis legem ficulpfit 5 Romano Pontifici intra 
luccm oranti ad Oh rifilane religionis e molarne n- 
tum > venerandam afisignauit figuram . Et fi cut 
Domino mandante , a neus in heremo exaltatus efi 
fierpens * vt Ufi k fier penti bus j ad cius intuitum 
fanarentur ; fic (fi bxc in Vrbe exaitata efi Ima- 
go fi aera i vt ad e 'tus vifionem populi concurfius 
antiqui ferpentis venenum non patiatur ; nec pt- 
fiis Ufionem . 

Quanti meriti i fi quanta vita, beatitudini^ 
fuerit memorata Galla Patritia > Beatus Gre- 
gorius defcribenS patentcr ofiendit in quarto 
Dialogorum libro cap . 1 3. dicens f. Fuit Galla 
Gothorum temporefijuius Vrbis nobili (fìnta p nella 
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Symmachi Confutisi (fi Vatrìcij fluì ; quam dura 
feruente Mundi copia > ad iter andina t baiamo m 
&c. eie gì t magis fipiritualibus nuptijs copulavi 
Deo-) in quilmsa lutiti incipitur , (fi ad gaudi a 
Aterna perite aitar) quam carnalìbus nnptijs fubtj - 
ci ? qua a Utitia femper incip iu nt * (fi ad finem 
cum Intiu tenda nt. Beati qui fibi compar ab untar > 
quonÌAm in hoc ficcalo merebunt videre V irginis 
Mari a figurami (fi in alio faeton Domini defi.de- 
tatara ; a Ufioneque antiqui ferpentis 3 (fi pefiis > 
(jr anguria qnacumque vbique liberabuntur . 

Anno 15 18. pridie Idus Mirti; Leo X* P. 
M. ad impetrandam à Domino incer Princi- 
pes Cbriftianos concordiam aduerfus Tur- 
cas , tribus folemnibus filpplicationibus in- 
divisi quibiis ipfe nudis pedibus incedens 
interfuit, hatic ipTam Irruginem in iilis ge- 
ttati, vnà cum Scruatoris Lateranenfis , Se S * 
Maria? Maioris Irdaginibus prarcepit . 

Adrianus quoque Vi pettileritia rum tem- 
poris i l Vrbe graffanti > huius Imagi nis de- 
noti gestione ftfccurric ; quando (imul ac 
adaliquam Vrbis partem imago per uetie rati 
ittico extiojrucbatur morbus. 

Anno tandem 1557* nonis Itili; Paulus ITI 
oh imminentem > omnium opinione Turcà^ 
rum meur/ìodem 5 Leonis X* cxcmplo fupraj 
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dictas trcs Imagines in publicis fupplicatio- 
, nibus iuflìt circunferri . Quod item anno 
1545. idem Pontifex ad impetrandamà Do- 
mino inter Chriftianos Principcs concordiam 
& pacem perfici mandauit. 

Anno 1606. die S. iulij Paulus V. P. M. 
plenarias Jndulgenrias }à fupradiifiis Summis 
Poatidcibns bilie Ecclefia? olim conceflas , 
irritas tamen ob claufulam permanus adìutri - 
cesy Pij V. confiitutione , denuò conceflìt in 
perpetuimi . 

Catalogo de Cardinali Diaconi della Chtéja 
di Santa Maria in Portico . 

G ià dicemmo, efTer la Chiefa di S. Maria 
in Portico fiata fatta Diaconia Cardi- 
nanna da S. Gregorio Magno , ò , come altri 
portano opinione, daH’ifteffo S. Già: primo, 
il quale la confagrò , & edere fiata vna delle 
dicido'tto Regionarie, è tra quefte, del nume- 
ro delle fei Palatine . Mà però non ritrouia- 
mo i nomi de’ Cardinali che tennero quefia 
Diaconia, fé non da i tempi di ^lefiandro fe- 
condo in qua , per mancanza di fcritture , il 
qual pregiudizio è commune à molti akriTi- 
toli anche più antichi di quefto nelle Chiefe 
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di Roma .Che fé fi permettefTe ad vft’ Hifto- 
rico preftar fede di Poeti, fi come adeffi è 
permeffo il fingere , potrebbe dirfi che il pri- 
mo Diacono Cardinale diS. Maria in Porti- 
co > di cui fi troni il nome , foffe quel Pietro * 
il quale fu dalla Sede dpoftolica mandato in 
Francia à Carlo Magno per chiedere aiuto 
contro Defiderio Rè de Longobardi; mentre 
Lodouico driofto Poeta famofo, nel fecondo 
de’ cinque virimi canti , cosi dice . 
b 4 quel tempo era. in Francia il Cardinale 
Di Santa Maria in Portico venuto , 

Per Leon Terzo , epe 7 foggio Papale 
Contro i Lombardi a domandare aiuto* 

Egli pone Leone Terzo per Adriano pri- 
mo filo immediato ancecefsore,ii quale man- 
dò quello Cardinale , fi come affermano dna-» 
ftafio Bibliotecario , il Cardinal Baronio,Car- 
loSigonio» e gli altri Scrittori delle cofe di 
quei tempi ; e forfè fii mandato ancora da^ 
Leone , non per cagione dei Longobardbmà 
di Pafquale , e di Campulo potenti ffimi Ro- 
mani , nemici dcH’ifteflb Leone - Ciò fegui 
Panno del Signore 775. fecondo il Cardiaal 
Baronio. Ma non conuiene far fondamento 
nel teflimonio de’Poeci * doue fi tratta d’hi- , 
{lorica verità » 
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I nomi dunque che habbiamo potuto ritro- 
uarede’ Cardinali Diaconi di qucfta Chiefa_, 
apprefso di Scrittori autétici fono i feguenti. 

I. Teodino Campano della nobiliffima_» 
famiglia de Conti Marfi, Monaco Ca/Tìnenfc» 
creato da Aleffandro fecondo nel MLXl.il 
quale però non fi trouacol titolo di Diacono 
di S. Maria in Portico fc non fotto Vrbano II» 
nell’anno MLXXX Vili. Da Gregorio VII. fu 
creato Archidiacono di S. Maria, in Dormii- 
ca ; fe pure quelli non furono dui dell’i/lefso 
nome > famiglia » e Religione ; vno Diacono 
diS. Alaria in Portico-, e l’altro Archidiaco- 
no di S. Ma ria in Domnica : il che però fi 
rende difficile. 

II. Galene» ouero Gualone, ò come altri 
fcriuono, Fusione Vcfc olio di Parigi , Lega- 
to della fede Apdftolica» del quale fi trouano 
alcune Cofiitutioni regiftrate nella Bibliote- 
ca de’Padrial tomo 6. il principio delle qua- 
li è . A ìos Gaio mi fi rat ione diurna S. Maria ìil~> 
Por tic u Dtaconus Car din ali s, A po fi dica fiedis Le - 
g \tus . Fù creato da Pafquale II. e vifse circa^ 
izli anni del Signore MCV . 

o 

III. Romano , creato da Pafquale II. circa 
l'anno MLXXXXÌX'Vifse fino à i tempi d ? in- 
nccenzo II. le cui parti fegui nella feifma di 

Pier 
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Pier Leone > fu ancora Archidiacono delizi 
Chiefa Romana, e mori dopo Pano AfCXXX - » 

IV. Grifogono Francefe , creato da In- 
nocenzo IL l’anno AfCXXXW. fh prima.» ! 
Diacono di S. Afaria in Portico , e poi Preto 
Cardinale di S. Prafscde * & Bernardo fcri- 
uendo a i Cuoi Afonaci nelP Epiftol* 144. di- 
nìoAra , che era Tuo familiari/fimo > dicendo, 
che fi portaua feco da fratello vterin o . 

V- Pieno creato dal medefimo Innocen- 
zo Il nell anno AfCXL. Panno XI del fuo 
Pontificato , 


VL Guidone creato da Eugenio Terzo 
J anno AfCXLV . al quale 5 . Bernardo fcrifse 
Ja lettera 192. doue lo loda di perfona giu- 
fla , e di fomma integrità . 

PII. Gregorio creato da Eugenio Terzo 
panno MCXLVh fìi prima mandato Legato 
in Germania in/ìeme con Bernardo Cardi- 
naledi S. Clemente, doue priuò della fn^ 
dignità Herrigo adrciucfcouo -^fagohtino ; 
poi ritornato à Roma , fù mandato da Adxia^ 

no I V. ad incontrare Federigo Barbarofsa^ 
Panno AfCLV. .. . 9 


l 

* 

j 
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PIU, D. Giouanni Pinzuto Napolitano , 
Canonico Regolare, creato da Adriano IV. 
nel MQLXV . fu acerrimo difenfore d' Ald- 
ini- 
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fandro III. contro l'antipapa Vittore , & vno 
de’ Tette Cardinali ? in mano de quali Fede- 
rico Imperatore profefsò obedienza al mede- 
fimo Alessandro .Fìi ancora Diacono Cardi- 
nale di S, Maria. Nuoua ; e Prete di S. Alla- 
ttala ; morì nei fine del Pontificato di Alef- 
fandro ili. 

IX. Giouanni dMnagni de’Conti di Se- 
gna , creato da Adriano IP. l’anno MCLPIII 
fu poi ancora fatto Prete di & ALirco da_, 
^jcTsandro III. e finalmente da Clemente^ 
III. Pefcouo Preneftino . Tenne le parti di 
Alefsandro III. vero Pontefice contro Vitto- 
re IT. Antipapal e fu Legato della fede Apo- 
ttolica in Lombardia, in Francia , Se in An- 
garia . Morì Torto Clemente Terzo . 

' X. Maeftro Laborante , creato da AJef- 
fandro III. l’anno AlCLXXlII. tenne ancora il 
titolo di S. Maria in Trafteuere , & esercitò 
molte iegarioni principalitfìme per Ja fede_> 
Apoftolica lotto Alefsandro III.Lucio III- Or- 
bano III. Gregorio Pili, e Clemente UL fat- 
to il quale mori circal’anno MCXF* 

XL Maeftro Fra Rolando Francefe , Mo-* 
naco , Abbate , & Arcìuefcouo della Ghie- 
fa Dolenfe, creato da Lucio III. l’anno 
MCLXXX , fù Legato d’Frbano III, inficine 
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col Cardinal Sofredo , in Lombardia : 7L. 
ma di efsere Cardinale fu da Lucio III. man- 
dato Legato in Inghilterra , per comporre al- 
cune graui differenze trà Guglielmo Rè di 
Scoria , eGioiianni Refe ouo di S. Xndrca^, . 
■Moni anno MCLXXX Fili. 

XIi. Gregorio Galgano di s. Xpoftolo , 
creato da ClemetelILl’anno MCLXXX LUI. 
Lotto Innocenzo III. fu Frete Cardinale di S. 
vinai rafia ; efsercitò varie Legationi della fcl 
de Xpoltolica in Angaria , in Lombardia , & 
in Sicilia , doue a nome del fommo Pontefice 
fu tutore del Kc pupillo , e cuftode di tutto 
quel Regno. Morì forco Innocenzo III. 

XIII. D. Bernardo Canonico Regolare^ 

dcl fl™ t0 dl S ‘ Frc diano di Lucca, crea - 
to dail'ifteflo Pontefice l’anno medefimoche 
Gregorio Galgano : fu prima Diacono Car- 
dinale di S. Maria in Portico, e poi di S. Ma- 
ria Nuoua e finalmente Prete Cardinale di 
S. Pietro ad Fincula fotto Cclcftino III. fìi 
dalmiocenzo mandato Legato in Tofcamu, 
col Cardinal Pandolfo , per annullare aku- 
m P«ti fatti dalle Qttà di quella fenza l’au- 
tonta della fede ^poftolica . 

t/ XIV i‘ /^ G iacorno Gua,la de Bicherijs 
V erceilc.e Canonico Regolare, fegnalato in 

dot- 
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trina , e pietà , creato da Innocenzo IIL l’an- 
no MCCL. Diacono di S. Maria in Portico, 
e poi Prete de’Sanci Silueftro , e Martino . 
ylndò Legato in Francia contra gli Albigefi ; 
poi in Inghilterra Lotto Honorio Terzo,doue 
coronò Herrigo figliuolo del Rè Giouanni: e 
finalmente in Germania all' Imperator Fede- 
rigo : morì Lotto Gregorio IX. circa l’anno 

MC CX XX. t 

Qui infrapongono alcuni vn certo Gual- 
tiero Lotto Innocenzo II .& vn Gherardo pu- 
re Lotto l’iftefso Pontefice , Può e fière che_> 
ouefti creati da Innocenzo, fodero ‘Diaco- 
ni Cardinali di S. Maria in Portico Lotto altri 
Pontefici nello Lpatio del tempo che palso 
fra Giacomo GualJa , & il feguente Matteo 
Rubeo . io non ritrouo cofa particolare , ne 

dell’vno, nè dell’altro . . VI . 

XV Matteo Rubeo Orfini Romano > Ni? 
potè di Nicolò HI. perfona infigne in pru- 
denza e bontà , e perciò creato da Prbano 
ÌV Cardinale Diacono di §. Maria in Porti- 
co l’anno MCCfXIL e da Nicolò ili. Arci- 
prete di S. Pietro , Commendatore dtS.?piT 
rho e protettore della Religione Francefca- 
na". f ide fino all’ anno MOCCLI- e vieiu 
phiarpato ancor* P m Diacwrw • - 
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XVI. Arnoldo Pelagrua di Bordeos Gua- 
fcone, parente di Papa Clemente e da lui 
creato Cardinale Diacono di S. Maria in_j 
Portico Tanno MCCCP. combattè perlai 
Chiefa contro i Penetiani , e gli diede vna_> 
gran rotta preflo Francolino : ricuperò Ferra- 
ra : afloluettei Fiorentini dall’interdetto , c 
fù Legato di Bologna > e di Ferrara > ville fi- 
no al MCCCXXXV. 

XVII. Vgone di S./Jfartiale Francefe, Dot- 
tor delTvna, e Taltra legge > e Prepofto della 
Chiefa Duacenfe 5 creato da Innocenzo VI. 
l’anfto MCCCLXI. da Gregorio XI. mentre 
partì per Roma > fu lafciato in Auignono 
Decano de* Cardinali Diaconi : morì Tanno 
7HCCCXCV1II. come fcriue il Frizoni nella 
(ua Gallia Purpurata , ouero fecondo il Ciac- 
conio nel MCCC.LXXXlV. in Auignonc . 

XVIII Giacomo BofTa Portughefe figliuo- 
lo del Duca di Bragans > e Nipote d’Edoùar- 
do Rè di Portugallojper la fantità della vita? 
e per Tinnocenza de’coflumi degno di eterna 
ricordanza. Fù ancor giouanetto eletto Ard- 
ii efeouo di Lisbona , e creato Diacono Cardi- 
nale di S. Maria in Portico da Califto IlI.Tan- 
no M CCCC. ( non faprei con qual cagiono 
Itelfe tanto tempo quella Chiefa fenza Dia- 
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cono , fe non che forfè ne fono perdute Itj 
memorie ) del qual titolo hebbe gufto parti- 
colare , per la fua fomma deuotione verfo la_, 
Beatifóma Vergine, in honore di cui manten- 
ne fempre illibato il fiore di fua Verginità, di 
maniera , che volle più torto morire sul fiore 
della fua età? effendqdi venticinque anni, che 
macchiarlo pure vn tantino , comeloconfi- 
gliauano i Medici , per conferuar la vitafómi- 
le in quefto al fanto Prencipe di Polonia Ca- 
Emiro. Morì in Firenze, doue fià fepolto nel- 
la Chiefa di S. Miniato con vn’ honorati fó- 
rno Elogio . 43? . \ 

XIX. Battifta Zeno nobile Venerano, N h 
potè di Paolo IL Protonotario Apoftolico , e 
Vefcouo di VicenzacreatodalPifteflo Paolo , 
DiaconoCardinale di S.Maria inPortico Pan^ 
no MCGCCLXVIII. fu ancora Prete Cardi- 
nale di S. Anaftafia, Vefcouo Tumulano, & 
Arciprete di S. Pietro. Efferato diuerfe Le- 
gationi . Meritò lode di fomma prudenza^ , 
pietà,e magnificenza. Morì in Padoua Panno 
yW.D.I. & al fuo corpo trasferito à Veqetia_» 
furono fatte folennifóme eflèquic con J inter- 
uento del Doge , e di tutto il Senato, il qua-* 
le haueua lafciato herede , 

XX. Marco Cornelio nobile Venetiano? 

bif- 
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bifnipote di Caterina Regina di Cipri, Proto- 
notario Apoftolico creato da Aleilandro VI. 
l’anno M-D.Diacono Cardinale di S.Maria in 
Portico.Fù dapoi ancora Diacono di Sharia 
in Via lata, Prete di ò.Marco,Vefcouo Alba- 
nenfe,e Prenertino,capo de’Cardinali Diaco- 
ni, & anco decreti (cofa per il pailato infoli- 
ta)Vefcouo di Verona, e di Padoua,e Patriar- 
ca diCortatinopoli,& hebbe altre cariche ho- 
noratiflìmc.Morì in Vcnctia l’ano MDXXIII. 

XXI. Bernardo Tarlato , per altro nome 
Diuitio, del Cartello di Bibienna, della Dio- 
cesi di Firenze,dottirtìmo in belle lettere, Pro- 
tonotario Aportolico, c Teforiero generalo, 
creato da Leone X.Panno MDXIII.Fù Lega- 
to nella guerra contro Franccfco Ma ria Du- 
ca d’Vrbino , & ancora in Francia per trattar 
la pace tra i Prcncipi Chrirtiani ; in premio 
delle quali opere riceuette il Vefcouado di 
Coftanza. Mori in Roma l’anno MDXX. c fu 
fepolto in Araceli con vn nobile Epitaffio . 

XXII. Francefco Pifani nobile Tenetiano, 
Vefcouo di Padoua , e Protonotario Aporto- 
lico, fu da Leone X. eletto Diacono Cardina- 
le di S. Teodoro nel MDXVII. poi (otto Cle- 
mente VII. circa Panno /WDXXIII. hebbe la 
Diaconia di S. Maria in Portico; fu ancora-. 
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Diacono di S. Agata, e di Sharia in Cofme- 
din, Prete di S. inarco» Pefcouo Portuenle.,» 
Albanenfe , Tufculano » & Oftienfe » e De- 
cano del Sacro Collegio. 

XXIII. Fra Giouanni Aluarez di Tole- 
do» Figlio di Federico Ducad’AIua, Reli- 
gioso di San Domenico» Pefcouo di Cor- 
doua » c di Burgos » creato da Paolo III. nel 
iHDXXXVIII- ad iftanza di Carlo V. Car- 
dinale Prete di S. Maria in Portico(come di- 
cono alcuni ;)poiche hebbe i titoli di S.Sifto,e 
S. Clemente»e fu fatto Arciuefcouo di Com- 
poftella-Sotto^Giulio III. Prete di S.Pacratio, 
c Vefcouo Albanéfc:e fotto Paolo IV.Fefco- 
uo Tufculano. Morì in Roma Fano MDLV II 

XX. Federigo Fregofi, nobile Genouefe, 
Arciuefcouo di Salerno, creato da Paolo III. 
Fanno MDXXXIX.Cardinale Prete di Sala- 
ria in Portico» fi come fcriuono alcuni Auto- 
ri i ma per pochi meli . Fù huomo dii gran,» 
fantità ,e tanto alieno da gli honori , chej 
non potè indurii à riceuere la dignità Cardi- 
nalitia, fe non con efprefib precetto del Pon- 
tefice , fpargendo per difpiacere molte lagri- 
me; e finalmente ririratofi dalla Corte,finì la 
vita nel gouerno della; Chiefa d’ V gubio , or- 
nato di tutte le virtù cFvn Santo Prelato, Fan- 
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no MDXLl. lodato da molti famofi Scrittori 

XXV. Antonio di Medon Francefe di no- 
bili/lima fìirpe, Fefcouo d’Orliens, creato da 
Paolo III. Prete Cardinale di Sharia in Por- 
tico l’anno ,MDXXXlX.fotto Giulio Ill.fu fat- 
to Titolare di S.Grifogono,e fotto Paolo iF* 
^reiuefeouo di Tolofa . Fu autore della pace 
tra Carlo F.& il Rèdi Francia; gouernòla»» 
Città di Parigi, &amminiflròinegotij di tut- 
to il Regno di Francia con lode di fomma-» 
prudenza . Morì l’anno iWDLIX. Non faprci 
per qual cagione quelli tre Titolari di & ^fa- 
ria in Portico fi nominaflcro Preti» venendo 
tutti gli altri chiamati Diaconi . 

XXFl. Girolamo Doria Genouefc, dai 
maneggi della Republica , ne i quali fi por- 
tò con rara prudenza, pafsò à gli Ecclefìaftici 
fatto Arciuefcouo di Saragozza, c Prelato 
d’altre Chicfejpoi creato Diacono Cardinale 
di San Tomafo in Parione da Clemente FlI. 
l’anno MdXXiX. e da Paolo IV. Diacono di 
S* Maria in Porticocirca l’anno MDLV. Moti 
l’anno MDLFIII. 

XXVIp FiteJ/ozzo Vitelli di Città di Ca-. 
dello, riguardeuole per nobiltà , per bontà, c 
per dottrina , effondo Rato facto Torto Giulio 
III» Fefcouo della Tua patria , e Chierico di 
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Camera,fu da Pàolo Increato Diacono Car- 
dinale de’SS. Sergio) e Bacco 5 Pàno MDLPH. 
e da Pio IP.hebbe il titolo di S. Maria in Por- 
tico) Panno MDUX. Fu ancora Pcfcouo di- 
moia) Camerlengo di S„Chiefa) Protettore di 
Francia 5 e foftenne con fomma lode altre ca- 
riche honoratitfìme - ultimamente Diacono 
di Santa /Wariain Pia lata.Morì in Roma Pan- 
no MDLX Pili. 

XX Pili. Alfonfo Caraffa NapoIitano 3 Pro- 
tonotario Apoftolico,bifnipote di Paolo IP- e 
c da lui creato) elfendo d’anni dicifette>Car- 
dinale Diacono de'SS. Gio:c Paolo,Reggente 
della Camera Apoftolica 5 & Arciuefcouo di 
Napoli * e poco dopoi Diacono di S. Marina 
,in Portico.Morì d'anni XX P. acerbo nelPecà> 
ma però maturo nella prudenza: altrettanto 
temperato nelle co fé profpere, quanto colia- 
te nelle auuerfe , delle quali fotto Pio IP. fo- 
ftenne la fua parte con gli altri della fua cafa * 
XXIX. Francefco Alciati Milanefe,paren- . 
te delPinfignc Dottore Andrea Alciati) &à 
lui non dillimile nella dottrina 3 chiamato à 
Roma fìi fatto Referendario delPvna 3 e dell' 
al era fegnatura » hebbe diuerfi Pefcouadi 5 e 
* l 'officio di Datario : e finalmente ad iattanza 
di S. Carlo Borromeo ) fù da Pio iP-creaco 
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Diacono Cardinale di S. Maria in Portico 
nell’anno MDZXF. hebbe poi il tiolo di S. 
Sufànna, e finalmente di s -Lucia in Settifolio. 
Fù ancora protettore de’Fràcefcanbe de Cer- 
tofini ; morì in Roma Panno MDLXXX. e ftt 
fepolto in S. Maria degli Angeli cpn vn bel- 
liflimo elogio pollo al fuo lepolcro : 

XXX. Innocenzo del ^onte,Piagenti- 
no, nato in baffo luogo , ma aferitto da Giu- 
lio Terzo nella famiglia del Monte , mentre^ 
era ancor fanciullo , e poi creato dal medefi- 
mo Cardinale del titolo di S . OnofrioPanno 
MdL. tenne fotto Gregorio XIII. il titolodi S. 
Maria in Portico circa Panno MDL XXII. fu 
ancora Arcidiacono della Chiefa Romana^ » 
e morì Panno MDLXXFI. 

XXXI. Hippolito deRoffi Parmigiano> 
infigne in nobiltà , & in lettere, Cameriero 
fegretodi Pio IV. Proconotario Apoftolico, 
e Pefcouo di Pauia, il quale Fcfcouado r effe 
per trentanni con fomma lode; &vno di 
quei che interuennero alfacro Concilio di 
Trento ; fu da Silfo V - creato Diacono Car- 
dinale di Santa Maria in Portico nelP anno 
AlDLXXXV, e da quello titolo pafsò poi 
à quello di S- Biagio dell’anello . Morì l’an- 
no MDZXXXXhin Roma’, efù fepojto nel- 
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la Chiefa di San Biagio fuo tìtolo * 

XXX li. Fra Hugone Loubenx FcrdalaJ 
di Tolofa in Francia > {gran /Waffro de’ Caua- 
lieri dì Malta. > fegnalatiflimo nelfarti di pa- 
ce > e di guerra » e formidabile à i nemici del 
nome Chriftiano i da Silfo ^Quinto per la (li- 
ma che di glui faceua 5 chiamato à Roma , o 
riceuutoui con grande honore > fù creato 
Diacono Cardinale di Sharia in Portico Fan- 
no A1DLXXX Vi. Ritornato in Malta > dopo 
varie opere di pietà? e di magnificenza palsò 
all’eterna vita Fanno MDLXXXXV . e fu fe-- 
polto nella Giiefa di 5. Gio; Battila con_» 
grand’ honore ■> 

XXXllI. Bartolomeo Cefo Romano,fra- 
tello del Duca dMcquafparta, elsendo orna- 
to di molta dottrina» e prudenza i fu fatto 
Notaro ^fpolfolico 5 Chierico di |Camcra^> 
Referendario del’ vna, e delFaltra fegnatura» 
cTeforiero Generale fotto Silfo V. Fù poi 
creato Diacono Cardinale di S-Maria in Por- 
tico da Clemente VIILFano MDLXXXXVI. 
& hauendo riftorato > & adornato con vaghe 
pitture la Chiefa del fuo titolo > la diede con 
autorità Apolfolicaài Chierici Regolari della 
Congregatione della Madre di Dio . Fù poi 
creato da Paolo V. Vefcouo di Compfano : e 
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lafciatoil titolo di S. Maria in Portico > pafsò 
à quello di S. Pietro in Vincola > e poi ad al- 
tri fuccefsiuamente , e finalmente à quello di 
S. Lorenzo in Lucina. Riportò lode di forn- 
irla prudenza tra tutti quelli della fua età , e 
finalmente mori in Tiuoli Panno MDCXXII. 
il fuo corpo trasferito à Roma fu fepolto inu 
S. Maria Maggiore . 

XXXIV. Ferdinando Gonzaga, fratello 
di Francefco Gonzaga Duca di Mantoua , fù 
da Paolo V. creato Cardinal Diacono di S- 
Maria in Domnica, l'anno MDCX.cpoi l’an- • 
no MDCXIll. prefe il titolo di S. Maria in-* 
Portico 5 il quale non potè lungo tempo ce- 
nere ; poiché eflèndogli morto il Padre , il 
Nipote , & il Fratello quafi in vn’ifteflò tem- 
po, fu cofirettoà lafciar la facra Porpora per 
poter foftcncre conueneuol mente la carica di 
Duca . Morì Fanno MDCXXVI. alli $o.d’Oc* 
tobre : 

XXXV. Ferdinando d’Auftria Infante di 
Spagna, figliuolo di Filippo IlI.Rè di Spagna 9 
fu da Paolo V- creato Diacono Cardinale dì 
S. Maria in Portico , & Arciuefcouo di Tole- 
do, Tanno MDCXIX. hauendogli Sua Santi- 
tà mandato il Cappello, e Fanello Cardinali- . 
tio, honore non Polito farfi ad altri Cardinali » 
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benché di gran lignaggio.Tenne quella Dia- 
conia fino alla mortela quale feguì nelXXXII 
della Tua età , di noflra falute MDCXLL all* 

9. di Nouembre . L'heroiche attioni,e le rare 
virtù di quello granprencipe fono note à tut- 
to il mondo , onde non occorre qui flarne ài 
parlare . Non pofTo però lafciar di dire , che 
per la Tua gran deuotione verfo la Beatiflima 
Vergine della cui Chiefa era Titolare,fi feni- 
le di proprio pugno Tuo fchiauo con quelle.» 
parole. El Cardinal infante , efclauo della Ver- 
ge n Maria^Sc in legno di quella fchiauitudine 
pagaua ogn’anno certa quantità di denaro^ c 
di cera alla Compagnia delli lchiaui della B. 
Vergine.- v^fl| 

XXXVI. VirginioOrfinofigliuoIodi Fer- 
dinando Orfino Duca di Bracciano, c di Giu- 
fliniana Orfina de’ Duchi di Santo Gemino , 
paffara la prima età nelli Audi; delle beliti 
lettere , e delle faenze , entrò nella Religio- 
ne de Caualieri di Malta*, nella quale hebbej 
la Commenda di D. Virginio Orfino fuo Zio . 
pafiàtoaHà^R'eligione de Carmelitani (calzi , 
ePAbbatia di Farfa, con altri titoli di gradii 
Ecclefiafiici da Vrbano Vili, dal quale fiì 
creato Cardinale Diacono di Sharia in Por- 
tico, l’anno MDCXLi. alli id. di Decembre; 

dal 
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dal qual titolo c poi paflato ad altri maggio- 
ri. E flato fatto Protettore di Polonia ? e di 
Portugallo? e Comprotettore del Regno di 
Francia i viuc tuttauia- 

XXXVil. Vincenzo Cofiagutifiomano? 
figliuolo del Marchefe Profpero Cofiaguci 
Patri tio Genouelc?in età di anni venti fu fat- 
to Protonorario de’Parricipanti ? e Reggente 
di Cancellarla ; poi Chierico di Camera?Có- 
mifiarioGcnerqle fopra il buon gouerno del- 
la Marca? & altre prouincie dello fiato Eccle- 
fiafiico ? e Vicelegato di Ferrara ; fù creato 
Cat dinaie da Vrbano Vili, alli 13- Luglio 
MDCXIML c dichiarato Diacono di S.Ma- 
ria in Portico alli 3 i.Agofto dell’anno mede- 
fimo; il qual titolo tenne fin alli 2 2. Settem- 
bre MDCLU. &all’ hora prefe quello di S* 
Angelojdal quale fi trasferì à S. Maria in Cof- 
medin?e daqueftoà SEuftachio, e finalmen- 
te pafsò al Presbiterale di S.Callifto«Morì al- 
li 6. Decembre MDCLX. in età d’anni 49. 
fotto Alefiindro VII. Fu ornato di molte fci£- 
ze> & ancora di quelle virtù? che fanno ri- 
guardeuole vn Prencipe Ecclefiaftico? e par- 
ticolarmente di magnificenza. Nella carica di 
Commifiario Generale della Marca ricusò le 
prouifionì sdegnateli dalla Cauiera. Nella 
» * Le- 
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Le gatione d’Vrbino conferitali da innoceftzo 
X. l’anno 2WDCXLVUI. fouuenne liberalifli- 
mamente à quei popoli in tempi di grandifli- 
ma penuria: rifarci la Catedrale di Pefaro , e 
fece molte altre opere infignij nelle quali im- 
piegò genero fam ente ancora i 4 fuoi beni pa- 
trimoniali . 

XXXVIII. Lorenzo Raggi 5 figliuolo di 
Gio- Antonio Raggi Patrifio Genouefe , e 
nipote carnale del Cardinal Ottauiano Rag- 
gi 3 fu prima fatto Chierico di Camera nel 
ML>CXLJ. da Vrbano Vili, nel medefimo 
tempo 5 che fu affunto al Cardinalato il fo- 
pradetto Ottauiano Raggi, il quale era Audi- 
tore della Camera . Dopoi hebbe dalPiflefio 
Vrbano la carica di Maggiordomo} e di Pro- 
teforiero Generale, e finalmente nell’anno 
MDCXLIII. quella di Teforiero Generale in 
tempo di guerra, nel quale gli toccò la mag- 
gior parte delle fatiche , e della confidenza , 
mentre era pefo di lui far tutte le prouifioni 
di denaro, e d’ogni altra cofa, che riguardale 
il bifogno della guerra . Fù Rimato quello vn 
fingolariflimo honore, nó efiendoui efsempio 
per i tempi palfati , che vn Nipote carnaio 
d’vn Cardinale viuente , e delPifìelfo cogno- 
me) fofienefle la carica diTeforiero Generale - 
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Nell’anno MDCXLVll. alli 7. d’Ottobre fu 
promoffo al Cardinalato da Innocenzo X, 
mentre era tuttauia Teforiero Generatele dal 
medefimo fù honorato della carica di Proca- 
merlengo nell’ anno MDCL* Filippo IF. Re 
di Spagna, per la molta flima che ne faceua , 
lo nominò prima Arciuefcouo di Salerno,poi 
di Taranto, & appreflo Protettore dèi Regno 
di Sicilia. Hebbe prima il titolo della Diaco- 
nia di S. Maria, in Domnica , dal quale pafsò 
à quello di Santa Maria in Portico nelP anno 
•MDCUl- quello tenne fino all’Agoflo dell* 
anno feguente; & all’hora fi trasferì alla Dia- 
conia di S. Angelo, e poi à quella di S.Eufta- 
chio. Finalmete ha hauuto il titolo Presbite- 
rale di Si Quirico , il quale tiene fin’ad hora. 

XXXlX. Francefco Maidalchini fù prima 
Abbate di S. Martino, e Canonico di S.Piecro, 
poi da Innocenzo X.fù promoffo ai Cardina- 
lato alli 7. d’Ottobre, l’anho MDCXLFlh 
Hebbe prima il titolo di S . Adriano, dal qua- 
le pafsò alia Diaconia di S. Maria in Portico 
nell’anno MDCLIII. del mefe dMgofto , e la 
tene fino alla metà d’Ottobre delMDCLXVl 
da quefta pafsò à quella di S. Maria in Via^ 
lata, la quale tiene hoggi ancora, effendo fla- 
to l’vltimo Titolare delia Chicfa vecchia di 
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S. Maria in Portico* che al preferite fi dice di 
S. Galla • 

XL. Lodouico Vandome Francefe, Du- 
ca di Vandome, di Mercurio di Beaufort , di 
Stempes, e di Peinthieure, Prencipe di A net* 
e di Mavtigues ; Pari di Francia, Commenda- 
rore deirvno,e delPaltro ordine del Rè Chri- 
ftianiflìitìo , e Viceré della Prouenza : ad in- 
Ranza del medefìmo Rè Chriftianiflimo * 
fìi creato Cardinale alli 7. di Marzo delP 
anno 1667. da AlefFandro Vii. & alli 18. di 
Luglio > da Clemente IX. fatto Diacono Ti- 
tolare della nuoua ChiefadiS.Mariain Por- 
tico inCàpitelli.^orì à 6.d’Agofto nel 1669. 

XLI, Gafparo Co; di Carpegna * Figlio 
del Sig, Co; Francefco Maria di Carpegna > 
c della Signora ContefTa D, Mania Spa- 
da Nobili Romani ; da gli ftudij dc]le_> 
lettere efeienze, entrato in Prelatura /otto In- 
nocenzo X. fu fatto Referendario dellVna e 
dcll’altrafcgnarura;fotto Aleflàndro VILini- 
piegato nelle cariche prime,fu ancora Segre- 
tario della Gong. delPAcque, Canonico di S. 
Pietro, Auditor* della fegnatura di Giuftitia , 
CómiRàrlo Apoft. appreffoil Gran Duca di 
Tofana nella caufa dell'arque delle Chiane* 
Auditor diRota ? CopfuJtQre dd S,Qffirio f®c- 
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to Clemente IX. e da Clemente X. N. S. 
creato prima Datario) indi Cardinale)3ppref- 
fo Tuo Vicario:Protettore delle Religioni del 
B. Gio. di Dio ) e delle Scuole Pie, Prefetto 
delle Coug* dell’Immunità) c de’ Vefcoui, e 
Regolante. Dal Tit.di S. Maria in Portico 
pafsò à quello di S. Pudentiana, indi à S« Sil- 
ueftro in Capite, quale al prefente ritiene . 

XLI. Felice Rofpigliofì> Figlio del Sig, 
Bali D.CamiIIoRofpiglio/I,e della Sig.D.Lu- 
cretia Celle/I Nobili della Città di Piftoia_> > 
.e Nipote di Clemente IX- terminati gli Ru- 
di; nella Città di Siena con fomma lodtj> 
e profitto 5 dotato di rare parti , e pruden- 
2a,palefe anc’hoggi nelle Congregatione Có~ 
ciftoriale, fopra l’Indulgenze, del facro Con- 
cilio) dell’ Immunità &c. alle quali interuic- 
ne: chiamato dal medefìmo à Roma, infìeme 
coll'habito Chericale 5 fu da etto inueftito di 
alcune Abbatie. Succeduta pofcianel Trono 
di S. Pietro la Santità di Clemente X. N- S, 
da effo Panno 1673. à di i6.di Gennaro ven- 
ne promoffo al Cardinalato 5 e conferitagli la 
Diaconia di S. Maria in Portico, dalla quale 
poi pafsò all’altra Diaconia di S. Angelo i & 
foro Pi (cium. 

XLII 1 . Girolamo Cafanate Napolitano , 

Fi- 


Digitized by Google 


17 6 

Figlio del Reggente Matthi a Cafanate > per 
Nafcitainfieme,e pervirtu riguardeuole,fu da 
Innocenzo X . fatto Cameriere di honore , e 
nell’ano i647.Gouernatore di Sabina, poi di 
Fabriano, e di Camerino. Aletfandro VII. Io 
mandò Gouernatore in Ancona , e nelPanno 
lójS.Inquifitore in Tifai tajd onde richiamato 
dopo quattrini e mezzo dal meddìmoPon- 
tefice à Roma, fu fatto Prelato di Confulta > 
Votante dell’vna, e dell’altra fegnatnra,e poi 
Auditore di quella di Giuftitia; come anche 
Gonfultore del S. Offitio,e della Cong. Con- 
ci ftoriale,c Segretario della Cong. di Propa- 
ganda Fide. Mono Aleflàndro, fu dal Sacro 
Collegio fatto Gouernatore del Conclaue* e 
poi da Clemente IX. Gonfultore de’Riti, & 
Afsefsore del S.Offitio Dalla Santità di N.S. 
Clemente X. dichiarato Segretario della.* 
Cong.de’Vefcoui e Regolari, e nei Concifto- 
rodelli 12. di Giugno dell' anno 1673. pro- 
mofsoal Cardinalato nell’età fua di ?$.anni; 
nell’altro Conciftoro delli I7.di Luglio, gidr*" 
no della Feftiuità dell’Apparitionedella facra 
Imagine di S. Maria in Portico,afsunfe il fuo 
Titolo; per bene della quale, e di tutta la San* 
taChiefa vnjuerfale Dio cpnferui la fua Emi* 
Perfora longo tempo felice « 
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Francifcus Guinifius . Congregatìonis 
Clericorum Regularium Matris 
DeiRe&or Genera lis • 

C Vm librum, cui Titulus eft 5 Memorie di 
Santa Marmi* lattico di Rama é"c. à 
P. Ludouico Matraccio eiufdem Congrega* 
tionis nofìrae Sacerdote compofitum > duo ex 
noftris Theologis à nobis deputati) exami* 
nauerint; & approbauerint; Nos vt typis da- 
ri poffìt , & in lucem edi , quantum in nobis 
eft 5 concedimus. In quorum fidem &c. 

Datum Romse: in noftra Domo S. Marie in 
Porticu in Campiello die ^o.O&obris 1675. 


Imprimatur^ fi videbitur Reuerendift. 
P. Mag. Sac. Pai. ApofL 

jf. de Angelis Archiep. Vrb. Vicefg. 
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Imprimatur . 

Fr. Raymundus Caplfuccus Ord. Pr#d. 
Sac.Pal. Apofi. Mag. 
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